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L'imperialismo americano attua il suo irresponsabile 

piano di estensione del conflitto nel sud -est asiatico 

BRUTALE AGGRESSIONE AEREA U S A . 
I falchi 

DUE anni di distanza dalla crisi cubana, il mondo 
intiero rischia di nuovo di precipitare verso il peggio. 
Come allora, la minaccia di guerra viene dall'impe­
rialismo americano. Bisogna essere dei bugiardi spu­
dorati per definire « rappresaglia » o « reazione limi­
tata » il bombardamento scatenato dalla flotta aero­
navale degli Stati Uniti sul territorio della Repub­
blica democratica del Viet-Nam: siamo di fronte, in 
realtà, a un'aggressione massiccia, a un atto di guerra 
dichiarato, a una calcolata estensione del conflitto 
che già da anni insanguina una parte del sud-est 
asiatico. <:', . . -

• Le proporzioni militari dell'impresa non lasciano 
dubbi. Esse bastano da sole a dimostrare che lo scon-

. tro nel mare chiuso del Tonchino — ai confini del 
\ Viet-Nam del Nord e della Cina — non è che un vol­

gare pretesto. Ancor meno dubbi lascia il fatto che 
gli Stati Uniti abbiano scatenato la loro offensiva, 
in questa zona del mondo dove pure non sono che 
degli invasori e dei massacratori istituzionali, prima 
di compiere il più piccolo atto diplomatico. 

In realtà, è da mesi e in particolare dall'inizio di 
giugno che i circoli militari degli Stati Uniti e la 
Casa Bianca hanno mésso a punto i piani d'attacco al 
Viet-Nam socialista, come via d'uscita dalla fallimen­
tare avventura che da anni li inchioda nel Viet-Nam 
del Sud, ed anche come parte di un più complesso 
calcolo strategico contro il sistema socialista nel suo 
complesso: ora quei piani son divenuti sanguinosa 
realtà. 

E RA D E L RESTO una prospettiva di dominio pub­
blico, questa, per lo meno da quando il presidente; 
Johnson inviò come ambasciatore à Saigon la più 
alta personalità militare degli Stati Uniti, il generale 
Maxwell Taylor (recentemente,.Franca Observateur 
evocava in proposito il ricordo della partenza per 
l'Indocina del generale De Lattre de Tassigny). Era 
una prospettiva attorno a cui da tempo negli Stati 
Uniti è in corso una polemica pubblica, acuitasi dopo 
la conferenza che ha riunito in segreto a Honolulu 
altissimi personaggi americani, a cominciare dal ge­
nerale Taylor, dal segretario di Stato Rusk e dal 
ministro della guerra McNamara. ' . . . . , 
'.'.''. Non è stato il New York Herald Tribune a scri­
vere che « i falchi » — fautori di una aggressione al 
Viet-Nam socialista — prevalsero in quella confe­
renza sulle più prudenti « colombe »?, Non è stato 
il rappresentante repubblicano signor Laird a di­
chiarare, già due mesi or sono, che « gli Stati Uniti 
stanno preparando piani per colpire il Viet-Nam del 
Nord come modo migliore per difendere il V ie t -
Nam del Sud non comunista e il Laos »? Non è stato 
il senatore democratico Morse ad accusare, dinanzi 
al Senato del suo paese, la conferenza di Honolulu 
e la Casa Bianca di « preparare piani per un bom­
bardamento del Viet-Nam del Nord », ed anzi di 
« pianificare una guerra americana in Asia prima 
contro il Viet-Nam del Nord e, di conseguenza, con­
tro la Cina »? • • 

NCHE SENZA bisogno della sovrabbondante e 
[inoppugnabile •• documentazione disponibile, la co-
(scienza popolare, anticolonialista e democratica del 
Jmondo intiero, da anni condanna i regimi di oppres­
s i o n e che l'imperialismo americano e le sue forze 
larmate alimentano nel sud-est asiatico: regimi infa-

ìi, imposti a prezzo di centinaia di migliaia di morti, 
Idi torture, di massacri di massa, imposti in violazio­
n e degli stessi accordi internazionali di Ginevra, 
imposti perfino in ; dissenso con alcuni dei circoli 
Ungenti occidentali più responsabili.'\ < a ;; 

Ora il quadro si fa più fosco e sanguinoso: inca­
i c i di piegare la lotta di quei popoli per l'indipen-
lenza, gli Stati Uniti impegnano la loro potenza mi-
fitare per allargare il teatro di guerra e minacciare 
lon più soltanto quella zona del mondo, ma la pace 
generale. Come possono dunque presumere di sot­
trarsi all'universale condanna? 

Contagiati dalla follia del fascista Goldwater, i 
Ungenti americani debbono essere isolati dai gover-
IÌ responsabili di tutti i paesi, a cominciare dal 
ìostrò governo, i r cui ministro degli esteri vanta 
ina • ispirazione laburista e il cui vice-presidente 
lei Consiglio non vorrà rinnegare perfino la gloriosa 
radizione anticolonialista del suo partito. - > 

Sopratutto, essi debbono essete isolati e condan­
nati dall'opinione pubblica democratica é'dalle gran­
fi masse popolari. Ancora una volta la causa della 
ace, in inscindibile unione con la causa della libertà 
dignità dei popoli, è infatti affidata anche a una 

franta, larga, decisa mobilitazione popolare. 

Luigi Pintot 

Tutto era pronto 
per l'aggressione 

I retroscena della grave 
provocazione americana 
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al territorio del Nord Vietnam 
Cinico comunicato del Pentagono — Quattro basi navali e un deposito di carburante bombardati durante 65 incur­
sioni — Affondate 25 siluranti — Macnamara ammette l'abbattimento di due aerei USA — Decine di navi della I e 
della VII f lotta in navigazione verso il Tonchino — La cricca di Saigon esulta e preme per l'invasione della RDV 

Comunicato del comando vietnamita 

Hanoi annuncia: 
5 aerei abbattuti 

Denunciate le ripetute violazioni delle acque 
territoriali e il proditorio attacco di ieri 

HANOI, 5. 
L'Alto comando delle forze 

armate della Repubblica de­
mocratica - del Vietnam ha 
diffuso oggi il seguente co­
municato: • -

< Questo pomeriggio nume-
ròsi aviogetti degU imperia­
listi americani, hanno attac­
cato a più riprese un certo 
numero di località della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. :;.., . -"., . - ; ; i 

« Alle ore 12,30 e 16,30, 
aviogetti americani hanno at­
taccato le vicinanze di Vinh 
e Ben Tjhy nella provincia 
di Nghe An. 

« Alle ore 13,30 essi hanno 
attaccato la foce del fiume 
Gianh nella provincia di 
Quang Binh. ; • - ' 

< Alle ore 14,35 essi hanno 
attaccato le vicinanze della 
cittadina di Hong Gai nella 
provincia di Quang. 

« Le unità antiaeree del­
l'esercito popolare del Viet­
nam hanno combattuto' eroi­
camente. 

« Secondo le prime notizie 
le unità antiaeree hanno ab­

battuto cinque aerei ameri­
cani. Uno al largo della costa 
a 23 chilometri a nord-est di 
Cua Hoi nella provincia di 
Nghe An, uno - nell'area di 
Ha Tu nella provincia di 
Quang Ninh, uno a Cua Giua 
nella provincia < di - Quang 
Ninh, uno nella zona di Lach 
Trupng nella , provincia J di 
Thah Bòa, ..uno nel distretto 
di Huong Son nella provin­
cia di Ha Tinh. 
- «Tre altri aerei americani 
sono stati colpiti. Un pilota 
americano è stato catturato. 

c i restanti aerei si sono 
allontanati in volo. 

«Questo è un atto di ag­
gressione e di provocazione 
estremamente spudorato da 
parte degli imperialisti ame­
ricani contro la Repubblica 
democratica del Vietnam., 

«Entusiasti per i successi 
riportati, il popolo del Viet­
nam del nord e i soldati han­
no aumentato la vigilanza e 
sono pronti a combàttere, de­
cisi a sconfiggere tutti i pia­
ni di aggressione degli im-

(Segue in ultima pagina) 

Iniziativa 
elei PCI 

in Parlamento 
Interrof azione al governo dei compagni Alitata, 
Togliatti/ Ingrao, Ambrosini, Sandrì e D'Alessio 
Mobilitazione popolare in numerose città italiane 

La grave situazione nel 
Vietnam del Nord sarà di­
scussa dalla-Càmera per ini­
ziativa del gruppo. comunista. 
Ieri i compagni Alleata, To­
gliatti, Ingrao, Ambrosini, 
Sandrì e D'Alessio hanno pre­
sentato al presidente del Con­
siglio dei ministri e al mi­
nistro degli Esteri la seguente 
interrogazione: 

• | ' sottoscrìtti interrogano 'I 
presidente del Consiglio " e il 
ministro degli Esteri, per sa­
pere quali pass* intende com­
piere il governo italiano per 
difendere la pace e per espri­
mere.. l'allarme e la protesta 
del popoio italiano di fronte 
alle exioni belliche della flot­
ta statunitense nel Sud-Est 
asiatico, azioni che sono espres­
sioni di una inammissibile po­
litica colonialista, che mirano 
ad estendere la guerra al Viet­
nam del Nord, e che metto­
no In pericolo la pace ». 

Alla fine della seduta di 
ieri alla Camera il compagno 
Alicata, dopo aver sottolinea­
to la gravissima situazione 
che si è venuta a creare nel 
Sud-Est asiatico in conseguen­
za dell'atteggiament' aggres­
sivo degli Stati Unit . d il pe 
ricolo che ne deri* per la 
pace, ha chiesto che nella re­
plica che farà oggi alla Ca­
mera, Q presidente Moro dia 
immediata risposta alla inter­
rogazione comunista. 

Da molte città italiane giun­
gono notizie di iniziative po­
polari di protesta contro l'at 
tacco americano al Vietnam 
del nord e per chiedere la so­

luzione pacifica del problema 
del. Sud-Est asiatico. A Mas-
salombarda.il precipitare del­
la crisi e l'annunziato bom­
bardamento di alcune località 
nord vietnamite, ha provocato 
viva indignazione fra i lavo­
ratori e - la cittadinanza. La 
Giunta municipale si è riu­
nita d'urgenza nel pomerìggio 
di ieri ed ha approvato la ste­
sura di •telegrammi" che sono 
sfati - inviati all'Ambasciata 
USA In Italia, alla Presidenza 
del Consiglio d»» Ministri, al 
Ministero degli esteri ed al 
Comitato dell* .. dèe. Nei te­
legrammi, a » ' ;ne della cit­
tadinanza, si chiede la fine di 
ogni provocazione nel Sud-
Est asiatico, l'allontanamento 
delle forze navali ' USA dalle 
acque territoriali cinesi e viet­
namite del Nord, e la solu­
zione di ogni problema inter 
nazionale attraverso l'ONU 
Anche in provincia di Raven­
na la notizia dell'aggressione 
imperialista ha - provocato al­
larme e indignazione. Automo­
bìli con altoparlanti hanno per­
corso le vìe di vari centri 
della provincia invitando i cit 
tadini ad essere uniti e a vi 
gilare per la difesa della pa 
ce. Un manifesto è stato fat­
to affiggere dalla federazione 
provinciale del. PCI. 

A Genova i giovani della 
FGCI e del PSIUP hanno -lan 
ciato ieri sera un ' manifesto 
unitario che denuncia .l'aggres­
sione americana e chiede l'im­
mediato distacco del- governo 

{Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON, 5. 
Le forze armate americane 

hanno scatenato un violento 
attacco contro il • territorio 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Aerei da bom­
bardamento, partiti dalle por­
taerei «Ticonderoga» e cCon-
stellation >, hanno compiuto 
65 incursioni su quattro basi 
della piccola flotta nord-viet­
namita, composta soltanto di 
siluranti e motovedette, e su 
un deposito di carburante. 

Il bombardamento dev'es­
sere stato spaventoso. Lo 
stesso segretario alla Difesa 
Macnamara se ' n'è vantato 
nel corso di una conferenza 
stampa, precisando con sod­
disfazione che « circa 25 im­
barcazioni nord-vietnamite 
sono state danneggiate o di­
strutte > e che «il deposito 
di carburante di Vinh, pres­
so Quang Khe, raggruppante 
14 serbatoi e rappresentante 
il 10 per cento della capacità 
di immagazzinamento petro­
lifero del paese, è stato di­
strutto al 90.per cento >. • ; 

Le basi'attaccate — è sem­
pre Macnamara' a dirlo— so­
no quelle di Honga^, alla fo­
ce del Fiume Rosso, presso 
Haiphong, e poi, più a sud, 
quelle di Loc Chao, Phuc Loi 
e Quang Khe. -

Macnamara- ha 'ipocrita­
mente ' soggiunto che « non 
vi sono villaggi nelle vicinan­
ze degli obiettivi attaccati >, 
per respingere in anticipo 
qualsiasi accusa di massacro 
di popolazioni inermi. Ha 
detto infine che nel corso del 
bombardamento, durato ben 
cinque ore, da mezzogiorno 
alle 17 (ora locale), le forze 
americane hanno perduto due 
aerei, abbattuti dal • fuoco 
contraereo nord-vietnamita, 
mentre altri due apparecchi 
sono '• ' rimasti danneggiati. 
(Hanoi parla invece di cinque 
aerei abbattuti). 

La aggressione americana 
contro la Repubblica demo­
cratica del Vietnam è stata 
preceduta da alcuni avveni­
menti, che sono serviti da 
pretesto al governo di Was­
hington e alla macchina pro­
pagandistica degli Stati Uniti. 

Il 2 agosto scorso, nel golfo 
del Tonchino, che è pratica­
mente un mare chiuso, che 
bagna soltanto coste cinesi e 
nord-vietnamite, si è svolta 
—: secondo dichiarazioni uffi­
ciali del Pentagono e della 
Casa Bianca — una battaglia 
fra il cacciatorpediniere USA 
« Maddox > e alcune siluranti 
nord-vietnamite. Il governo 
americano ha affermato che 
il combattimento è avvenuto 
in acque internazionali, ed ha 
quindi accusato la. RDV di 
« aggressione deliberata, pre­
meditata e non provocata >. 
Il governo di Hanoi, come il 
lettore leggerà in altra parte 
del giornale, ha replicato che 
il « Maddox > era penetrato 
con evidenti intenzioni ag­
gressive nelle acque territo­
riali della RDV. Nello scon­
tro, la nave americana — 
sempre secondo il Pentagono 
— non ha riportato alcun 
danno, non ha avuto una so­
la perdita. 

L'episodio, che a qualsiasi 
persona ragionevole è appar­
so come un legittimo gesto 
di autodifesa da parte delle 
forze navali della RDV (del 
resto debolissime di fronte 
alla strapotente VII flotta a-
mericana del Pacifico, la più 
potente flotta del mondo) è 
stato subito abilmente sfrut­
tato dal governo di Washing­
ton e dalla stampa statuni­
tense, per ceare un'ondata di 
isterismo bellicista. > 

Il presidente Johnson ha 
ordinato il proseguimento ed 
anzi il rafforzamento delle 
operazioni nel golfo del Ton­
chino, inviando altri caccia­
torpediniere, portaerei e bom­
bardieri nella tona, ed ordi­
nando alle forze USA (te­
stuale) « di attaccare qual­
siasi forza che attacchi unità 
americane in acque interna­
zionali, e di attaccarla non 

(Segue in ultima .pagina) 
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FORMOSA 

* Basì americane 

A l Consiglio d i Sicurezza 

Ferma denuncia sovietica 
Delegati di Hanoi all'ONU 
Diramata ieri a Mosca 

Dichiarazione 
delia TASS 

L'URSS considera gli USA responsabili di ogni ag­
gravamento della situazione nel Sud-Est asiatico 

, Dalla Mstra redazìoae 
MOSCA, 5. : 

- Nei circoli autorizzati sovie­
tici si condannano risolutamen­
te le azioni aggressive ameri­
cane • nel Golfo del Tonchino 
che portano all'aggravamento 
pericoloso di una situazione già 
tesa nel Sud-Est asiatico. Tali 
azioni* nuovi passi provocatori 
in questa regione, possono coni 
durre ad-avvenimenti capaci di 
trasformare gli incìdenti in va­
sti conflitti militari con tutte le 
conseguenze che ne derivereb­
bero. La responsabilità dì talĵ  
conseguenze ricadrebbe diretta­
mente sugli Stati Uniti d'Ame­
rica -: con questo avvertimento. 
che conclude un comunicato uf­
ficiale diffuso stasera a Mosca 
dall'agenzia Tass, l'Unione So­
vietica esprime la sua preoccu­
pazione ma anche la sua vigi­
lanza sugli sviluppi della situa­
zione nel Viet Nani del nord 
dopo i bombardamenti effettua­
ti quest'oggi dall'aviazione da 
guerra americana. 

- I fatti di queste ore — ai-
ferma appunto il comunicato 
sovietico — sono in contraddi­
zione con le dichiarazioni dì 
parte americana su una pre­
sunta-volontà di non allargare 
U conflitto nel Sud-Est. asia­
tico.», 

Il testo della Tass esordisce 
ricordando che, in questi giorni, 
su ordine personale delv Presi­
dente Johnson, è stato aumen­

tato il numero delle navi inca­
ricate del cosiddetto «servizio 
dì pattugliamento» nei pressi 
delle coste della Repubblica po­
polare vietnamita ed è stato raf­
forzato il contingente di aerei 
da guerra, americani. Oltre a 
.ciò, il 4 agosto le forze da guer­
ra americane hanno affondato 
due vedette vietnamite mentre 
l'aviazione degli Stati Uniti vio­
lava Io spazio aereo della Re­
pubblica del Nord Viet Nam 
colpendone ripetutamente le co­
ste. • -

- Perchè — si domanda il co­
municato sovietico — le navi da 
guerra e gli aerei americani si 
sono trovati nel Golfo del Ton­
chino. a molte migliaia di chi­
lometri dalle coste americane? 
A tutti è noto che le acque di 
questo golfo bagnano soltanto 
le coste della Repubblica demo­
cratica del Viet Nam e della 
Repubblica popolare cinese, pe­
netrando profondamente nel ter-
ritorio di questi paesi. L'ingiu­
stificabile presenza in questa 
regione delle forze navali e 
dell'aviazione americana dislo­
cate come forze di pattuglia­
mento. non può essere giudicato 
che come un atto dì ostilità 
verso i due Stati-. 
• Le - Isvestia • di questa sera, 

oltre ai testo del comunicalo 
del ' governo del Vietnam del 

..: Augusto PancaMi 
(Segue in ultima pagina) 

La loro presenza al di­
battito, richiesta dal­
l'URSS, accettata dal 
Consiglio • Violento di­

scorso di Stevenson 

NEW YORK, 5. 
Dopo quasi tre ore di di­

scussione il Consiglio di si­
curezza deirONU — riuni­
tosi d'urgenza su richiesta 
americana — ba aggiornato 
la seduta dando mandato al 
Presidente del Consiglio 
stesso, il norvegese Sievert 
Nielsen, di prendere contat­
to con il governo di Hanoi 
e di invitarlo a inviare un 
suo rappresentante al Con­
siglio di sicurezza ad espor­
re la posizione della Repub­
blica democratica del Viet­
nam sugli avvenimenti del 
Golfo del Tonchino. La pro­
posta per l'invito al gover­
no di Hanoi era stata avan­
zata dal rappresentante so­
vietico Platon Morozov che, 
in un forte intervento, ave­
va denunciato l'aggressione 
americana contro il ' Nord 
Vietnam. La proposta é sta­
ta subito appoggiata dal rap­
presentante francese ed ac­
cettata dal delegato ameri­
cano Stevenson, che vor­
rebbe però far intervenire 
anche un rappresentante di 
Saigon. 

Nel suo discorso, sostenen­
do la necessità di ascoltare 
la voce del governo di Ha­
noi al Consiglio di sicurez­
za, Morozov aveva sottoli­
neato che sull'azione delle 
motosiluranti nord vietnami­
te e non si è avuta alcuna 
informazione dall'altra par­
te. mentre si sono avute le 
notizie che forze americane 
hanno compiuto atti provo­
catori nelle acque territoria-

(Segiie in ultima pagina) 

Monito 
del governo 

cinese 
TOKIO, g. 

' A tarda notte, secondo un'la-
formazione dell'A.P., il gover­
no cinese ha diffuso una di­
chiarazione ufficiale stila qua­
le si afferma che « il popolo 
cinese non rimarrà nel modo 
più assoluto inerte, senza ten­
dere una mano > per Impedire 
che il Vietnam del Nord • sia 
sottoposto ad aggressione ». 

« La Bepnbblica democrati­
ca del Vietnam e ' la Cina 
— aggiunge la dichiarazio­
ne — sono vicini, alienamen­
te legati », e « il popolo viet­
namita è Intimo fratello del 
popolo cinese. L'aggressione 
degli Stati Uniti contro la Re­
pubblica democratica del. Viet­
nam significa aggressione con­
tro la Cina ». 

La - stessa A.P. aveva In 
precedenza diffuso una nota 
dell'agenzia -Nuova Cina». 
nella quale, denunciata l'ag­
gressione americana, si affer­
ma che Johnson * ha fatto 
capire chiaramente nella sua 
dichiarazione che gli ambienti 
governativi americani non 
avrebbero scrupoli a scatena­
re un'offensiva contro la Re­
pubblica democratica del 
Vietnam ». 

» Nel fare questa dichiara­
zione — prosegue "Nuova Ci­
na" (nel testo diffuso dall'AP) 
— Il Presidente americano In­
tendeva ovviamente intimidi­
re il penule vietnamita non 
che I popoli del sud-est asia­
tico e di altre parti dei mon­
do e Inoltre Ingannare II pò 
polo degli Stati Uniti allo 
scopo di avere le mani libere 
per condurre atu di aggres­
sione nel Vietnam e nell'Asia 
•ud-orientale. La sua Iniziati­
va estremamente avventurosa 
in questi» frangente mira a 
rafforzare la sua posizione 
nelle prossime elette** prtat-
dvaslali • . • . . - • -
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Oggi la replica di Moro e il voto di fiducia 
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Serrata critica di Sereni alla 
politica economica 
del nuovo governo 

Le critiche dei fanfaniani al governo 

Vecchietti sottolinea il cedimento al ricatto del grande capitale -La Malfa 
redditi mentre Rumor elogia il « realismo » del PSI - Violento attacco 

sostiene la politica dei 
alla CGIL di Tanassi 

-i: 

t:!' 
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Le giustificazioni e le ana-
I lisi di carattere economico 

che l'on. Moro ha posto alla 
, base delle sue dichiarazioni 
i programmatiche, sono state 

rigorosumente contestate nel 
[ corso della seduta di ieri, a 
" Montecitorio, dal compagno 

SERENI. Dalla sua esposizio­
ne è emersa, con chiarezza, 
non solo la possibilità ma la 
necessità di una linea di poli­
tica economica diversa, se ve­
ramente si vuole non supe­
rare la congiuntura facilitali. 
do un ulteriore processo di 
concentrazione - monopolisti­
ca, ma superare le difficoltà 
attuali promuovendo contem-

. poraneamente un • effettivo 
•• progresso sociale del paese. 

• Per precisare il ' rapporto 
tra lungo periodo e congiun­
tura, problema che è effetti­
vamente al centro degli attua-

, li dibattiti economici, Sereni 
si è volutamente richiamato 
ad alcune affermazioni con­
tenute nella « nota aggiunti­
va » che venne elaborata da 
La Malfa all'epoca in cui era 
ministro del Bilancio del go­
verno Fanfani. Cosa diceva, 
in sostanza, allora, La Malfa? 
Egli affermava la necessità 
di un massiccio intervento 

• pubblico per superare gli 
squilibri nazionali, che non 
potevano essere sanati ap­
poggiandosi al libero gioco 
degli investimenti privati do . 
minati dagli interessi del 
profitto e del sovraprofitto 
capitalistico. ' \ .'. ' ? 

Ora, tut to ciò viene assolu­
tamente ' contraddetto, e ir 
Presidente del Consiglio pro­
pone il blocco della spesa 
pubblica e degli enti locali, 
nuovi inasprimenti fiscali, e 
la « politica dei redditi » come 
elementi capaci di superare 
le difficoltà economiche e d> 
aumentare la produttività. 

Esaminando ognuno di.que-
'"'_. sti cosidetti r imedi e dimo-
i, s t randone la natura « arcaica 
. pr ima ancora che conserva­

trice >, il compagno Sereni si 
.'. è in t ra t tenuto soprattutto 
,. sulla e politica dei redditi >. 

« Anche n e i . momenti più 
:. oscuri e pericolosi per la de-
\ mocrazia italiana in questo 
~'.. dopoguerra — egli ha affer-
, mato — anche nel momento 
i della legge truffa, persino nei 
. momenti più duri della poli-
.' tica antipopolare condotta 
\ dai governi Scelba-Saragat o 
.^Tambroni, mai si è posto in 
'„• dubbio il diritto dei lavora-
.! tori , dagli operai ai contadini 
. dagli impiegati ai magistrati , 

. di aspirare e di lavorare per 
un miglioramento delle pro­
prie condizioni di vita auto-

'•• i nome da ogni costrizione ed 
intervento di carat tere cen­
tralizzato >. . ;>r £,,'( 

Questo per quanto annette 
•' all 'aspetto politico della que-
f stione (e Sereni - ha - giusta-
• mente ricordato che pratiche 

analoghe già in atto in altri 
; paesi hanno sempre, contem­

poraneamente , " comportato 
; una compressione della vita 
' democra t i ca ) . . • / : > 
t Pe r ciò che attiene poi al­

l 'aspetto più propriamente 
i economico del problema, Se-
: reni ha contestato che gli alti 
: salari costituiscano causa del-
' le difficoltà economiche at-
• tuali . Al contrario, egli ha so-
• s tenuto, il problema in Italia 
. continua ad essere, come tra-
; dizionalmente è stato nel no-
; stro paese, il : problema op-
i posto: a tutt 'oggi cioè le fon­

damental i difficoltà dipendo-
! no non già essenzialmente da 

deficienza di capitali e di in-
! ' vestimenti , ma ancora, e co-
' m e prima, da una ristrettez-
'• za del mercato nazionale. 
' < Quando abbiamo — ha det-
-, to Sereni — una agricoltura 
! nella situazione in cui l'ab-
l biamo fino ad oggi; quando 
. abbiamo ancora uno dei li 

velli salariali più bassi d'Eu 
• . ropa, non possiamo certo dire 

, ' che i problemi tradizionali 
• della ristrettezza del mercato 
i nazionale siano superati . Na-
, tura lmente , un certo allarga-
! mento del mercato nazionale 
;, si è avuto, grazie a quei pri-
« mi accenni di riforma agra-
f - , , • • - , 

Grave lutto 
del compagno 

Gambelli 

ria, e grazie soprattutto alle 
eroiche lotte che hanno im­
pedito, negli anni della « li­
nea Einaudi > una politica 
malthusiana ' dell ' industria. 
Ma il problema di un allar­
gamento del mercato nazio­
nale è e resta la base essen­
ziale per una sana politica 
economica. E questo proble­
ma non può essere disgiunto 
da quello della lotta sindaca­
le, delle lotte rivendicative 
dei lavoratori che diventano 
quindi la prima condizione 
per il superamento delle at­
tuali difficoltà dei fenome­
ni di ' recessione che stiamo 
vivendo ». 

Il compagno • Sereni ha 
quindi vivacemente polemiz­
zato con quanti , come l'on. La 
Malfa, sostengono la necessi­
tà di r inviare le riforme a 
causa ai un loro presunto 
alto costo, dimostrando che, 
ad esempio. la riforma stral­
cio non ha avuto, checché se 
ne dica, un costo finanziario 
per la economia italiana... 

LA MALFA — Quando 
parlavo di costo intendevo 
dire che ogni riforma provo­
ca un effetto congiunturale 

, SERENI — Ma allora • si 
t rat ta di un costo politico 
Per le regioni l'ori. Moro la­
menta un costo finanziarlo. 

LA MALFA — Non rispon­
do di quello che dicono gli 
altri ma solo di quello che 
dico io. • ' ; 

SERENI — Ma se è il costo 
politico che vi preoccupa, al­
lora bisogna opporre alle for­
ze conservatrici non solo di­
scorsi o articoli ma una lotta 

ix 
II direttivo 
elei gruppo 

dei deputati 
comunisti 

Il gruppo del deputati co. 
munisti ha proceduto al 
rinnovo dell» sue cariche 
direttive. 

I
A Presidente del Gruppo 

è stato eletto per acclama­
zione l'onorevole Palmiro 

I Togliatti. 
Dalle votazioni per gli al-

I t r i membri del Comitato 
Direttivo avvenute a scru­
tinio segreto su una lista 

I d i 30 candidati sono risuU 
tati eletti membri del Co­
mitato direttivo i seguen-

I t i deputati: Barca, Buset-
to, Caprara, Chiaromon-

I t e , D'Alessio, De Pasquale, . 
Fatila, Gessi, Ingrao, La- I 
coni, Lama, Lajolo, Magno, • 
Miceli, Natoli, G.C. Pajetta, 
Raffaeli!, Marisa Redi 
Scarpa, Su lotto, Tognonl 

L 
Marisa • Rodane, | 

J 

politica. Bisogna opporre cioè 
alla posizione antiriforma di 
determinate forze economi­
che • la mobilitazione ' della 
classe operaia, dei lavoratori. 

La polemica sul costo delle 
riforme è tornata in primo 
piano quando nel pomeriggio 
ha preso la parola l'on. LA 
MALFA. Egli ha sostenuto 
infatti che, al <> costo congiun­
turale » di certe riforme non 
si può che rispondere con la 
« politica dei redditi ». Del 
resto — egli ha detto rivolto 
ai banchi comunisti — voi af­
fermate di non respingere iti 
blocco il pianò Giolitti, ma il 
piano Giolitti è appunto la 
politica dei redditi... 

LAMA — Non mi sembra; 
vorrei che lo dicesse Giolitti... 

LA MALFA — Se non si 
accetta la politica dei redditi, 
si respinge di fatto la pro­
grammazione. v ^ 
- Il leader repubblicano ha 

quindi proseguito riconoscen­
do che non esiste nell 'ambito 
del centro sinistra unità di 
pensiero circa i modi attra­
verso i quali affrontare si­
multaneamente i problemi di 
congiuntura e i problemi di 
s t rut tura . (E. intanto, nell'in­
certezza, si prendono i prov­
vedimenti congiunturali e si 
r imandano le riforme...). Egli 
ha quindi ripetuto le note 
argomentazioni sul pericolo 
di destra, ricordando le voci 
e le dicerie che si diffusero 
nel corso della crisi, su pos­
sibili . < colpi di stato >. A 
questo pericolo si opporrebbe 
il centro sinistra. • 

Passando quindi ad esami­
nare la situazione internazio­
nale, l'on. La Malfa, ha affer­
mato — senza peral tro porta­
re dati di fatto a sostegno 
della sua argomentazione — 
che la politica .estera del cen­
tro sinistra contrasterebbe in 
modo vigoroso le tendenze 
autoritarie che esistono in se­
no al mondo occidentale. 

Nella seduta della matt ina 
è intervenuto anche il com­
pagno VECCHIETTI, segre­
tario del PSIUP. 

« Se il secondo governo Mo­
ro non è il governo della Con-
findustria — ha detto il com­
pagno Vecchietti — è certo il 
governo più docile alla Con-
findustria che si potesse rea­
lizzare senza mutare l'attua­
le formula politica. Rinnega­
ta la pur moderata linea pro­
posta dall'on. Giolitti quando 
era ministro del Bilancio, il 
programma dell 'attuale Go­
verno ricalca pressoché lette­
ralmente la famosa lettera 
dell'on. Colombo e la esposi­
zione dell'on. Tremelloni al 
Comitato centrale •• del suo 

{lartito, quando ironizzò sul-
a programmazione e propose 

misure anticongiunturali clas­
sicamente conservatrici. Così 

maggioranza 

Ricomposta la crisi 

La destra de 
domina la nuova 

Attacchi a Saragat nella riunione del gruppo d.c. della Camera — L'ex-
ministro Giolitti polemizza con le scelte di politica economica del 

gabinetto Moro 

• • •' • . • . • - • 

Yajont: nuovo 
acquedotto 

. n compagno on. Argeo Gam­
belli è stato colpito da un gra­
ve lutto con la morte del pa­
dre avvenuta ieri a Macerata. 
Al compagno Gambelli e ai fa 
miliari giungano in questo mo 
mesto di dolore le più sincere 
«•«doglianze dell'Unità. 

LONGARONE — Nella I O U del Vajoat, devastata dalla!-
Ittvione, tecnici e rocciatori haano gettato sa uno stra­
piombo di circa 3M metri, on ponte metallico, che costi­
tuisce una delle più ardite realixtasioni dell'industria si­
derurgica italiana. NELLA FOTO: Il nnovo ponte con la 
conduttura per l'acquedotto che servirà a tutta la sona. 
Sullo sfondo la tragica diga del Vajont 

il governo ha abbandonato 
persino ogni precedente vel­
leità del centro sinistra di 
esercitare una mediazione at­
tiva per la razionalizzazione 
del processo capitalistico e si 
è arreso ai ricatti del capita­
lismo italiano rivelatosi chia­
ramente incapace di compe­
tere in campo internazionale 
e tuttavia deciso ad impedire 
in Italia ogni serio processo 
di riforma strutturale ». 

Un'ampia par te del discor­
so del compagno Vecchietti è 
stata dedicata alla politica 
èstera. L'argomento era di 
particolare attualità nel mo­
mento in cui giungevano, an­
che alla Camera, le notizie 
sull 'aggravarsi della situazio­
ne nel Vietnam. Il segretario 
del PSIUP ha chiesto co^a 
intende fare il Governo, quali 
iniziative e posizioni assume­
re per impedire drammatici 
sbocchi della crisi in corso 
nel sud-est asiatico. Il prò-: 
cèsso di distensione, ha pro-| 
seguito Vecchietti , ; conosce 
oggi una battuta d'arresto. 
Ma una alternativa di sini­
stra a livello europeo, una 
politica nuova di sostegno e 
di sviluppo verso i paesi di 
nuova indipendenza, pro­
mossa dal nostro paese può 
ancora portare a questo pro­
cesso un positivo contributo. 

Ultimo oratore della sera­
ta è stato l'on. RUMOR, se­
gretario della DC. Con una 
singolare eloquenza nella 
quale si combinano untuosi­
tà clericale- e il gusto del* 
la » frase ad effetto, l'ono­
revole Rumor ha impiega­
to un'ora e mezzo circa per 
esprimere i seguenti concetti: 
la congiuntura economica è 
sfavorevole e primo dove­
re del governo è quello di r i­
stabilire, le condizioni di-svi­
luppo economico; gli ingenui 
entusiasmi della prima ora 
del centro sinistra vanno ri­
dimensionati a contatto con la 
dura realtà; ciò che conta in 
definitiva, nella collaborazio­
ne t ra i quat t ro partit i , non 
sono le realizzazioni program­
matiche ma lo spirito di fidu­
cia che deve stabilirsi t ra i 
firmatari dell'accordo; l 'uni­
ca autentica interpretazione 
degli accordi è quella data 
da Moro; le Regioni si faran­
no forse tra qualche anno e 
solo se i socialisti si impe­
gnano a riportarvi la - for­
mula del centro sinistra; la 
legge urbanistica cosi come 
è stata < ritoccata > ha il 
pregio del coraggio e del 
realismo. 

Un divertente lapsus del­
l'on. Rumor ha suscitato la 
ilarità .; nei banchi £ di si­
nistra - e •- qualche ~ disagio 
nei settori della DC. < A un 
certo punto infatti, egli ha 
detto « Chiedo a nome del 
mio governo una rapida ap­
provazione della legge sulla 
edilizia convenzionata ». Lo 
on. Moro è apparso chiara­
mente imbarazzato fino a 
quando Rumor non ha cor­
retto < volevo dire a nome 
del mio parti to >. ^ 
• Tut to il discorso del segre­
tario della DC è stato ricco di 
riconoscimenti nei confronti 
del PSI, per la « comprensio­
ne » dimostrata sul proble­
ma della scuola, e il supera­
mento della e inquietudine » 
relativa al significato da da­
re al centro sinistra. < in­
quietudine superata e com­
posta in una unitaria disci­
plina ». per la ' accettazio­
ne sia - pure ; « sofferta > 
di obiettivi « realistici » 
rinunciando a una disputa 
sui tempi, disputa che sa­
rebbe astrat ta e dannosa. 

Ricondotto così, non si sa 
se intenzionalmente o meno, 
il PSI ad un ruolo non dissi­
mile da quello giocato negli 
anni passati e nelle concen 
trazioni centrìste dal PSDI. è 
stato naturale per l'on. Ru 
mor esaltare tu t to il passato 
della DC, « la sua politica co­
stantemente tesa al rinnova­
mento e al progresso della 

Inazione, architrave della li 
berta e della democrazia». 

In precedenza aveva preso 
la parola l'on. TANASSI se­
gretario del PSDI il quale 
aveva dedicato la maggior 
par te del suo intervento ad 
un duro attacco contro la 
CGIL colpevole di «scatena­
re offensive rivendicazionisti-
che per turbare la pace so­
ciale e scardinare l'organiz­
zazione dello Stato democra­
tico» e di rifiutare la «poli­
tica dei redditi ». _- ' 

Una nota di rilievo nell'in­
tervento del liberale COCCO 
ORTU: è costituita dal pre­
annuncio che di fronte alle 
previste misure anticon­
giunturali, il PLI si compor­
terà con «senso di respon­
sabilità » e con il « consue­
to patriott ismo». 

Oggi la Camera voterà la 
fiducia al governo Moro, do­
po la replica ' del presidente 
del Consiglio. Non è frequen­
te ritrovare, nella storia dei 
governi del dopoguerra, il ca­
so di un governo sorretto da 
una maggioranza tanto divisa 
quanto quella sulla quale si 
fonda il secondo centro-sini­
stra : « organico » moroteo. 

Le differenziazioni in seno al­
la DC sono risultate più eviden­
ti nella riunione dell'altra not­
te a Montecitorio. Era presente 
Moro che però a un certo pun­
to, dopo un brevissimo fervo­
rino pronunciato con tono di­
staccato, ha chiesto licenza di 
andarsene essendo « eccessi 
vamente stanco ». Pella, Go-
nella e Sullo che si erano già 
iscritti per parlare, a questo 
punto hanno preso il cappello 
e si sono rifiutati di interve 
nire nel, dibattito in assenza 

frutto di errori ma una pre­
cisa scelta di politica econo­
mica. Appena ' la programma­
zione ò sembrata potere- fun­
zionare, i gruppi economici di­
rigenti si sono rivoltati « come 
morsi dalla tarantola ». Pur di 
non accettare la programma­
zione quei gruppi economici, 
con la complicità della classe 
dirigente politica, hanno pre­
ferito la via dell'inflazione e 
della recessione, che comun­
que * verranno pagate dalle 
classi lavoratrici. • 

Come si vede nell'ambito 
della maggioranza le divisioni 
si accentuano e si precisano. 
' Si " estendono " frattanto "le 

proteste contro l'involuzione 
programmatica: ieri l'ANPI 
(Associazione partigiani) ha 
rivolto un appello a tutti 
partiti democratici e antifa­
scisti perché si mobilitino con 

a tro la svolta realizzata, in sen-
del • maggiore interessato: e s o apertamente conservatore, 
chiaro comunque che i loro 
sarebbero stati interventi di 
opposizione. Sempre sul pro­
gramma di governo, l'opposi­
zione fanfamana è stata illu­
strata dal deputato Fabbri. 

Fabbri ha/ letto in sostanza 
una dichiarazione palesemente 
concordata con gli altri mem­
bri della corrente. Ha con­
fermato che i fanfaniani giu­
dicano l'accordo programma­
tico di governo « inadeguato 
nel suo insieme per i troppi 
rinvìi e per la mancata chia 
rezza «he/non ha favorito il 
pieno impegno dei parti t i del 
la coalizione e ha ' consentito 
susseguenti e divergenti inter­
pretazioni ». Come si vede la 
giustificazione politica della 
opposizione fanfaniana resta 
ambigua, dato che si limita a 
prendere atto delle palesi di­
vergerle di interpretazione 
fra, poniamo, dorotei e socia­
listi, ma non si pronuncia né 
per l'una né per l'altra delle 
tesi in campo. Fabbri ha ag­
giunto che in aula i fanfaniani 
rispetteranno la disciplina di 
gruppo, anche se in sede di 
gruppo si asterranno sul do­
cumento programmatico del 
governo (presentando peraltro 
un loro ordine del giorno cri­
tico). Un giudizio polemico è 
stato rivolto dal rappresentan­
te fanfaniano a Saragat « che 
rivolge, non opportunamente, 
apprezzamenti ingiuriosi a cor­
renti del. partito del presiden­
te del Consiglio ». 

Gli scelbiani a loro volta 
hanno dichiarato di rispettare 
la disciplina di gruppo in aula 
ma di votare contro il governo 
in sede di gruppo. Molte ri­
serve sul programma, perai 
tro. sono state rivolte anche 
da rappresentanti basisti e sin 
dacalisti che pure hanno vo­
tato a favore del documento 
della maggioranza. La votazio­
ne (evidentemente per indi­
viduare i « ribelli ») si è svol 
ta in modo singolare: nella 
sede del gruppo d.c. da ieri 
l'altro notte a • tutto ieri è 
stato esposto un registro con 
i nomi di tutti i deputati; ognu 
no ha scritto il suo « no » o 
« si » o « astenuto > a fianco 
del nome 
del nome. I voti favorevoli so­
no stati 168; i « no » 36; 26 gli 
astenuti. 

UlULIIII (Sui p r o Ssimo nume­
ro della rivista Ponte l'ex-mi-
nistro del Bilancio Giolitti 
pubblica un .' ampio . articolo 
sulla programmazione econo­
mica. Il succo politico dell'ar­
ticolo è assai polemico verso 
l'attuale svolta: il vuoto della 
politica economica, l'assenza 
dell'intervento statale — af­
ferma Giolitti — non sono 

dal governo attuale. 

vice 

^Pisa ' •• V ; 
\\- '* • -i* 

Vittoria 
dei contadini 

dell'ENEL 
per il 58% , 

."'•'-•' "'• ' • • PISA/ 5. 
La lotta dei mezzadri per il 

riparto'al 58%. ha ottenuto im­
portanti vittorie in tutta la 
provincia e in - particolare a 
Volterra, Ppmarance e San Mi­
niato. Particolarmente significa­
tiva è stata la vittoria ottenuta 
dalle ventuno famiglie mezza­
drili dell'azienda ENEL di Ca-
stelnuovo Val di Cecina, dove, 
nonostante l'opposizione del 
commissario, tale Ugo Bonato. 
hanno ottenuto • l'applicazione 
del 58^ . 

La lotta del contadini e l'in­
tervento dèi sindaco di Castel-
nuovo hanno frustrato l'atteg­
giamento del commissario. 

Aperta involuzione della nuova edi­
zione del centro-sinistra 

Dal nostro corriinondente t e n t a t l v 0 d i *?re dell'Ente io-
*»m u v a u u w i i u p u i n i c u i c c a j e u n o r g a n t s m o subordinato - •"•••;.••'•.»•-. PISA. 5 

Il Consiglio comunale • ha 
eletto alle prime ore del mat­
tino, al termine di una lun­
ghissima e vivace seduta, i nuo­
vi organismi dirigenti della 
civica amministrazione: a sin­
daco e stato chiamato un nota­
bile democristiano, il professor 
Renato Pagni, che ha già ri­
coperto in passato tale carica 
distinguendosi per la sua poli­
tica • conservatrice e per uno 
smaccato spirito anticomuni­
sta. Anche fra i nuovi compo­
nenti della Giunta vi è da regi­
strare l'ingresso di uomini di­
rettamente legati, qome il pro­
fessor Pistoiesi, agli ambienti 
della destra democristiana. La 
sterzata - a destra riflette • la 
profonda involuzione politica di 
cui si era resa protagonista 
giorno per giorno la vecchia 
Giunta Ancora una volta i de­
mocristiani hanno avuto buon 
gioco nel far passare la loro 
linea, grazie al passivo com­
portamento degli altri partiti 
del centro-sinistra, compreso, 
cosa particolarmente grave, il 
Partito socialista. 

La lunga discussione che ha 
preceduto la elezione del sin­
daco e. della Giunta ha messo 
ih luce il fallimento del cen­
tro-sinistra al Comune di Pi­
sa: ora con buona pace di co­
loro che avevano e possono 
ancora avere delle Illusioni, ci 
si avvia sulla piatta strada del 
gretto « amministrativismo » nel 

L'agitazione per gli organici 

incontro oggi 

In lotta ospedalieri, zuccherieri e vigili del fuoco - Tratta­
tive per i piloti Alitalia (sciopero sospeso) — La FIDAC non 

partecipa alle trattative per i bancari 

A pochi giorni dal nuovo scio­
pero dei ferrovieri — che do­
vrebbe iniziare sabato con 10 
ore in ire giornate — ha avuto 
luogo ieri un incontro fra i sin­
dacalisti, il ministro dei Tra­
sporti Jervolino, i sottosegretari 
Mannironi e Lupls, e la direzio­
ne delle F.S. Durante la lunga 
discussione sono stati presi in 
esame i problemi della catego­
ria. che il governo elude accen­
tuando l'esasperazione fra i fer­
rovieri. Data la complessità del­
le questioni in esame per il per­
sonale viaggiante e di macchi­
na, la riunione prosegue oggi. 

Anche il SAUFI-CISL, che si 
è estraniato dall'agitazione, è 
stato costretto a riconoscere ieri 
che l'insoddisfacente accordo se­
parato del governo con la CISL-
UIL per i pubblici dipendenti 
(conglobamento e riassetto de­
gli stipendi) «non può e non 

deve far perdere di vista gliilunga lotta per il contratto. Lo 

Ridotto 

l'orario all'OCRN 
di Taranto 

TARANTO. 5. 
In risposta alla lotta dei me­

tallurgici per il premio di pro­
duzione. l'OCRN =U'ex cantie­
re navale) ha comunicato la 
riduzione d'orario da 48 a 40 
ore per gli operai e da 48 a 
44 per gli impiegati ed equi­
parati. I dipendenti dell'azien­
da a partecipazione statale han­
no reagito alla notizia e la Com­
missione interna si è immedia­
tamente riunita per decidere 
iniziative opportune. E" questo 
un ennesimo colpo all'economia 
locale, poiché altre aziende han 
chiesto licenziamenti. 

. . . - t 

Nei primi sei mesi del '64 

Il costo-vita 
aumentato del 6% 
Il più forte incremento si è avuto nei 

6 alimentari 

Nei primi sei mesi dell 'an­
no in corso, secondo i dati 
forniti dagli uffici di stati­
stica, il costo della vita in 
Italia è aumenta del 6,3 per 
cento rispetto al corrispon­
dente periodo dell 'anno scor­
so, risultando pari al 118 per 
cento nei confronti del 1961. 

Gli aumenti più sensibili si 
sono avuti nei prodotti ali­
mentari , risultati pari al 5 
per cento in più nei confron­

ti del pr imo semestre del 
1963. Sempre per gli ali­
mentari le statistiche indica­
no, per il mese di maggio, un 
aumento dell 'I ,4 per cento 
sul mese precedente.. 

I prodotti non alimentari 
nel giugno 1964 hanno regi­
strato un aumento dello 0,2 
per cento rispetto al mese 
precedente e del 5 per cento 
nei confronti del giugno 1963 

altri problemi categoriali e 
aziendali ». Questa presa di po­
sizione dimostra la validità del­
le rivendicazioni e della lotta 
del ferrovieri, per un organico 
aderente alle necessità e tale 
da ridurre i gravosissimi turni 
del personale, per la diaria e 
le qualifiche. 

OSPEDALIERI — Il sindaca­
to aderente alla CGIL ha deciso 
di sviluppare ulteriormente la 
lotta articolata degli 80 mila 
ospedalieri, contro il tentativo 
delle amministrazioni ospedalie­
re di rinviare la trattativa sul 
conglobamento e sul nuovo as­
setto retributivo. Particolar­
mente grave il tentativo della 
FIARO (1* organizzazione delle 
amministrazioni ospedaliere) di 
subordinare ogni possibile solu­
zione della vertenza a quanto 
verrà deciso per i dipendenti 
statali. L'agitazione comincia 
oggi e domani in Liguria, con la 
defezione... politico-congiuntura­
le della CISL. Altri scioperi 
avranno luogo (con la garanzia 
di assistenza nei casi gravi) in 
Piemonte. Lombardia, Emilia e 
Toscana, nella prima quindicina 
del mese. Neil' ultima decade 
avrà luogo uno sciopero di tut­
te queste regioni. .. j ^ : :. 

'"' ZUCCHERIERI — I sindacati 
hanno deciso un nuovo sciopero 
dei lavoratori zuccherieri per il 
contratto, per lunedi 10. Ciò si 
è reso neccessario per il rifiuto 
degli ' industriali saccariferi a 
migliorare il rapporto di lavoro 
sui punti essenziali (orario, qua­
lifiche. salario unico nazionale, 
premio, buonuscita, avventizi). 
I sindacati s'incontrano martedì 
a Bologna per una rapida inten­
sificazione della lotta. 

VIGILI DEL FUOCO — Da 
lunedi a sabato venturo tutti i 
servizi straordinari antincendio 
effettuati dai vigili del fuoco 
nei cinema, teatri, stadi, ecc.. 
per il misero compenso di 150 
lire orarie, e durante i turni di 
libertà verranno sospesi per lo 
sciopero della categoria, che ri­
vendica l'adeguamento degli or­
ganici alle esigenze del servizio 
(provvedimento già deciso, e 
bloccato dal ministero del Te­
soro). 

PILOTI — Lo sciopero di 48 
ore dei piloti Alitaiia per il 
contratto è stato sospeso (do­
veva iniziare domani). Oggi 
avrà luogo un incontro fra l'As­
sociazione di categoria e l'azien­
da di Stato. L'ANPAC ha fatto 
rilevare Ieri l'atteggiamento ri­
gido dell'Amalia, nonostante che 
l'espansione dei traffici abbia so­
vraccaricato gli orari dei piloti. 
L'ANPAC condanna anche la 
politica generale dell' azienda, 
che non è consona alle esigenze 
dell'aviazione civile italiana, e 
ricorda le troppe promesse non 
mantenute in merito al tratta­
mento dei piloti, costretti finora 
a ricorrere a - cottimi » per ar­
rotondare le paghe, ma decisi a 
far cessare questo metodo lo­
gorante, per ottenere retribuzio­
ni fisse degne del delicato la­
voro da essi svolto. 

CAVATOSI — Nella prima 
settimana di settembre, gli 80 
mila cavatori riprenderanno la 

hanno deciso ieri i tre sindacati 
considerando l'intransigenza pa­
dronale e la chiusura feriale. 

BANCARI — La FIDAC-
CGIL ha deciso ieri sera di non 
partecipare alle trattative in 
corso presso il ministero del la­
voro per il rinnovo del con­
tratto di lavoro^ei bancari. In 
un comunicato n̂ _ FJOAC af­
ferma, tra l'altro, che - si è ve­
rificato un cedimento da parte 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. le quali hanno ridimen­
sionato le rivendicazioni econo­
miche e normative ». Nel co­
municato si afferma anche che 
nel corso delle trattative non so­
no emersi elementi nuovi che 
possano giustificare una ulte­
riore trattativa con i rappre­
sentanti delle aziende. 

alla linea politica ed - econo­
mica del governo. Lo stesso mo­
do in cui si sono presentati in 
Consiglio i partiti della mag­
gioranza mette In luce la con­
sapevolezza del centro-sinistra, 
del suo fallimento: difatti l'u­
nica preoccupazione che • ha 
animato i dirigenti del 4 parti­
ti è stata quella di salvare a 
ogni costo la formula. 

Ma è un gioco che non potrà 
durare a lungo. La nuova Giun­
ta di centro-sinistra si presenta 
ancora più debole della prece­
dente poiché, abbandonata la 
strada della lotta per le rifor­
me e per la prograriitnazione 
democratica,, si ritroverà, di 
fronte alle contraddizioni in­
terne che avevano portato alla 
crisi e che non sonò state cer­
to sanate. I socialisti dovranno 
scegliere: o accettare nuovi ri­
catti democristiani oppure bat­
tersi per la creazione di una 
nuova maggioranza di sinistra, 
e in primo luogo per instaura­
re un rapporto democratico fra 
Giunta e Consiglio comunale. 
L'involuzione del centro-sini­
stra ha portato all'esautoramen-
to del Consiglio comunale, come 
è stato fatto rilevare dai consi­
glieri comunisti. Basti pensare 
che la Giunta dimissionaria non 
ha ritenuto necessario sottopor­
re alla discussione e alla appro­
vazione del Consiglio le dimis­
sioni presentate da quattro con­
siglieri, avocando a sé un po­
tere che di fatto non può avere. 
E ancora di più: la discussione 
delle stesse dimissioni del sin­
daco e della Giunta è avvenuta 
senza che i partiti della mag­
gioranza si ritenessero in do­
vere di spiegare i motivi che 
hanno portato alla lunga crisi 
che ha caratterizzato il centro­
sinistra a Pisa. Anzi, di fronte 
alle insistenze del gruppo co­
munista. la maggioranza ha ri­
sposto che tutto era stato già 
scritto sui giornali cittadini. 

I capigruppo dei partiti di 
maggioranza hanno comunque 
dovuto aggiungere qualcosa: ne 
è venuto fuori un quadro addi­
rittura idillico, come se crisi 
non ci fosse stata e sia tuttal-
più da attribuirsi a malintesi. 
Hanno aggiunto che venivano 
confermati gli accordi del 1962. 
Sul programma si sono avute 
interpretazioni contraddittorie 
e imbarazzate. 

DI fronte a questa situazione 
i consiglieri del PCI hanno chie­
sto l'aggiornamento della sedu­
ta per esaminare più a fondo i 
problemi aperti. Ma la maggio­
ranza, desiderosa di sbrigarsi il 
più presto possibile, ha respin­
to la proposta. 

Subito dopo la elezione a sin­
daco il professor Pagni ha pro­
nunciato una breve ma signifi­
cativa dichiarazione nella qua­
le non si è, trovato un solo ac­
cenno alle Regioni, alla pro­
grammazione democratica, alla 
riforma urbanistica, cioè ai pro­
blemi di fondo della vita di una 
amministrazione comunale. I 
socialisti, dal canto loro, hanno 
giustificato queste «dimentican­
z e - affermando che sì tratta 
di questioni scritte nel pro­
gramma del 1962 

La discussione del bilancio 
preventivo 1964 che avrà luogo 
i primi giorni del prossimo me­
se. costituirà senza dubbio la 
riprova della involuzione della 
Giunta comunale. 

Alessandro Cardulli 

All'Assemblea regionale 

Eletta in Sicilia 
la nuova Guata 
Confermato lo spostamento a 

destra dell'asse governativo 

PALERMO. 5. 
La nuova Giunta regionale del 

governo Coniglio è stata eletta 
questa sera a Sala d'Ercole. I 
risultati delle votazioni confer­
mano Io spostamento a destra 
dell'asse politico governativo. 

Gli assessori sono stati eletti 
come segue: DC (7): Carollo (50 
voti). Santalco (46), Fasino (50). 
Di Martino (46). Sammarco 
(51), Grimaldi (48). Nicoletti 
(44). Coniglio, che ha assunto 
la presidenza della Regione, è 
stato sostituito quindi con Di 
Martino: PSI (3): Fagone (43). 
Pizzo (39), Lentini (43). Man­
gione e uscito dal governo ed 
è stato rimpiazzato da Pizzo: 
PSDI (1): Bino Napoli (39): PRT 
(D: Giacalonc (43). 

Questa Giunta nasce col mas­
siccio appoggio della destra: ne 
è innanzitutto testimonianza il 
fatto che, ad esempio, Sammar­
co (centrismo popolare) risulta 
essere il primo degli eletti, con 
ben 51 voti, ovviamente pescati 
a destra. Il PCI ed il PSIUP 
hanno infatti votato scheda 
bianca. Ne è poi ulteriore con 
ferma il fatto che i candidati 
del PSI. del PSDI e persino il 
fanfaniano Nicoletti sono stati 
eletti con un numero di voti 
addirittura inferiore alla mag­
gioranza ufficiale del governo, 
che è di 46. Pizzo (PSI) e Na­
poli (PSDI) sono stati eletti al 
secondo scrutinio non avendo 
ottenuto .al primo, il quoziente 
di 42 necessario per esser» 
eletti. 

L'Esecutivo provinciale pa­
lermitano del movimento gio­
vanile della DC. alla fine di una 
sua riunione nella quale ha esa­
minato la situazione politica re­
gionale, ha diffuso un comuni­
cato nel quale ha espresso «la 
preoccupazione del movimento 
giovanile d.c. per alcuni feno­
meni involutivi emergenti dalla 
presente crisi regionale, e ritie­
ne di dover pubblicamente sot­
tolineare che essa costituisce 
una fase particolarmente preca­
ria della politica di centro-sini­
stra al cui logoramento non 
«•corge democratiche alternative 
specialmente in Sicilia». 

Il gruppo parlamentare co­
munista ha già presentato al 
presidente Lanza formale ri­
chiesta perchè avvenga imme-
alatamente una discussione po­
litica generale sui contenuti 
programmatici di questa com­
pagine governativa, screditata 
fin dal suo nascere. Esso ha al­
tresì ribadito la sua decisione 
di una forte opposizione che 
consenta la caduta di questo go­
verno senza prospettive e nello 
stesso tempo il sorgere di una 
nuova maggioranza che posea 
realmente affrontare e risolvere 
in una prospettiva di sviluppo 
democratico, i problemi che tra­
vagliano la vita dell'isola Dopo 
l'elezione degli assessori, il pre­
sidente Coniglio ha chiesto una 
riunione del capigruppo. per 
concordare l'ordine dot lavori 
dell'Assemblea. 
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Dopo le strette dì mano fra Johnson scatenarsi già prima - Una delle «basi 
(allora vice presidente) e il dittatore ; ; d i motosiluranti» bombardate èunalo-

« Diem, l'invio del generale « pacificato- calità di villeggiatura - Attaccare il 
re» Taylor - Il generale Khan voleva Nord per non perdere il Sud 

Paolo VI ad Orvieto in elicottero 
| Nell'udienza generale di ieri il Papa ha 
| zione della sua prima enciclica 

annunciato la imminente pubblica^ 
e ne ha indicato alcuni temi \ 

Era tutto pronto 
per l'aggressione 

L 

L'ufficio stampa del Va­
ticano ha comunicato ' che 
Paolo VI si recherà jid Or­
vieto Vii agosto prossimo in 
elicottero. E' la prima vol­
ta, si sottolinea in Vaticano, 
che un Papa farà uso di un 
tale mezzo di trasporto. La 
partenza avverrà nei giar­
dini delle ville pontifice a 
Castelgandolfo, nell'interno 
della zona extraterritoriale, 
nel pomeriggio di martedì 
prossimo « La rotta — scri­
ve l'Osservatore Romano — 
sarà quella più breve, men­
tre l'atterraggio è previsto 
su un piazzale nei pressi 
dell'autostrada del sole ». 
Paolo VI raggiungerà il duo­
mo in automobile, dove ce­
lebrerà la messa verso le 17 
e 30 Due ore dopo farà ri­
torno a Roma in automobile 
percorrendo l'autostrada. 

Nell'udienza generale di 
ieri mattina Paolo VI ha an­
nunciato che nella prossima 
settimana sarà pubblicata la 

sua prima lettera enciclica' 
la quale porterà la data del 
sei agosto. Nel testo latino 
comincerà con le parole che 
poi serviranno a identificar­
la: « Ecclesiam suam ». Pao­
lo VI ha dato la notizia ai 
gruppi di fedeli ammessi al­
l'udienza dicendo di voler 
fare - una confidenza, che 
forse, ha aggiunto, nel lin­
guaggio corrente si potrebbe 
anche chiamare una confe­
renza stampa ». L'enciclica, 
ha continuato Paolo VI, «si 
riferisce all'inizio del nostro 
pontificato » ed ha un carat­
tere esortatorio. Non tratta, 
ha spiegato, di questioni teo­
logiche o dottrinali partico­
lari » perchè non abbiamo di 
proposito voluto entrare in 
temi che il Concilio ecume­
nico ha messo nel suo pro­
gramma ». 

Passando a parlare del 
contenuto. Paolo VI ha pre­
cisato che egli ha inteso 

' esporre nell'enciclica ciò che 
egli ritiene « debba fare ogi 
ai la Chiesa per essere fede­
le alla sua vocazione e per 
eisere idonea alla sua mis­
sione ». 

« Possiamo forte intitolare 
questa enciclica — ha preci-
sato Paolo VI — le vie della 
Chiesa » Queste vie sarebbe­
ro tre: la prima spirituale 
» riguarda la coscienza che 
la Chiesa deve avere e deve 
alimentare su se stessa ». La 
seconda è morale * riguar­
da il rinnovamento ascetico, 
pratico, canonico di cui la 
Chiesa ha bisogno per es­
sere conforme alla coscienza 
sopraddetta, per essere pura, 
per essere santa, per essere 
forte, per essere autentica -. 
La terza è apostolica » e la 
abbiamo designata con il 
termine oggi in voga: il dia­
logo. Riguarda cioè il modo, 
l'arte, lo stile che la Chiesa 
deve infondere nella sua at­

tività ministeriale nel con-
, certo dissonante, volubile, 
complesso dei mondo con­
temporaneo ». 

«A qualcuno sembrerà — 
ha continuato Paolo VI — 
che noi abbiamo trascurato 
di affrontare i problemi gra­
vi e urgenti del nostro tem­
po » Ma non è cbsì, ha pre­
citato. poiché dalla lettura 
del documento «si troverà 
che molti di tali problemi 
affiorano nello svolgimento 
del nostro modesto docu­
mento. con accenni, ad esem­
pio, alla pace, al rapporto 
tra vita cristiana e vita eco­
nomica e specialmente con 
alcuni apprezzamenti circa 
il dialogo della Chiesa con 
il mondo profano e con quel­
lo senza Dio; con il mondo 
poi delle religioni non cri­
stiane; col coro, in seguito, 
delle Chiese cristiane tutto­
ra separate dalla Chiesa cat­
tolica: con la stessa comuni­
tà » della Chiesa. 

Per contrastare 
l'offensiva USA 

~^t£$Èk 

Partigiani del Vietcong catturati da marìnes sud vietnamiti 

Sarebbe facile dire: l'ave­
vamo previsto. Vi erano, 
infatti, nella equazione viet­
namita, alcuni dati che so­
no poi quelli fissi e immu­
tabili di tutte le avventure 
colonialiste (colonialiste, in­
tendiamo dire, di vecchio o 
di nuovo tipo): un paese di­
viso, nella cui metà setten­
trionale si andava costruen­
do faticosamente ma sicu­
ramente, attraverso sacrifi­
ci difficilmente immaginabi­
li, ma con una prospettiva 
certa e non troppo lontana, 
una vita civile e moderna. 
E nella cui metà meridio­
nale l'oppressione coloniali 
sta era di nuovo risorta, at­
traverso un despota di tipo 
feudale appoggiato dagli 
Stati Uniti: tutti conoscono 
il nome di Ngo Din Diem, 
e tutti conoscono la fine 
che egli fece. Tutti cono­
scono anche la storia dei 
nove anni sanguinosi del 
suo dominio: repressioni, e 
di nuovo repressioni, finche 
il popolo insorse in armi, 
prima con le armi residua­
te dal conflitto contro i co­
lonialisti francesi, poche e 
vecchie, poi con le armi 
moderne che gli americani 
cominciarono a inviare a 
ritmo crescente e poi addi-i 
rittura, dal 1961 in poi, a 
valanga. Gli americani le 
mandavano ai loro tirapie­
di, prima a Ngo Din Diem 
e poi, fatto assassinare . il 
dittatore diventato un inco­
modo ostacolo, ai suoi suc­
cessori (il generale Duong 
Van Minh, detto < la Tigre > 
e poi, caduta < la Tigre >, il 
generale Khan). Ma que­
ste armi passavano, altret­
tanto rapidamente, alle for-

\ze partigiane, dalla fine del 
\1960 inquadrate solidamen­
te nel Fronte nazionale di 
liberazione. 

Altri dati dell'equazione: 
tedicimila e consiglieri > a-
lericani, per • la • maggior 
irte ufficiali e sottufficiali, 

tempre scelti fra il fior fio­
re dell'esercito statuniten­
se, mandati a risolvere con 

tecnica della < guerra 
zelale* — napalm, pro­

toni chimici tossici, elicot­
teri, caccia-bombardieri, tat­
tica della terra bruciata — 
ina guerra che aveva or­
lai fatto passare sotto il 
intròito del popolo e tot­

al controllo della ditta-
ira, tre quarti del paese. 
E generali americani: tan­

che sembrava bastasse 
ìhe si riunissero in confe­
renza per eliminare d'un 

Apo solo l'esercito del 
KN.L. Ma ancora pochi se 

vero che, passali quasi 
lue volte e invano i diciotto 
lesi previsti dai < piani di 
icificazione >, il governo 

imericano decideva di in­
viare un altro generale, 
\uello più importante, il ca-

degli Stati maggiori riu-\ 
U generale Taylor, co­

lui che si era guadagnato 
l'aureola di teorico delle 
« guerre limitate » e che a-
veva dato il proprio nome 
al primo e piano di pacifi 
cazione 9. 

1 L'Unità lo scrisse il gior 
no stesso della sua nomina. 
cotanto generale è nella mi­
gliore condizione per diri­
gere operazioni che non sia­
no limitate al ristretto tea­
tro del Vietnam meridiona­
le. Questo generale, scrisse 
l'Unità, potrà fare di più, 
anche se non meglio. 

Avremmo voluto sbagliar­
ci: eravamo invece al di sot­
to della realtà, poiché ci si 
poteva immaginare tutto, 
meno che gli americani vo­
lessero rendersi colpevoli di 
una azione che somiglia, in 
tutto e per tutto, a quella 
che i giapponesi condusse­
ro contro di loro a Pearl 
Harbour; o, se si vuole re­
stare sul' terreno del « di­
ritto alla rappresaglia », di 
cui fanno sfoggio oggi i 
propagandisti americani, di 
un'azione - che somiglia a 
quella che i nazisti condus­
sero, tanto per dare qual­
che nome, a Boves, a Lidice, 
Oradour o a Marzabotto. 
Sono nomi familiari, che 
chiariscono la portata di 
questa vergognosa azione di 
provocazione e di aggressio­
ne che calpesta tutto: il di­
ritto internazionale, la mo­
rale comune, i confini di uno 
Stato contro il quale non 
vi è mai stata una dichia­
razione di guerra, i diritti 
stessi dell'umanità, poiché 
un'azione del genere, non 
vi è dubbio, mette in peri­
colo la pace del mondo. 

• * • 

Vi sono, in questa avven­
tura contro la pace, due no­
mi che ricorrono costante­
mente. Sono quelli di John­
son e di Taylor. Fu John­
son, allora vice presidente, 
che nel maggio 1960 si re­
cò a Saigon e stilò con Ngo 
Din Diem un accordo col 
quale gli Stati Uniti apriva­
no il capitolo dell'interven­
to massiccio e diretto nel 
Vietnam del Sud, Non cheì 
prima non fossero interve­
nuti, e su scala abbastan­
za vasta. Ma era la prima 
volta, con la firma di John­
son e di Diem sotto un pai 
to comune, che essi proda 
movano di volere interveni­
re nella guerra di repres­
sione che Diem conduceva 
con scarsa fortuna. 
' Taylor lo seguì di lì a 
pochi mesi. Firmò insieme 
al professor Staley il < pia­
no di pacificazione * di cui 
abbiamo parlato. Era un 
piano nazista: prevedeva il 
trasferimento dell'intera po­
polazione contadina in vil­
laggi strategici; operazione 
il cui scopo era quello di 
isolare e asfissiare i parti­
giani. Se ne costruirono ot­
tomila: oggi ne restano in, 

piedi sì e no qualche cen­
tinaio, anche se gli ameri­
cani sono sempre stati re­
stii ad ammettere una scon­
fitta'di tanta portata. Era 
difficile pensare che un ge­
nerale, sia pure diventando 
ambasciatore, si ricredesse. 
Ed è per questo che un vi­
ce presidente che aveva 
stretto la mano a Diem, e 
divenne poi presidente per 
grazia dell'assassinio di Dal­
las, ed un generale diventa­
to ambasciatore per grazia 
dei potenti del Pentagono e 
del Dipartimento di Stato, 
non hanno esitato a fare 
quello che hanno fatto. 

La loro statura, non vi è 
dubbio, ne esce rimpicciolì 
ta, ed essi non si sono cer­
to destinati, col loro gesto, 
a passare alla storia nel ruo­
lo degli eroi positivi. 

Vi è, oltre a tutto, in que­
sto truculento episodio, una 
serie di fatti che aggiungo­
no alla ferocia e alla traco­
tanza, il tocco dell'ipocrisia. 
Il 20 luglio scorso, nel Viet­
nam democratico, • si cele­
brava l'anniversario della 
firma degli accordi di Gi­
nevra, di dieci anni prima. 
Ho Ci Min ne chiedeva il 
rispetto integrale, per fare 
tornare la pace nel paese di 
viso e martoriato. A Sai 
gon, nel Sud, la stessa gior­
nata veniva celebrata come 
la « Giornata della vergo­
gna » e il dittatore Khan 
dava il tono alla manifesta­
zione, proclamando che oc­
correva « marciare contro il 
Nord > e magari anche con­
tro la Cina. 

Due giorni dopo, il capo 
della sua aviazione, Cao Ky, 
annunciava di essere pronto 
a bombardare obiettivi nel 
Nord, • se non a distrugge­
re Hanoi. Gli americani si 
arrabbiarono, e chiesero a 
Khan di smorzare il tono 
della sua campagna, pro­
mettendogli - nello stesso 
tempo di mandare altri 5 o 
6 mila uomini per vincere 
< nel Sud ». L'Unità allora 
scrisse: gli americani non è 
che siano contro l'invasione 
o contro l'attacco al Nord, 
anzt sono stati i primi a 
parlarne. Ma vogliono esse­
re i soli a decidere se, quan­
do e come attaccare. I piani 
per l'attacco erano, difatti, 
già pronti, e ci nasce ora il 
sospetto che quando il ge­
nerale Taylor annunciò a 
Khan l'invio di altre mi­
gliaia di soldati statuniten­
si, gli abbia anche detto: 
€ Non fate tanto chiasso, 
oggi. Fra quindici giorni noi 
sferreremo il colpo gros-' 
so >. Gli onesti generali del 
Pentagono, gli onestissimi 
ammiragli della VII Flotta, 
infatti, erano già pronti. A-
vevano già deciso se, come 
e quando attaccare. - . 

71 pretesto oggi è noto. 
Non saranno certo gli ame­
ricani a fornire tutti i det­
tagli che sono necessari peri 

valutare le circostanze in 
cui si sono svolti gli inci­
denti — pretesto che occor­

revano per « giustificare > la 
aggressione. 

La storia USA è piena di 
questi incidenti-pretesto, co-

, me la storia della Germania 
nazista, o della stessa Italia 
fascista. Chi ci può dire, ad 
esempio, che non siano state 
le navi americane a sparare 
per prime? Chi ci dice, ad 
esempio, che il secondo in­
cidente non sia stato del tut­
to inventato? E quando an­
che tutto si fosse svolto, fino 
al minimo dettaglio, così co­
me gli americani hanno rac­
contato, come possono essi 
togliere il marchio della pro­
vocazione alla loro presenza 
a poche decine di chilome­
tri dalle coste vietnamite e 
cinesi, in un mare chiuso? 

Si è fatto il nome di Hong-
Kay tra le basi attaccate. 
Abbiamo avuto occasione di 
vedere Hong-Kay più volte. 
E* l'angolo più pacifico di 
questo mondo, anche se dei 
motoscafi da guerra possono 
trovarvi la loro base natu­
rale. E' una specie di Ca­
pri moltiplicata per mille, 
una delle meraviglie del 
mondo. Vanno a riposarvi, 
in lindi alberghi e in vec­
chie ville abbandonate dai 
francesi, gli operai delle vi 
cine miniere di carbone o 
di quei nascenti centri indu­
striali del paese che gli ame­
ricani vorrebbero, al pros­
simo colpo di < rappresa­
glia >. distruggere. Fu il ma­
nager di uno di questi al­
berghi a dirci che sua mo­
glie, rimasta nel Sud dopo 
la firma degli accordi di Gi­
nevra, era stata ghigliotti­
nata dai rastrellatoli di Ngo 
Din Diem, il dittatore allora 
tanto amato dagli americani, 
quello cui Johnson stringe­
va tanto calorosamente la 
mano. E* questa una imma 
gine del Vietnam che va an­
ch'essa, come l'immagine di 
Capri, moltiplicata per mil­
le o per diecimila: poiché 
sono decine di migliaia, e 
probabilmente centinaia di 
migliaia, le vittime dell'ag­
gressione americana nel 
Sud: il che spiega perchè, 
come i nazisti in Europa, 
così gli americani nel Viet­
nam non siano mai stati vi­
cini alla vittoria nella guer­
ra di repressione e si siano 
avvicinati anzi, ogni giorno 
di più, alla sconfitta. E* per 
sfuggire alla sconfitta nel 
Sud che essi hanno attacca­
to nel Nord e che, probabil­
mente, attaccheranno ancora 
al primo pretesto, vero o in­
ventato che sia. Ma è anche 
in omaggio alla logica che 
presiede allo svolgimento di 
queste vicende che essi so­
no destinati, davvero, alla 
sconfitta, che lo vogliano 
o no. 

I tecnici del MEC favorevoli 
ad un «cartello» 

automobilistico antiamericano 
La Volkswagen contraria all'intesa proposta dalla FIAT sui prezzi - Più facile un 

> accordo sulle cilindrate - Nel 70 rilancio del mercato d'auto 

Emilio Sarai Aititele 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 5. 

Uno dei più importanti uf­
fici centrali della Comunità 
Economica Europea, ha una 
sede del tutto distaccata ri­
spetto agli altri: al numero 
60 di rue d'Arlon un nutrito 
gruppo di tecnici dei sei pae­
si aderenti alla Comunità 
studia il mercato automobi­
listico ed elabora i piani ri­
tenuti adatti a fronteggiare 
l'invasione americana in que­
sto settore. Tra questi esper­
ti predominano i tedeschi e 
gli italiani, ed alcuni di essi 
provengono direttamente dai 
quadri superiori della Volk­
swagen e della FIAT. 

Quale è la situazione at­
tuale della « guerra dell'au­
tomobile »? I tecnici di rue 
d'Arlon rispondono a que­
sta domanda delineando, in 
primo luogo, natura ed ef­
fetti dell'offensiva della Ge­
neral Motors e della Ford in 
Europa. E* evidente che nes­
suno si attendeva che questa 
concorrenza venisse fatta con 
l'esportazione di auto ameri­
cane in Europa. Ciò per il 
semplice fatto che un'auto 
americana — a parità dì ca­
ratteristiche e di prestazioni, 
per quanto questo confronto 
sia possibile in un prodotto 
così variabile quale è un'au­
tomobile — ha in media un 
prezzo doppio rispetto a quel­
lo di un'auto prodotta in Eu­
ropa (a parte poi la diversa 
richiesta dei due mercati ri­
spetto alla cilindrata media. 
alle dimensioni «di ingom­
bro > e alla «moda estetica»). 

L'offensiva USA è venuta 
invece con l'impianto in Eu­
ropa di stabilimenti statuni­
tensi e si è posta due obbiet. 
ti vi strategici: 1) assicurarsi 
una quota crescente del mer­
cato automobilistico europeo 
e dì alcuni paesi sottosvilup­
pati immediatamente vicini 
e precedentemente preda 
quasi esclusiva dei produt­
tori italiani, francesi e so­
prattutto tedeschi (si pensi 
alla diffusione relativa della 
Volkswagen « 1200 » nel Me­
dio Oriente e nell'Africa set­
tentrionale); 2) utilizzare gli 
stabilimenti americani in Eu­
ropa per riesportare sullo 
stesso mercato statunitense 
vetture ' appositamente stu­
diate e prodotte al livello 
delle prestazioni e delle ten­
denze estetiche, della «mo­
da » europea. 

Quest'ultimo obbiettivo è 
meno conosciuto dall'opinio­
ne pubblica ma per la G.M. 
e la Ford è essenziale quan­
to il primo e sotto certi 
aspetti ancor di più. La « mo­
da» dell'auto europea stava 
rapidamente ' espandendosi 
negli USA attorno agli anni 
1956-'60, anni in cui la FIAT, 
la Volkswagen e la Renault 
riuscirono ad esportare per 
una media annua di auto 
per un valor» complessivo di 

Jun miliardo di dollari l'an­
no. La riesportazione in USA 
di auto americane prodotte 
in Europa (per esempio le 
varie versioni della Opel) ha 
consentito — assieme a nuo_ 
ve tendenze produttive degli 
stabilimenti istallati nel ter­
ritorio americano — di con­
trastare l'esportazione delle 
case europee. 

Gli obbiettivi futuri della 
strategia americana tengono 
conto delle prospettive dei 
due mercati al di là e al di 
qua dell'Oceano. In America 
— nel cui territorio circola­
no 82 milioni di veicoli, sui 
154 milioni che costituiscono 
l'autoparco mondiale — si 
prevede un ulteriore incre­
mento delle vendite per ef­
fetto, soprattutto, del rinno­
vo di una considerevole par-j 
te delle macchine ora in uso 
Le dimensioni di questa pro_ 
spettiva del mercato statu­
nitense sono enormi. Si pen 
si che ogni anno, attualmen 
te, si demoliscono tante auto 
vecchie (nel 1963 sono state 
demolite 5.300 000 automobi­
li e 740.000 autocarri) quan­
te sono in circolazione nel­
l'intera Asia. 

Le indagini sul mercato 
americano hanno rivelato da­
ti sorprendenti. Molti hanno 
in mente l'immagine di 
un rapidissimo cambiamento 
delle auto americane: è stato 

invece provato che nella me­
dia la loro « vita » è di 6 an­
ni e che circa 30 milioni di 
automobili che corrono sulle 
strade degli USA ha supera­
to questo limite (all'interno 
di questi 30 milioni di auto 
ve ne sono 2.100.000 di co­
struzione antecedente al 1950 
e ben 16 milioni uscite di 
stabilimento fra il 1955 e il 
1956). In base a questi dati 
si ritiene che stia rapidamen­
te maturando un momento di 
incredibile e subitaneo incre­
mento delle vendite, mentre 
non vi sono nella situazione 
economica generale degli 
USA elementi che possano 
far prevedere che tale pos­
sibilità venga contrattata per 
effetto di una riduzione ge­
nerale delle capacità d'ac­
quisto. 

Quando una quota sempre 
crescente degli automobilisti 
americani deciderà di rinno­
vare la propria auto, la Ford 
e la G.M. non vogliono tro­
varsi di fronte concorrenti 
fastidiosi. Di qui la strategia 
« a doppio senso > instaurata 
con l'installazione ' di stabi­
limenti in Europa. Ma G.M. 
e Ford tengono conto anche 
delle tendenze del mercato 
europeo. I tecnici del MEC 
affermano che secondo i loro 
colleghi americani il 1970 se­
gnerà un momento di rilan­
cio in grande stile del mer 

Oggi riprende 

il processo 

Ippolito: 
lo mito 

già fotta 
medico 

II Tribunale ha ac­
cordato al professor 
Ippolito la visita me­
dica chiesta dagli av­
vocati Gatti e Sabati. 
ni. L'esame è stato 
eseguito ieri mattina 
dal generale medico 
delle guardie di P.3., 
dottor Caramanica. Il 
sanitario avrebbe tro­
vato l'ex segretario 
generale del CNEN 
in condizioni di salute 
non perfette, ma tali, 
comunque, da non au­
torizzare Il ricovero 
dell'imputato in - un 
ospedale o in una cli­
nica privata. La de­
cisione su questo pun. 
to spetta, però, al pre­
sidente della quarta 
sezione del Tribunale 
penale di Roma, ©let­

tor Giuseppe Seme-
raro. 

Secondo indiscrezio­
ni, il professor Ippo-

' lito sarebbe vittima di 
una leggera forma 
anemica (3 milioni e 
mezzo di globuli ros­
si, contro i 4 milionl-
4 milioni e mezzo che 
rappresentano la «or. 
mi l i ta ) . Anche il sa­
nitario di Regina Coe-
l i , dottor Armaleo, ha 
visitato lo imputato, 
trovandolo in stato di 
ipotensione. 

Il processo per te 
irregolarità ammini­
strative del CNEN r i . 
prende, intanto, oggi, 
con ' l'interrogatorio 
del teste Celentano, 
citato a difesa del­
l'ingegner Girolamo 
Ippolito. 

cato automobilistico europeo. 
Affermano anche che i con­
tendenti che si affrontano 
nella « guerra dell'automobi­
le » lavorano già con questa 
prospettiva. 

Acquistano cosi un senso 
più preciso le voci di un car­
tello dell'auto all'interno del 
MEC e i contrasti che si ver i . 
ficano nel corso delle tratta­
tive tariffarie tra la Comuni­
tà Economica Europea e gli 
USA. Ed è in questo quadro 
che si situano i contrasti tra 
le case produttrici dello stes­
so Mercato Comune, princi­
palmente tra la FIAT e la 
Volkswagen. Si arriverà ad 
un cartello? I tecnici del 
MEC affermano che ciò è 
inevitabile e che la materia 
di discussione non è ora tan­
to questa eventualità quanto 
la natura dell'accordo tra i 
gruppi francesi, italiani e te­
deschi (negli altri paesi del 
MEC le industrie automobili­
stiche sono essenzialmente 
industrie di montaggio). Le 
proposte, come è noto, sono 
due: Valletta ha proposto un 
cartello per fissare prezzi co_ 
muni; il direttore della Volk­
swagen ha risposto e confer­
mato ieri di essere contrario 
ai cartelli; potrebbe prendere 
in considerazione una sparti­
zione, tra i tre maggiori pro­
duttori, dei tipi di macchine 
in base alla cilindrata. 

I tecnici del MEC affer­
mano che un accordo sui ti­
pi dovrebbe essenzialmente 
portare non tanto ad una di­
visione della produzione tra 
i « tre », quanto ad un ac­
centramento dei servizi di 
progettazione e di studio. 
Questi servizi — nell'indu­
stria automobilistica — inci­
dono fortemente e sono de­
stinati ad incidere sempre di 
più. Lavorare per il mercato 
del 1970 significa anche met­
tere ora in cantiere — sul 
terreno della progettazione 
della macchina e dei relativi 
impiantì- produttivi — l'auto 
del futuro. La FIAT lo sta 
facendo e così la Volkswagen 
e la Renault. Solo che — per 
fare un esempio del ,punto 
cui si è giunti in questa par 
te della « guerra » — mentre 
nei giorni scorsi una rivista 
italiana ha pubblicato i di­
segni di auto « del futuro » 
progettate da una sezione 
speciale che la FIAT chiama 
di ' « Ingegneria avanzata », 
la G.M. e la Ford hanno 
esposto alla Fiera mondiale 
di New York modelli di auto 
ancor più moderni (al pun­
to di sembrare fantascientifi. 
ci) per i quali già ora sono 
in fase di costruzione linee 
di montaggio. ' • 

Problemi, tutti questi, gi­
ganteschi. Il più grande ri­
mane, comunque, quello de­
gli investimenti. La General 
Motors che è giunta que-

I sfanno ad avere un bilancioli ' 
superiore a quello del l ' interalL 

Germania occidentale, ossia 
al bilancio statale della se­
conda potenza industriale del 
mondo capitalistico, affronta 
questo problema con tutta la 
sua forza d'urto. La G.M. nel 
periodo 1964-1965 ha inve­
stito ben due miliardi di dol­
lari per la creazione di nuovi 
stabilimenti e per finanziare 
gli studi e le ricerche. Il car­
tello europeo dell'auto — si 
afferma negli ambienti del 
MEC — deve porsi in grado 
di gareggiare al livello di 
queste dimensioni. Ai gover­
ni dei sei paesi si chiede di 
subordinare, ancora una vol­
ta, la propria politica «con­
giunturale » e a più vasto 
termine, a queste esigenze 
dei monopoli. 

Diamante Limiti 

Bologna 
I 

Restituita I 
al Comune . 
ex «casa | 

del fascia» ' 
BOLOGNA, f. ! 

L'atto con il quale il SS • 
aprile 1934 il nostro conni- I 
ne In costretto a -donare» 
alla federazione fascista lo I 
stabile situato al numero 4 | 
di via Manzoni (-casa del . 
fascio») è stato riconosciti- I 
to oggi nullo anche dalla • 
Corte di Appello di Bologna, i 

La quale infatti ha re- I 
spinto il ricorso proposto 
dall'amministrazione delle I 
Finanze dello Stato e quello * 
dell'amministrazione della • 
Difesa-Esercito, confermando I 
in ogni sua parte le senten­
ze del 19 giugno e del 11 I 
luglio 1962 del tribunale di I 

I
Bologna. Con la quale ap- • 
punto sì dichiarava la asso- I 
luta nullità dell'atto di do- ' 
nazione. I 

Si tratta di una sentenza I 
di particolare significato • 
quando si tenga presente la | 
offensiva maccartista sca- . 
tenata contro numerosissime • 
Case del Popolo (in gran i 
parte appunto ex «case del | 
fascio») dal ministro Seel- . 
ba in molte regioni e prò- I 
vince ove il movimento de­
mocratico ha posizioni di I 
particolare rilievo. I 

I Lo stabile che con questa i 
sentenza viene restituito ai | 

I comune di Bologna ospita . 
I tra l'altro il comando delia I 
• III Circoscrizione dell'Ispet-

forato Guardie di P.S. Il I 
comune ha già deciso di de- • 

I stinarlo ad attività di ri- • 
lievo per l'amministraries» | 
e la vita cittadina. . 
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Massiccio sciopero nei cantieri e forti manifestazioni 

GLI EDILI: GLI SPECULATORI 
•** t. t -.. 

Abbandonando il lavoro alle 15, i 70 mila lavoratori dell'edi-
. lizia hanno dato vita ad una prima manifestazione di lotta 

perchè la crisi del settore sia risolta in senso democratico con 
radicali riforme e non ridando via libera ai padroni delle aree 

1 e ai grossi imprenditori. 

La protesta 
alla Camera 
Delegazioni ricevute a Montecitorio — Quattro affollati 
comizi — Cianca : « Urgenti una riforma urbanistica ve­
ramente efficace e finanziamenti per le case popolari » 

Ier i , dalle ore 15 in poi, cant ier i edili deserti . Lo sciopero proclamato 
dal s indacato un i t a r io è p ienamente r iusci to. Quat t ro massicce manifestazioni 
si sono svolte in zone della ci t tà dove p iù numerose operano le grandi imprese. 
Delegazioni di lavorator i in sciopero si sono recate a Montecitorio per illu­
strare ai rappresentanti del governo i motivi della protesta. « Noi respingiamo il 
tentativo di far ricadeie sulle nostre spalle, bulle nostte famiglie, le conseguenze 
della crisi dell'edili/in.. >, in questa fra^e di un lavoratole e il significato della 
lotta che i settantamila edili romani hanno iniziato. «La lesponsabilità di questa 

situazione — hanno detto 

L'Avanti! e 
i «errori» 

della polizia 
gì 

II pravissimo e antide­
mocratico episodio avve­
nuto martedì mattina nel 
cantiere di via Anapo ge-
stito dall'impresa Navarra-
Steffieri, dove la polizia, 
chiamata dal padrone, ha 
impedito l'ingresso al lavo­
ro agli operai che aveva­
no intenzione di iniziare, 
più tardi, uno sciopero, ha 
suscitato anche la reazione 
delI'Avanti!. L'organo so­
cialista ha qualificato l'epi-
todio come * inammissibi­
le " affermando che * gli 
operai non sono disposti a 
sopportare iniziative di 
questo genere, chiaramen­
te inconciliabili col diritto 
di sciopero riconosciuto 
dalla Costituzione che, fino 
a prova contraria, è alla 
base dell'attuale ordina­
mento ». Posizione giu­
sta, Ineccepibile. Tuttavia 
l'Avanti! dopo aver fatto 
sentire la sua protesta, si 
è affrettata a far sapere 
che ffnizialitm del com­
missariato dourebbe resta­
re nell'ambito di un «ca­
so isolato ». di un * errore » 
e niente più, perché in ca­
ffi analoghi altri commissa­
riati non si sono compor­
tati come quello che è in­
tervenuto in forze in via 
Anapo. 

Comprendiamo benissi­
mo l'imbarazzo dei cronl-
9ti del quotidiano sociali-
$ta nel riferire un eplso 

dio il quale certo non pro­
va che in Italia, dopo l'av­
vento del centro-ministra, 
ci si senta più liberi. Tut­
tavia la tesi dell'errore e 
del caso isolato ci pare 
troppo Ingenua per copri­
re la realtà dell'atteggia­
mento della polizia a Ro­
ma e in Italia, anche se 
meno stupefacente di quel­
la usata, sempre dai croni-
st idrlI'Avanti', il maggio 
scorso, quando la polizia 
intervenne in forze al Tu-
fello per sgomberare gli 
appartamenti dell'Istituto 
Case Popolari. .Allora ti 
quotidiano del PSI tra­
sformò l'aggressione subita 
dal compagno on. Cianca 
da parte di un gruppo dt 
poliziotti non in un * caso 
isolato », ma in una » vi­
vace discussione » fra il 
deputato comunista e i ce­
lerini. 

Oggi, (un certo progres­
so c'è!) l'Avanti! protesta 
contro l'operato dei poli­
ziotti, ma riduce tutto ad 
un « errore ». Bene, se di 
* errore » si tratta atten­
diamo che il vice presi­
dente del Consiglio, on 
Nenni. ed il sottosegretario 
socialista agli interni, on 
Amadef, intervengano im­
mediatamente per punire 
quei funzionari che hanno 
così apertamente violato la 
Costituzione ed i diritti 
dei lavoratori. 

I 
I 
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Al cantiere Navarro-Staffieri 

Dopo la polizia 
la rappresaglia 
Quaranta licenziamenti nelle 
ditte appaltatici dell'ACEA 

Nel cantiere edile Navarra-Staffieri di via Anapo, 
.al Nemorense, gli imprenditori, dopo avere chiamato 
' l'altro giorno la polizia nel tentativo di impedire agli 

operai di esercitare il loro diritto di sciopero, sono pas­
sati alla rappresaglia aperta: 

\ • 

ieri il ragioniere della ditta 
ha annunciato a cinque ope­
rai il loro licenziamento in 
tronco. Si tratta degli operai 
che hanno guidato la lotta in 
questi giorni per l'aumento 
contrattuale del T*. Che si 
tratti di un provvedimento di 
rappresaglia non vi sono dub­
bi. Tra l'altro i colpiti dal li­
cenziamento sono fra i mi­
gliori e i più qualificati della 
impresa. 

Gli operai, tutti uniti, han­
no respinto i licenziamenti. 
• Appalti ACEA — quaranta 
lavoratori delle ditte - D I 
Stefano-Manica - ed * H e l -
trofer» sono stati licenziatt 
per la situazione che si è ve ­
nuta a creare all'ACEA in 
seguito al blocco dei finan­
ziamenti per il proseguio del 
lavori di ampliamento della 
rete idrica ed elettrica della 
azienda municipalizzata. La 
stessa minaccia incombe su 
tutti i lavoratori dipendenti 
dalle ditte appaltatrici dell'a­
zienda. Per esaminare la si­
tuazione e prendere le misure 
necessarie affinchè 1 licen-
xiame.iii siano respinti e I 
lavori ripresi con urgenza. la 
sezione sindacale CGTL-FI-
DAE dell'ACEA ha indetto 
un'assemblea di tutti i dipen­
denti delle ditte appaltatrici 
domani alle 17,30 nel locali 
di v ia Buonarroti 51. 

I 1 

| Sidercomit: I 

I impiegati I 

I facchini I 

I antisciopero ' 
I I lavoratori della Sidereo-' 

Imit — il grande magazzinoi 
sulla via Tiburtina per l e | 
industrie siderurgiche ' del-

Il'IRI — continuano nello! 
sciopero ad oltranza control 

Iti licenziamento ingiustifica-• 
to dell'operaio Passalacqua.1 
membro della commissione 

Iinterna e del comitato diret-l 
tivo del sindacato CGIL. Og-I 

Igi in proposito si svolgerà. 
un incontro fra le parti. I 

Ieri il direttore della fi-1 

Iliale dottor Coreri, autore! 
del licenziamento, ha preso| 
un'altra stupefacente deci-

Isione: essendo gli operai ini 
sciopero, ha ordinato agli» 

Iimpiegati e ai piazzisti del-i 
la direzione di via Barberi-1 
ni di lavorare come facchi-

Inl nel magazzino di via Ti-I 
burtina. I 

ancora i lavoratori — e in­
nanzi tutto dei padroni 
de l l e aree, dei g loss i spe­
culatori , dei gruppi im­
prenditorial i . P a g h i n o loro, • 
dunque. . . e il governo vari 
leggi e provvedimenti a-
deguati. » 

La protesta, indetta dalla 
FILLEA-CGIL L- stata ovun­
que molto forte: davanti ai la­
voratori chiara è la situazio­
ne in cui versa il settore. 
Ogni 'giorno, si può dire, lo 
esercito di disoccupati della 
edilizia si ingrandisce. 

Ma perche c'è crisi? Non 
c'è più richiesta di case? Si 
vedono, in ogni strada della 
città, centinaia e centinaia di 
cartelli ai portoni con le 
scritte «< Vendesi » e « affitta­
s i» . Ma non sono apparta­
menti con prezzo accesslbile-
per tutti Sono appartamenti 
il cui affitto minimo e "di 
60-80 mila lire al mese' Non 
certo case per i lavoratori. 
dunque. P e r j e case dei lavo­
ratori, secondo la politica va­
rata dai governi democristia­
ni. * dovrebbero pensarci gli 
altrimenti preposti alia iosid--
detta edilizia popolare. Ma 
sappiamo con quale ritmo si 
costruisce, come si costruisce. 
Ora. poi. è quasi tutto fermo. 
Eppure ci sono miliardi e mi­
liardi a disposizione della Ge-
scal Ma vengono tenuti bloc­
cati. 

Questi alcuni degli argo­
menti che gli oratori sinda­
cali hanno trattato a Val Me-
laina. dove ha parlato l'ono­
revole Claudio Cianca, segre­
tario nazionale della FILLEA-
CGIL, a Portonaccio 'Mauro 
Ridda), a Cavallegsen (Giu­
sto Trevisiol). a Trastevere 
(Antonio Muscas). / 

- In questa zona — ha ri­
cordato Cianca parlando a 
Valmelaina — fino a pochi 
anni fa era tuttop rato. Qui 
venivano le pecore a pascola­
re. I pastori pagavano un tan­
to al marchese Gerini. Poi. un 
bel giorno, il marchese ha do­
nato una fetta di terreno ni sa­

l e s ian i e cosi, tutto è diven­
tato terreno edificabilc. E. da 
poche lire al metro quadrato, 
quelle zolle di terra acqui­
stano il valore dell'oro. Le 
enormi speculazioni sulle aree 
sono alla base della crisi del­
l'edilizia — ha messo in rilie­
vo Cianca — ed è la rendita 
fondiaria sui terreni fabbri­
cabili che va colpita, solo co­
sì la crisi del settore può es­
sere risolta. Ecco perchè il 
sindacato unitario chiede che 
sia dato corso ad una legge 
urbanistica che colpisca la 
speculazione. E" ora di rifor­
me radicali nel settore della 
edilizia ». 

Dopo avere accennato ai 
pericoli di una legge urbani­
stica svuotata di contenuto 
rinnovatore, come si vorreb­
be fare del progetto Pierac-
cini. Cianca ha illustrato le 
altre richieste del sindacato 
unitario: sblocco dei fondi oer 
le case popolari e immediato 
inizio delle costruzioni, credi­
ti per l'edilizia popolare, fi­
nanziamenti alla -167 -. 

Sinora il governo è rima­
sto passivo di fronte alla spe­
culazione edilizia. Questa pas­
sività è colpevolezza, è com­
plicità. Ora si parla di « rida­
re fiducia - agli imprenditori. 
cioè via libera ancora alla 
speculazione. E ai lavoratori 
si chiedono sacrifici, nentre 
gli imprenditori - risfoderano 
l'arma del ricatto con la di­
soccupazione e tentano di an­
nullare le conquiste della ca­
tegoria. « Gli edili — ha con­
eluso Cianca — non sono di­
sposti a sacrificarsi per gli 
speculatori dell'edilizia, sono 
disposti soltanto a sacrificarsi 
lottando, perchè l'attuale si­
tuazione sia risolta, con prov­
vedimenti radicali, nell'inte­
resse non di gruppi ristretti. 
ma dei lavoratori e della col­
lettività». - , 

Dopo la manifestazione, sia 
da Val Melaina che dalle al­
tre zone della città, sono par­
tite delegazioni composte da 
decine e decine di lavoratori 
che si sono recate a Monteci­
torio Era in corso. nell'Aula. 
il dibattito sulla fiducia. Una 
rappresentanza dei lavorato­
ri. accompagnata dai compa­
gni on. Cianca e D'Onofrio. 
dall'on. Curii del PSIUP e 
dal segretario provinciale del­
la FILLEA Fredda, è stata ri­
cevuta dall'on Alessandrini. 
presidente della commissione 
lavori , pubblici. 

Organizzata dalla i 

| Federazione 

I Stampa 
comunista: 

gara di 
emulazione 

1,'nn. Claudio Cianca mentre parla agli edil i dei cantieri di Val Mela ina . Nell'altra foto: una delegazione di lavoratori a Montec i tor io 

La Federazfbne ha or­
ganizzato per la cam­
pagna della s tampa co- i 
munista una gara di | 

1
e m u l a / i o n e tra i compa- . 
gni. Questa gara per la I 
sottoscriz ione è artico-

' lata su tappe ed è ape i - I 
I ta, oltre c h e ai s ingol i ' 
* cdmpa'gni, a n c h e ' a l le i 

sezioni . sQ/-ioni azienda- | 
lj e zone. 

Le tappe sono state 
così fissate: per la pri-

I
ma, quella del 23 ago- I 
sto, bisognerà raggi un- ' 
gere il 53% dell 'obbiet- I 
t ivo del la sez ione; per I 
la seconda (Q set tem­
bre) il 70% ; per - la ter-
?a (21 se t tembre) l'85'' ; 

, per la qua i ta ed ult ima 
| (12 o t tobre) , i l -100'r. j 

Al termine del la pri-
I m a e terza tappa sono I 
* stati istituiti premi in- ' 

termedi c h e saranno as­
segnat i u tut te l e sezio-

I ni che avranno raggiun- . 
ti gli obiett iv i assegna- J 
ti (l ibri, s trument i di 
propaganda, e t c ) . AJ 
termine de l la gara ver-

I ranno sorteggiat i 2 v iag­
gi a Mosca per le zone, 

1 1 0 per l e sezioni e 4 per 
i compagni che avranno 

I raccolto indiv idualmen­
te più di 100.000 lire. 

I due v iaggi per le 
I zone saranno divisi tra 
* una de l l e zone di città 

I ed una d e l l e zone di 
campagna; tra i dieci 

I v iaggi per le s e / ion i . 
imo è r iservato per l e I 
sezioni aziendal i . 

I 

Era ospite dei nonni con la madre 

Bambino di 7 mesi 
soffocato nel letto 

. , . * * J • . i 

Uii b imbo di appena 7 mesi è morto, soffocato dal lenzuolo m e n t r e dor­
miva su un divano adibito provvisor iamente a lettino, in casa della nonna 
Il t ragico episodio è accaduto ieri, poco dopo mezzogiorno, in u n appar ta ­
mento di via Quintino Sella 23. Il piccolo, Walter Piccinini, era arrivato l'altra sera 
da La Spezia con la madre. Silvia, ed era stato accolto festosamente dai nonni e dagli 
zìi, che lo avevano visto solo una volta prima. Ieri mattina, la zia, Lucia Guidetti, 19 

anni, dopo aver coperto con 

Armati fonano l'auto 
Due studenti universitari, figli di un 
noto ingegnere, sono stati sorpresi al-
l'EUR mentre "lavoravano" intorno ad 
una " Peugeot " . .Sono stati arrestati. 

«Volevamo solo 

Da un'auto 

II giorno 
Oggi. g io \cd i 6 ago­

sto (219-147). Il sole 
sorge alle 5.13 e tra­
monta alle 19,43. Luna 
ninna domani. 

! piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 77 maschi e 66 

femmine. Sono morti 19 ma­
schi e 20 femmine, dei quali 7 
minori dei sette anni Sono 
stati celebrati 114 matrimoni. 
Temperature: massima 30, mi­
nima 16 I metereologi per og­
gi prevedono una diminuzione 
di temperatura 

Ricordo 
Nel decimo anniversario del­

la scomparsa di Setumio Croce, 
la moglie Maria unitamente ai 
Agli e ai familiari ringrazia 
quanti ancora lo ricordano con 
cordoglio. 

- Acqua 
II ' razionaménto dell' acqua 

continuerà ancora a tempo in­
determinato secondo i turni già 
comunicati nel' giorni scorsi. 
Nella giornata di oggi, dalle 16 
alle 23. l'acqua non giungerà 
in queste zone: Pnmavalle, 
Boccea. Madonna del Riposo. 
Gregorio VII. Aurelio alto. Bra-
vetta e Pisana. Trastevere Do­
mani Invece il flusso sarà in­
terrotto. nelle stesse ore. nelle 
seguenti zone. Trionfale basso, 
Delle " Vittorie. PraU. Borjo. 
Flaminio, Balduina. 

il partito 
Manifestazioni 

NUOVA ' ALESSANDRINA, 
ore 19. comizio con Cianca; 
TORPIGNATTARA ( \ i a Ore­
ste Salomone),-ore 19,30, comi­
zio con Sasso; LANUVIO, ore 
20. dibattito PCI-PSI sulla leg­
ge 167 con Ricci; CAVE, ore 16, 
assemblea di donne, con Enza 
Raniiz7i Mariani. 

Convocazioni 
' FEDERAZIONE, ore 18. riu­
nione responsabili di zona del­
la città e provincia con Fred-
duzzi: LA RUSTICA, ore 20, 
attivo con Javicoll. 

. F.G.C. 
E* convocato per oggi presso 

la sezione ITALIA (via Catan­
zaro 3) alle ore 20.30 l'attivo 
della zona Salarlo-Nomrntano. 
Introdurrà Lelll. 

Salvata nel Tevere 
. da un pescatore 

Salvata nel Tevere da un flumarolo. Lucia Ceccarelli. 25 anni. 
via Gnlh 120 a Tivoli, si è lanciata Ieri sera nel fiume, all'al-

" i ena del Lungotevere delle Armi: voleva morire perche era 
stala abbandonata dal ndaniato. L'ha salvata Pietro Galloni, che 
stava peccando con una barca poco lontano: l'uomo l'ha rag­
giunta in un attimo e l'ha tirata sii di forza. I vìgili del fuoco 

, l'hanno poi trasportata al San Giacomo: guarirà in qualche giorno 

-' « Non mi ha sparato... » 
Anche Onaniu Silvestri, l'anziana contadina di Marino ferita 

da arra fucilata e*plo«a dal marito, ha scagionato l'uomo. Galileo 
Vicini « Perché avrebbe dovuto farlo? Andiamo d'accordo, non 
abbiamo mai litigato in 24 anni di matrimonio. il colpo è par­
tito per caso ». ha dichiarato la donna, al commissario che l'ha 
interrogata ieri mattina all'ospedale di Marino. Galileo Vicini 
dovrebbe e««cre rilasciato fra tre o quattro giorni 

. Domestica giù dalla finestra 
Una domestica di 26 anni si è gettata dalla finestra della sua 

camera, al primo piano di via Niccolò Piccolomini 46, dove lavora 
presso la famiglia Vion • Mi avevano chiudo In camera dopo 
una lite por questione di interessi — ha raccontato più tardi 
agli agenti del Santo Spirito — per uscire, mi sono lanciata 
giù . » Guarirà in 23 giorni 

70 ettari in fiamme 
Grosso incendio alla Bufalotta Oltre 70 ettari di stoppie e 

700 balle di erba medica sono andati a fuoco nella tarda 
mattinata di Ieri. Le fiamme sono divampate alle 12 nella te­
nuta di Panfilo Tarameli! e Goffredo Pompili: decine di vigili. 
di volontari, di carabinieri hanno lavorato per ore prima di 
domarle _ _ . , „ . 

Via parrucche per due milioni 
Sono stati i « soliti Ignoti > a rubare la scorsa notte parrucche 

per due milioni dalla sala trucco della Elio» Film? O sono itale 
< solite ignote » ella ricerca di preziosi t toupets »? 

un'incerata il d ivano, vi ha 
adagiato il nipot ino, che si 
era addormentato, e lo ha 
coperto con un lenzuolo. 
< A n d a v o a guardarlo con­
t inuamente , era così bello... 
sembrava che ci sorridesse 
anche dormendo — ha ri­
petuto, stravolta la nonna, 
Elena De Luca, la prima ad 
accorgersi della disgrazia — 
stavo in cucina a preparare la 
sua minestrina, ma ogni tanto 
andavo di là. Era il primo ni­
pote... Verso le 12.20, mi sono 
accorta che un braccìno pen­
zolava dal divano. Mi sono av­
vicinata per accomodarglielo, 
gli ho scoperto il visino che 
era piegato proprio contro la 
spalliera del divano .. l'ho vi­
sto paonazzo! - . 

Elena De Luca ha subito In­
vocato aiuto: poi ha sollevato 
il corpicino esamine, è corsa 
in strada, seguita dalla figlia. 
che invocava disperatamente 
il nome del suo bambino, ha 
fermato un'auto Vana è stata 
la folle corsa al Policlinico 

Silvia Guidetti è nata a 
Roma 26 anni fa. ma viveva 
col manto. Romano Piccinini. 
un brigadiere della Guardia 
di Finanza e col piccolo, che 
da appena sette mesi era ve­
nuto a completare la felicità 
della famigliola, in un appar­
tamento di vìa Fiume 206, a 
La Spez'.a Era partita l'altra 
sera, insieme al figlioletto* 
pr:ma dì trasferirsi con il ma­
rito a Capri, dove l'uomo ha 
una casetta, voleva passare 
qualche giorno con i genitori. 
che avevano, d'altronde, tanto 
insistito per poter avere con 
loro il nipotino - Non lo ave­
vamo visto che una volta — 
hanno raccontato i due coniu­
gi — volevamo goderci questo 
nostro primo nipote...». 

A Romano Piccinini nessu­
no ha avuto il corajig o d: 
dire che d suo bambino è 
morto. -Gl i . abb iamo telefo­
nato e gli abbiamo detto che 
Walter sta molto male — ha 
detto la suocera — lui è par­
tito subito- quando arriverà. 
non avrà b'sogno di doman­
darci. Cap-rà subito, pur­
troppo - . 

Meno incidenti 
stradali 

ma più vittime 
Diminuiscono gli incident. 

stradali nelle strade delia cit­
tà e della provincia, ma au­
menta il numero delle vittime 
mortali e dei feriti. Secondo i 
dati elaborati dall'Istituto cen­
trale di statistica nel periodo 
gennato-masgio del corrente 
anno gli incidenti stradali sono 
:tati 18 761 (lo «corso anno, 
nello stesso periodo, 26 516) 
con 131 morti e 9.328 feriti, 
contro i 1228 morti e 9 929 fe­
riti dei primi cinque mesi 
del 19633. 

due sigarette » 

« Macché furto: non avevamo nessuna intenzione 
di r uba re quel l ' au to . . avevamo la nostra: solo ave­
vamo una terr ibi le voglia di fumare. Abbiamo visto 
un pacchet to di s igaret te posato sul cruscotto di 
quel la « peugeot » e non abbiamo saputo resistere... ->: 
cosi E. ed A.C., figli di un noto e s t imato ingegnere, 
s tudente il primo in ingegneria e l'altro in chimica, ;>en£a 
nessun problema economico, hanno tentato di giusti­

ficarsi di fronte ad un asson-

r 
/ «morsi» 
dell'amore 
contrastato 

•• L'amore è una cosa me­
ravigliosa •, almeno per 
Palmiro G Per l'affetto 
che lo lega ad una fan­
ciulla, Rita F , appena 15 
anni e tanto tanto carina. 
il giovanottello, appena 18 
anni, è disposto a tutto, a 
rimetterci le orecchie co­
me a rischiare la pelle. 

I due ragazzi si sono In­
contrati e innamorati po­
chi mesi fa. alla borgata 
Ottavia dove vivono en­
trambi • Lascia in pace 
mia sorella- è giovane e 
non fa per te ». ha subito 
- ordinato • il fratello del­
la fanciulla. Sebastiano, al 
G - Lasciala perdere, te 
l'ho già detto — gli ha 
ripetuto qualche giorno più 
tardi — altrimenti saran­
no guai •. E guai sono 
stati per il povero giova­
nottello: il 3 giugno. Se­
bastiano F. gli ha adden­
tato un orecchio e glielo 
ha strappato con un morso 

Non per questo. Palmi­
ro G. si è arreso: uscito 
dall'ospedale con l'orecchio 
riattaccato dai medici, ha 
ripreso a frequentare Rita 
E Rita a spasimare: l'altra 
sera, quando 11 fratello ter­
ribile era a Ietto, è saltata 
giù dalla finestra ed è cor­
sa dal suo fidanzato E* 
tornata a casa quando Sal­
vatore aveva già scoperto 
la sua « fuga » e. armato 
di una roncola, si era mes­
so in giro nella borgata, 
alla ricerca dei due - pic­
cioni ». Ha trovato solo 
Palmiro in un bar: gli ha 
sibilato qualche minaccia 
e. quando ha ricevuto in 
risposta spallucce, ha la­
sciato cadere pesantemen­
te la roncola. Palmiro G. 
ha fatto, fortunatamente, 
in tempo a togliersi dalla 
traiettoria del micidiale ar­
nese. Sebastiano F. non ha 
potuto evitare, invece, i 
carabinieri: è stato denun-

. ciato per minaccia 

nato maresciallo del commis 
sanato EUR* un quarto d'ora 
prima, un vigile notturno li 
aveva sorpresi in v.ale Ame­
rica, mentre stavano forzan­
do lo sportello di un'auto 
francese, e, pistola spianata, 
li aveva accompagnati al po­
sto di polizia. Qualche ora 
più tardi, il padre, gettato giù 
d? letto nel lussuoso apparta­
mento di Casal Palocco, è 
s\enuto nei vederseli davan­
ti ammanettati. 

I due giovanotti sono stati 
-pizzicati» alle 2 in punto. 
«Siamo stati in campagna 
con una comitiva — hanno co­
minciato a raccontare al sot­
tufficiale — siamo rimasti sen-
ZT sigarette e '.n questa città 
non esistono, di notte, riven­
dite aperte: volevamo pren­
dere solo du? sigarette, nean­
che tutto, il pacchetto. Ce le 
saremmo fumile in p^ce, pri­
ma di rincarare, naturalmente 
con la nostra "1100"...». n 
sottufficale, nonostante qual­
che perplessità, sul momento 
è stato portato a credere al 
due- ben vestiti, incensurati, 
universitari, fiali di un in?e-
snere. perche non dare retta 
alle loro parole*' Qualche mo­
mento dopo. 11 sua fiducia ha 
subito, però, un grave colpo. 

-Marescià. questi erano ar­
mati fino ai denti — aveva 
esord.to uno degli agenti, cne 
erano di r-torno da una bre­
ve ispezione alla "Peugeot" e 
alla "1100" dei due giovanotti 
— guardate qua: dentro la 
macchina loro, c'erano due 
pistole .. ». Proprio cosi: una 
-Beret ta» calibro 9 e una 
-Smi th Wesson- a tamburo, 
due armi da guerra -Volevate 
fumare a rutti i costi, eh .? 
— ha sib.lato allora .1 .?ottuf-
fie:ale — e queste a che vi 
servivano? A fumare in pace, 
forse "* -. 

I due fratelli, sono rimasti 
tranquilli, non hanno battuto 
ciglio: anche per le pistole. 
avevano la giustificazione bel­
la e pronta - Mah si ! le 
portiamo sempre con noi 
— hanno risposto insie­
me — le usiamo per eser­
citarci i l tiro al bersaz'.Io nel­
le campagne vicino a casa no-
5 t n . a Casal Palocco -, Non 
è bastati, questa giustificazio­
ne, ad evitar loro la galera-
denunciati per tentato furto e 
porto d'arm da guerra, sono 
stati tradotti all'alba a Re­
gina Cocli Prima avevano ri­
visto 11 padre: il professioni­
sta non aveva avuto neanche 
la forza di salutarli. 

Investito 

ed ucciso 

il giorno del 

compleanno 
Ucciso nel giorno del com­

pleanno Carlo Scaglio, via 
Amendola 95, è stato travolto 
da una .«500» mentre attra­
versava la Tuscolana: traspor­
tato da un'auto di passaggio 
all'ospedale civile di Frascati, 
vi è giunto cadavere. Proprio 
ieri, aveva compiuto 43 anni. 

La disgrazia è accaduta 
qualche minuto prima delle 
21. Invano, il conducente del­
l'utilitaria, Patrizio D'Ambro-
gi, 24 anni, via Ravenna 23, 
ha frenato: la vetturetta, Ro­
ma 612475, di proprietà del-
l'Italcementi, è piombata ad­
dosso allo Scaglio, scaraven­
tandolo a qualche metro di 
distanza. £ ' stato lo stesso 
investitore a soccorrerlo e ad 
adagiarlo su un'auto di pas­
saggio. 

Salvatore Morolli, 54 anni, * 
stato travolto, invece, da una 
auto pirata. Il drammatico in­
vestimento è accaduto Ieri se­
ra. alle 21.15, in piazza Amba 
Aradam- uno straniero ha fat­
to in tempo a scorgere l'auto, 
un'- Appia ", e, sembra, a leg­
gerne il numero della targa. 
La Stradale non dovrebbe fa­
ticare. perciò, a identificare il 
criminale del volante. 

Il Morolli. che stava rinca­
sando, è stato investito sulle 
strisce: Io hanno soccorso al­
cuni passanti e, con un'auto di 
passaggio. Io hanno trasporta­
to all'ospedale più vicino, il 
San Giovanni. Dopo le prime 
medicazioni, il Morolli è stato 
ricoverato: ne avrà per due 
mesi. 

Il «fungo» 
di piazza 

Venezia 
II Comune ha reagito alla 

nostra denuncia sul - fungo 
di cemento armato in p iana 
Venezia *-, diramando, trami­
te il suo ufficio stampa, un 
comunicato In cui si informa 
che nella piazza non è stata 
eseguita alcuna s o p r a d d a ­
zi one. che tutto è in regola, 
che sono stati eseguiti con­
trolli. che i lavori sono stati 
effettuati sulla base delle li­
cenze concesse e che l'autore 
dell'articolo sarebbe stato trat­
to in inganno dalla foto. 

A nostro volta precisiamo 
che non abbiamo mai parlato 
di sopraelevazlone, ma di una 
bruttura in cemento armato 
(il comunicato del Comune 
parla di vetro-cemento, ma i 
termini della questione resta­
no identici) Che poi questa 
bruttura sia sorta con il per­
messo e sotto il controllo del 
Comune e deda Sovrainten-
denza ai monumenti, non pub 
che confermare le criticne 
che più volte abbiamo rivolto 
al modo con cui questi airtl 
sono diretti. I 

i« - . 
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Afflusso 
eccezionale 
dituristi 

in Sardegna 
Con ' l'approssimarsi • del 

Ferragosto il movimento 
turistico verso la Sardegna 
sta raggiungendo punte 
elevate. La motonave « La­
zio > trasporta a Porto Tor­
res ogni giorno 1.200 per­
sone mentre. la < Torres > 

. ha dovuto : compiere ' ; un 
viaggio -:- straordinario .per 
trasportare circa mille per­
sone rimaste senza imbar­
co. La stessa unità è poi 
subito ripartita alla volta 
di Genova. 

A Cagliari, la motonave 
«Karalis>, partita da Ci­

vitavecchia, è giunta in 
porto con 1.200 passeggeri; 
« POlbia > ne ha invece tra­
sportati quasi • 500. Circa 
4.000 ' persone sono giunte 
ad Olbia con le motonavi di 
linea: si sono rese necessa­
rie corse straordinarie per 

' far fronte all'eccezionale 
affluenza di passeggeri. 

SENIGALLIA — Nella fiera-mercato (le foto in alto) gli stranieri cercano di tutto. 
I prezzi sono in netta concorrenza con quelli di Roma, Milano, Amburgo, Colonia e Parigi 

Un bazar famoso fin dal '600 - Si cerca 
di tutto: scarpe, tute, monili e ceramiche 
L'attività dell'Amministrazione per assi­

curare l'approvvigionamento idrico 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA. 5 AGOSTO 

Siamo nel mezzo della fiera-mercato di Senigallia. Se­
guiamo fluttuanti e svagate correnti di visitatori attraverso 
stretti dedali ricavati fra tendoni, bancarelle e pareti pen­
zolanti ed oscillanti di' costumi da bagno, sottovesti, cappelli 
di paglia. Un odore acuto di salsedine, di unguenti antiscotta-
lure da sole, di merce appena sfornata dai magazzini. Folla 
Ni turisti italiani e stranieri. C'è di tutto qui: occhiali, scarpe. 
casacche, maglie, asciugamani, ombrelli, aragoste in maiolica. 
giocattoli e cosi via. E' un grande emporio la fiera-mercato 
bisettimanale di Senigallia: un empòrio sciorinato per plaz-

|

:ette e .vicoli del centro storico. Sotto le volte di una secen-
esca costruzione a ferro di cavallo si vende pesce e pollame. 
Subito dietro la Rocca del Duca della Rovere c'è un gran 
lommercio di scarpe esposte fin sopra i marciapiedi. -"•; 

Dietro al rinascimentale palazzetto Baviera un bancarel-
aro con in mano uno slip multicolore si affanna a spiegare 
id una giunonica tedesca: « Questo - per uomo, uomo come 
ne, come lui. Nix donna». E fa l'atto di infilarselo gonfiando 

ii torace. Ma lei non è convinta. Forse cerca il secondo pezzo 

Sei suo bikini. «Tausen lire, mille lire»: s'alza ròca una voce 
a sotto il tendone vicinò. Nei pressi, davanti alla ex residenza 

lei duchi di Urbino, un'auto svizzera ' si - scontra con una 
.1100» targata Roma. Un gran tonfo. Niente di grave. Manca 

spazio per le auto. • . . • ' „ ' 

Si parlano più lingue ,/ 
t Caldo, strepito, gente di tutta Europa vestita : nelle fogge 
liti strane, mezzo da bagno e mezzo da passeggio. Il turismo 
la fatto il miracolo: fa rivivere la grande « fiera di Senigal-
In» che fy floridissima sino al XVIII secolo. Nota in Italia e 
gl'estero, nel • suo periodo di maggior splendore richiamava 
) mila stranieri, mentre più di trecento navi erano alla fonda 

E?l porto canale. Heine la visitò e si commosse vedendo espo-
e bambole tedesche. E sul finire della fiera, quando le borse 
ei commercianti si riempivano di scudi d'oro, piombavano 
al mare, rapidi come sciabolate, i pirati turchi. Tanto che 
bl 1670 la Rocca di Senigallia venne armata di 23 spingarde. 

colubrine. 903 moschetti ecc. La popolazione fu divisa in 

fuppi di difesa e chi si sottraeva alla battaglia riceveva molti 
ratti di corda in pubblico ». In un'incursione, narra un cro­
sta dell'epoca, i pirati «menomo in Turchia 52 teste fra 
aschi e femmine-, in una seconda «molti asini e 46 teste 
I maggior parte donne» e nella vicina Casa Nova (Marzocca) 
|sero « a sacco l'osteria e menomo via doi femmine e le case 

Santo de Taconia • ancor ' misero a sacco». 
Pure oggi alla < fiera-mercato ' di ' Senigallia si - parla - in 

ù lingue. E tutti — italiani, svizzeri, tedeschi, francesi — 
fngono in comitiva. Magari solo per curiosare. Ma qualcosa 

finisce per acquistare sempre. Allora è la donna che entra 
I scena: non c*è nazionalità o provenienza che tenga. Le 
Inne davanti alla ' bancarella emergono: fanno le scelte e 
Bttano a lungo il prezzo. Poi gli • uomini tirano fuori il 
irtafogli. Assistendo appunto a queste operazioni abbiamo 
Ito il fondo comune dei villeggianti di Senigallia: sono in 
nert impiegati, operai di certe categorie, e professionisti. 
>mfJerano le cose che servono, quelle utili. Lo fanno per 
ìparmiare. Qui i prezzi sono molto più bassi che a Roma. 
irigo o Colonia. E la merce è buona. Lo sapete che i te­
schi al termine delle ferie ripartono con le aute piene di 

Ìlumenti di ogni genere? E sopra la capote spesso ci vedete 
te ben legate ed in ordine anche sedie impagliate. Sono 
juisti fatti alla fiera-mercato. Abbiamo visto di fronte ad 
a bancarella un previdente giovanottone straniero misu-
si sotto gli occhi della sua ragazza un'enorme tuta da 

feccanico. • 
Gli articoli più venduti? «Si vende un po' di tutto. Tutta-

f. il primato ce l'hanno le scarpe, i guanti, gli ombrelli-: 
està grosso modo l'opinione dei bancarellari. 

Dopo * la fiera il mare 
[Verso mezzogiorno il mercato si spopola. La gente ha 
£ora più di un'ora per il bagno ed il sole. Andiamo anche 

sul lungomare. Alberghi moderni, molti viali, un are-
c vastissimo. La spiaggia di relluto: questo lo slogan di 
ftigallia balneare. Siamo al culmine della stagione. La 
iggia, che si estende per 7 chilometri, è affollatissima. In 
™*ì giorni Senigallia raddoppia i suoi 40 mila abitanti. 

metà delle entrate comunali sono date dal turismo. Si 
sce che il sindaco — il compagno Alberto Zavatti — e la 
ata comunale dedichino al turismo gran parte della loro 
ita di amministratori. Ci sono problemi • da risolvere 

p i sono stati risolti. L'erogazione idrica, ad esempio. - Ce 
•abbiamo in abbondanza. Pozzi di riserva — dice soddisfatto 
>atti. — Per l'acquedotto 17 riunioni di Giunta: tutte nel 
se di agosto, ma ce l'abbiamo fatta». 
sull'arenile, sotto le tettoie dei bar giovanotte in bikini 
pano il surf al suono dei juke-box. I ragazzi — sbracati. 
i 1» Coca Cola davanti — osservano ironici gli ondeggia-, 
ati delle coetanee. Noi si avanza verso sud. L'auto è un 
bo. Adesso ci prendiamo un bagno. Finalmente finisce la 
ria di capanni ed ombrelloni. Spiaggia libera. Invece, no. 
pgallia ci ha serbato una sorpresa. Appena superata una 
I di cespugli ti troviamo l'arenile con auto di ogni tipo sin 
a battima. Un parcheggio sulla sabbia. E' gente che ha 

dato la Statale e s'è buttata sin qui per un po' di refi-i­
lo. Che ha interrotto per un'ora il viaggio. Ci sono anche 
ptl nomadi. Ma soprattutto rappresentanti di commercio. 
Imma, gente che lavora. Capitiamo in un gruppo di iro­

si che va giù in Abruzzo per del collaudi a certe mac­
ie. Hanno una grossa «Fiat 1400». di vecchio tipo. Si fa 
pto amicizia. Poi tutti in acqua. Più tardi andiamo insieme 
ina trattoria frequentata dagli autocamionisti della statale 
tatica. Ci servono colline di pastasciutta e seppie fritte. 
~zo modico. Tutto bene. Scnigallia-beach è ospitale: da 

sole, cibi sani a chi ci viene. A chi è in vacanza e 
lo è. 

Ditelo con una foto 

La quiete 
I due primati della provincia di Foggia - Il paradiso dei bri­
ganti -Aumentano i turisti e diminuiscono gli abitanti 

La foce del Vomano, presso Roseto degli Abruzzi: qui 
e di casa la quiete e U tranquillità (L. M. - Teramo) 

Votele trascorrere nel 1963 una 
vacanza di otto giorni, comple-

:' lanterne gratuita, con una per­
sona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con , 
uno o più tagliandi — al nostro 

," referendum segnalandoci la lo­
calità da voi preferita. 

Ogni settimana « l'Unita va­
canze » metterà a confronto due 
famose località di villeggiatura. 
Il referendum avrà la durata 
di nove settimane. 

Ogni settimana, fra tatti {-ta­
gliandi che avranno indicato la 
località con il maggior numero 
di preferenze, verranno estratti 

. a sorte due tagliandi. Ai due 
concorresti vincitori, • l'Unità » 

, offrirà in premio una settimana 
di vacanza gratuita per due per­
sone, nlù il viaggio di andata 
e ritorno la prima classe. 

L'ultima • settimana sarà de­
dicata ad una « finalissima », con 
l'incontro di spareggio tra le 
due località che nel corso del 
referendum avranno ottenuto le 
maggiori preferenze. I dne vin­
citori dell'ultima settimana go-

-. dranno di uà doppio premio: 
'_ 15 - giorni di vaetnza gratuita 
~ ciascuno per due persone (più 

il viaggio in prima classe). 

Walter Montanari 
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In quale «^ queste due località 
eoi i est* trascorrer* 
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"' Dal nostro inviato 
FAETO (Foggia), agosto. 

Non è vero che per i foggiani 
sia molto difficile sfuggire al 
caldo soffocante che imperver­
sa in questi giorni sul Tavo­
liere delle Puglie. Se è • vero 
che Foggia è la città più calda 
della regione, con i suoi 40 
gradi, è vero altresì che accan­
to a questo primato Foggia ne 
ha un altro: • quello • di avere 
nello < stesso tempo nell'ambito 
della sua provincia le località 
più fresche della Puglia. E non 
vogliamo qui solo alludere al 
Gargano con la sua Foresta 
Umbra ove sotto l'ombra di al­
beri secolari possono trovare 
fresco rifugio migliaia di tu­
risti e di viaggiatori alla ricer­
ca di un po' di refrigerio. 

Se il viaggio sino alla punta 
estrema del Gargano non si vuol 
affrontare, se si vogliono per. 
correre meno - chilometri • di 
macchina " per ' raggiungere il 
fresco, noi suggeriamo da Fog­
gia una meta più vicina che 
si può raggiungere in un'ora di 
macchina da Foggia. -

La meta che consigliamo è 
Faeto e più precisamente i bo­
schi che circondano questo pic­
colo paese. I boschi di Faeto 
fanno parte di quel ricco patri­
monio boschivo che nel foggia­
no è stato possibile salvare dalla 
distruzione. Una volta, prima e 
subito dopo l'unità d'Italia, : i 
boschi di Faeto rappresentaro­
no un posto ideale per le gesta 
del brigantaggio pugliese. Oggi 
è il luogo ideale per trovare un 
po' di refrigerio a portata di 
mano. F la meta più vicina che 
suggeriamo a quanti vogliono 
fuggire al 'favonio*, U caldo 
soffocante che spesso si abbat­
te l'estate sulla infuocata pia­
nura foggiana. 1 boschi di Fae­
to (900 metri di altezza) non 
sono molto conosciuti. Dimenti­
cati come sono anche dal mate­
riale pubblicitario dell'Ente del 
Turismo sono frequentati da po­
che famiglie che raggiungono 
questi boschi con i bambini per­
ché trovano lì ampi spiazzali 
ombrati per i loro giochi. Quan­
to durerà, ancora la quiete di 
questi boschi non tappiamo dir­
lo perché il Rotary di Foggia 
ci ha messo gli occhi e le mani 
addosso. Per ora è ancora un 
posto tranquillo ove si può tra­
scorrere la domenica al fresco 
ed in pace. Non c'è nemmeno 
il problema dell'acqua perché 
i boschi sono ricchi di sorgenti 
ed una modesta attrezzatura di 
un volenteroso permette anche 
la consumazione di qualche bi­
bita. 

Ma insieme ai boschi la gran­
de scoperta di Faeto è rappre­
sentata dal prosciutto che pre­
parano gli abitanti del paese, i 
quali organizzano anche vita sa­
gra. La gita varrebbe solo per 
questo. E" un prosciutto genuino 
che le donne di Faeto prepara­
no con cura e che si può gustare 
nell'unica trattoria-albergo in­
sieme a del buon pane caserec­
cio. Il tutto accompagnato dal 
buon vino genuino del posto. £* 
tutto quello che possiamo offri­
re — vi dirà la gente di Faeto 
— insieme al fresco dei boschi. 
Per ti resto è paese, è deserto. 

I, tremilasettecento ' abitanti 
sono diventati in questi ultimi 
dieci anni meno di 1.700. Sono 
rimasti donne, vecchie e bam­
bini. Gli uomini sono emigrati 
nel Nord o all'estero. Non spe­
rano motto nel turismo perché 
— dicono a Faeto — { turisti 
vogliono i divertimenti e i juke-
box. Ma qui di juke-box non v'è 
traccia. ET per questo che lo 
consigliamo ai turisti desiderosi 
di pace, di fresco e di una buona 
cucina. \••'••• 

Italo Palasciano 

FAETO — Un angolo della foresta 
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Week-end da Bari a Cattaro 

Dal 1. ' agosto è pos­
sibile trascorrere il week­
end in Jugoslavia. Da 
questa data infatti è in 
funzione da Bari il tra­
ghetto per Dubrovnik. Il 
servizio ha un carattere 
bisettimanale e v i e n e 
svolto da un natante di 
mille tonnellate di staz­
za- Ecco gli orari di par­
tenza e di arrivo: par­
tenza da Bari ore 21 del 
sabato e arrivo a Dubrov­
nik alle 14 della dome­
nica; alle 20.30 dello stes­
so giorno ritorno a Bari 
con arrivo alle 7,30 del 
lunedi. Alle 23 di nuovo 
partenza per il porto ju­
goslavo con arrivo alle 
10 di martedì. Sono orari 
studiati per consentire ai 

turisti di recarsi a vili-
tare le bocche di Cattaro 
per il week-end. 

Per il viaggio sono a-
bolite tutte le formalità. 
In base ad accordi inter­
venuti non c'è bisogno di 
passaporto o di alcun al­
tro visto. Il prezzo del 
viaggio: poco più di otto 
mila lire. »• 

U traghetto trasporta 
150 persone e 40 autovet­
ture. L'Ente provinciale 
per il turismo di Bari 
— a cui si deve l'impe­
gno per la realizzazione 
dell'iniziativa — ha pre­
disposto tutto un servizio 
di assistenza e di infor­
mazioni per i viaggiatori 
ed i turisti italiani • 
stranieri. ; , 

Brindisi-Grecia: servizio intensificato 

In previsione del note­
vole afflusso di turisti per 
la Grecia che 6i riscon­
tra in questo mese, le 
navi traghetto « Appia » 
ed «Egnazia» hanno ini­
ziato il servizio continua­
tivo tra Brindisi ed i 

porti ellenici: l'« Appia •» 
partirà da Brìndisi tutti 
i martedì, giovedì e sa­

bato; l'« Egnazia >» il lu­
nedi. mercoledì, venerdì 
e la domenica. 

Invariato il servizio 
della nave t r a g h e t t o 
«Atreus» e del celere 
« Carina », cui si è ag­
giunta la « Kipros » per 
il servizio settimanale di 
collegamento fra Brindisi 
e Haifa, Limassol, Rodi 
e il Pireo. 

Prenotazióni fra Genova e Porto Torres 

La società «Tirrenia», 
che gestisce il servizio di 
navigazione tra Genova e 
Porto Torres ha variato le 
norme relative alla fis­
sazione dei posti a l l o 
scopo di rendere questa 
più agevole. Il passegge­
ro può prenotare i posti 
letto a bordo delle navi 
senza limitazione di tem­
po e non, come in pas­

sato, soltanto dal quindi­
cesimo giorno precedente 
quello della partenza. Da 
tale quindicesimo giorno 
e fino al sesto giorno 
precedente la data di 
partenza, egli dovrà in­
vece provvedere all'ac­
quisto del biglietto defi­
nitivo; in mancanza di 
ciò perderà il diritto al­
la prenotazione già ef­
fettuata. 
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A settembre il premio Marche 

Per la ottava volta con­
secutiva torna alla ribal­
ta del mondo artistico 
nazionale il « P r e m i o 
Marche », Mostra d'arti 
figurative, ormai consa­
crato dal definitivo con­
senso della critica. • 

La manifestazione — 
che ha sempre tentato di 
imporre un prestigio ed 
un rigore al proprio ope­
rato — si svolge da tre 
anni a questa parte, sot­
to l'egida e con l'apporto 
organizzativo e finanzia­
rio dell'Ente provinciale 
per il turismo. 

E' stato varato in que­
sti giorni il regolamento 
dell'VlII Premio Marche. 
la cui data- di svolgimen­
to è stata fissata per il 
periodo 6-29 settembre 
1964. 

Vi sono delle innova­
zioni nella struttura or­
ganizzativa e nella dota­
zione dei premi. 

La rassegna sarà que­
st'anno divisa in due set­
tori: la Mostra delle ope­
re concorrenti ai premi 
e selezionate dalla Giuria 
e la Mostra «Posizioni 
nell'arte contemporanea-, 
alla quale parteciperan­

no, su invito, le indivi-
. dualità più rappresenta­
tive delle varie tendenze 
artistiche italiane del do­
poguerra. 

Il « P r e m i o Marche 
1964 » sarà costituito da 
un'ancora d'oro, mentre 
due. ancore d'argento ver­
ranno assegnate ad al­
trettanti artisti. I tre pre­
mi suddetti saranno in­
differentemente aggiudi­
cati agli autori di un di­
pinto, di una scultura o 
di un , bianco-nero. 

G l i organizzatori di­
spongono inoltre di cin­
que milioni che verranno 
destinati all'acquisto del­
l'opera o delle opere a 
qualunque titolo esposte 
al «Premio Marche», per 
l'istituenda Galleria d'Ar­
te moderna di Ancona. 

La composizione della 
Giuria per la selezione e 
la premiazione delle ope­
re e per gli inviti alla 
Mostra « Posizioni nella 
arte contemporanea » è la 
seguente: Pericle Fazzini, 
Giuseppe Marcbiori, Um­
berto Polenti, Giuseppe 
Santomaso, Valerio Vol­
pini. 
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Riva del Sole 

Tamurè 
di moda 
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Intervista coi sindaci dei due centri 

RIVA DEL SOLE — Un 
battette imseraasieule ese­
gue il « TaejMrè » ia ira 
M i o rttroro di R Ì T « - «tei 
Sale, n cTamorè» è il 
balle di moda Mila costa. 
Nella foto: una delle bai-
leriae del e complesso ia-
temasieaale » 

j Cortina capitale 
| dei monti pallidi 
• Dal nostro corrispondente 
• , CORTINA, agosto. 

Nella hall del suo albergo chiediamo al dr. 
• Amedeo Angeli, sindaco di Cortina d'Ampez-
• zo, un giudizio sul Referendum Cortina - Saint 

Vincent proposto dall'Unità-Vacanze. 
« E" una simpatica iniziativa e direi che 

Cortina ha i favori del pronostico. Intendia­
moci, io sono un sincero ammiratore della 
Valle d'Aosta e di Saint Vincent in parti­
colare; la grandiosità delle Alpi occidentali e 
l'immutata struttura dei villaggi, offrono al 
visitatore un'autentica atmosfera montanara. 
Però l'inconfondibile caratteristica delle Do­
lomiti trasforma l'orrido dei massicci in ma­
gico scenario di un racconto fiabesco. Qui la 
montagna appare più amica, più ridente; l'as­
senza di catene montuose ha permesso alla 
natura di sbizzarrirsi in molteplici aspetti e 
varietà scenografiche. Ecco, diremo — pro­
segue sorridendo il dr. Angeli —, che la 
eroda dolomitica sta al massiccio valdostano, 
come una vivace soubrette sta a una impo­
nente cantante lirica ». 

— £ per quanto riguarda un confronto fra 
Saint Vincent e Cortina? 

«E* impossibile farlo, sono due località con 
profili del tutto dissimili. Certo, Saint Vin­
cent gode di notevoli vantaggi turistici: il tra­
foro del Gran S. Bernardo, quello prossimo 
del Monte Bianco, le scorrevoli vie dì comu­
nicazione con centri piemontesi e lombardi, 
le permettono l'afflusso di notevoli correnti 
turistiche che, comunque, spesso si esaurisco­
no in una breve vacanza da trascorrere ma­
gari attorno ai tavoli da gioco del Casinò. 

Cortina gode, in verità, di un'alta percen­
tuale di permanenze. Qui è più impegnativo 
arrivarci, ma poi si villeggia e si fa, della 
capitale dolomitica, il confortevole campo 
base per le gite nel regno dei " Monti palli­
di ". Insomma Cortina è una vera e propria 
città alpina e. come tale, offre tutti i vantag­
gi e le comodità cittadine. Per quanto ri­
guarda . la conseguente rumorosità del suo 
centro, lei sa bene che l'ampiezza della valle 
e la facilità di ascesa sia in auto che con 

; le numerose attrezzature per gli sport inver­
nali, permettono di isolarsi e trovare i si­
lenzi delle altitudini in brevissimo tempo. 

Piuttosto, l'unica cosa che noi ampezzani 
invidiamo alla Valle d'Aosta è l'efficienza 
della sua autonomia regionale. Speriamo di 
poter presto anche noi godere di quella auto-

. nomia che ci permetterebbe di perfezionare 
la nostra attrattiva turistica. Per il momento, 
fra Saint Vincent e Cortina d'Ampezzo.» vin­
ca il migliore». • • 

F. Rorditpini 

St. Vincent: non 
c'è solo il Casinò 

Dal nostro corrispondente 
SAINT VINCENT, 

Domandiamo al sindaco di St. Vincent di 
darci per i lettori de l'Unità una «carta di 
identità» turistica di questa cittadina. «Ci si 
viene d'estate e d'inverno — risponde il ca­
valiere Daniele Fosson — e anche nelle altre 
due stagioni, A St. Vincent vengono giovani 
e vecchi, gente col mal di fegato e gente 
che sprizza salute da tutti i pori, turisti con 
tanti soldi e turisti coi soldi contati». 

Ce n'è per tutti i gusti, insomma. Ci mettia­
mo nei panni dell'*amico del giaguaro» ri­
flettendo sul fatto che, certamente c'è del 
campanilismo in questa definizione quasi idil­
liaca di St. Vincent. • S t Vincent — continua 
il cav. Fosson —, è un po' come Aosta: un 
centro da cui si può partire per raggiungere 
tutta la Valle d'Aosta: verso Courmayeur ed 
il Monte Bianco, verso il Breuil ed il Cervi­
no, verso Gressoney ed il Monte Rosa. Alla 
sera, St. Vincent mondana spalanca le pro­
prie porte: chi crede d'aver fortuna al giuoco 
può andare a collaudarla sui tavoli del casinò. 
certo il migliore d'Italia; chi non voglia afi­
dare la sorte, può sentire della buona musica 
(e fare qualche ballo) nella Tavernetta del 
casinò stesso». 

— Ma — chiediamo — per il turistm col 
mal di fegato? 

• Il casinò ha contribuito in gran misura a 
diffondere in tutta Italia il nome di S t Vin­
cent. Ma prima ancora che esso fosse co­
struito, St. Vincent si era già affermata per 
la sua sorgente d'acqua curativa. Un moder­
no complesso è sorto così negli ultimi anni 
intorno a questa fonte ed ogni anno migliaia 
di persone, vecchi e giovani, vengono qui a 
curarsi fegato e intestino ». 

— Che cosa ne pensa dell'iniziativa de 
* l'Unità » di mettere a confronto ogni set­
timana due località turistiche? 

* L'iniziativa mi pare ottima, anche perchè 
in questo modo chi non sia mai stato in nes­
suna delle due località messe a confronto è 
portato a chiedere informazioni al vicino di 
casa, all'amico, trasformandosi quindi impli­
citamente in un propagandista turistico». 

— E del concorso testé concluso Ira Corti­
na e St. Vincent, che cosa pensa? 

-Le due località — ci dice il sindaco di 
St. Vincent — hanno caratteristiche diverse. 
Cortina ha delle buone attrezzature turisti-
co-sportive: St. Vincent non ha davanti a sé 
montagne imponenti ma in quaranta minuti 
d'auto si è ai piedi del Cervino. A S t Vin­
cent si riposa, ci si diverte e ci si cura; per 
queste tre caratteristiche — conclude il sin­
daco —, penso che St. Vincent abbia tutte le 
chance^ per battere Cortina». 

S. Cornili 
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per il titolo italiano 
*;/fS 

contro 
Alla riunione sarà presente Rocky Marciano 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO, 5. 

Alla presenza doll'èi campio­
ne del mondo Rockìr^Marolano 
(attualmente in ferie in Italia) 
si svolger.'» domani l'atteso con­
fronto per il titolo, italiano-del 
mediomasslml tra lo sfidante 
Michelon e il campione Dei-Pa­
pa. Per l'incontro ,(ohe sarà te : 

letrasmesso con Inlzlft'alle 21,15) 
Del Papa appare' leggermente 
favorito avendo urt bagaglio più 
ricco di mestiere e dt esperienza 

•con 11 quale riesce aljitualme.me 
ad impostare l combattimenti 
su linee precise ed, uniformi. 
Non si può escludere poro che 
Michelon con la sua irruenza 
e la sua potenza riesca a sov­
vertire 11 pronostico. Ma sen­
tiamo cosa dice dell'incontro 
Del Papa. 

— Cosa ne pensi del tuo av­
versario Michelon?" . ; - v 

— L'ho incontrato due" volte 
da dilettante ed ho sempre vin­
to ai punti: la prima volta nel­
la /malissimo del .campionato 
italiano e la seconda durante le 
eliminatorie preolimpiche. Non 
l ho mai veduto combattere da 
professionista e ne, ho anche 
sentito parlare poco. . 

— Qual 6 il tuo pronostico 
per l'incontro di Ascoli?• >• . 

— Penso di poteri vincere ai 
punti se tutto procede regolar­
mente. Sono molto fiducioso ma 
dovrò stare ben in guardia per 
non correre rischi. Il mio sfi­
dante è molto giovane e sarà 

" un osso duro. Farà di .tutto per 
strapparmi il titolo: mt batte­
rò perciò con tutte le mie forze; 

Per questo incontro' Del Pa­
pa si è Infatti preparato 'con 
serietà. Nel ritiro di'-Portò He-
canati ha portato a t ermina la 
preparazione core- '«sparritip 
partner* di buon nome quali 
Penna, Masteghin e Piazza e 
sotto la guida di Steve Klaus. 
A proposito di Klaus, Del Papa 
ci ha pregato di écrivefe che 
per lui ha rappresentato'e rap­
presenta non solo un vero mae­
stro ma anche un amico, un 
uomo serio ed onesto. Piero fa­
rà sempre di tutto per contra­
cambiare la fiducia che Klaus 
ripone in lui. In tempi come 
questi — di liti continue fra 
pugili, procuratori, manager — 
parole tali valgono veramente 
oro. .. 

Una delle preoccupazioni di 
Del Papa è sempre stato il pub­
blico: « Inizialmente era fred­
do nel miei confronti; ma do­
po gli ultimi combattimenti so­
stenuti a Afilano si mostra più 
generoso incitandomi a pran vo­
ce. Cercherò quindi di conser­
vare questa stima degli sporti­
vi che per uno del mio me­
stiere è essenziale*. • •••••> 

Il discorso a questo punto non 
poteva che cadere sulle contra­
stanti notizie di. questi ultimi 
tempi. 

— Come va questa storia, non 
ancora ben chiara, dell'incontro 
che dovresti disputare .con Pa­
strano, corona mondiale in 
palio? 

— Con 99 probabilità su 100 
— se mi va bene l'incontro con 
Michelon — il match mondiale 
si farà a San Francisco verso 
i primi di ottobre. Le difficoltà 
incontrate fino ad oggi — prin­
cipalmente le richieste eccessi­
ve di Pastrano per la borsa — 
sembrano superate tanto da, po­
ter arrivare ad un soddisfacerij-
te accordo per me e pcr lu i . 

— Che mi sai dire dell'ame­
ricano? •-• • -;l ' • -••• -
••' — L'ho " veduto combattere 
contro Cavicchi, quando si ag­
giudicò l'incontro per squalifi­
ca. E' un pugile molto veloce, 
conosce . a perfezione i segreti 
del mestiere; in quanto a po­
tenza non è però irresistibile 
dato che in una cinquantina di 
incontri solo una dozzina li ha 
vinti per k.o. • l • - • • • • 

— Cosa temi di più in questo 
match? . . . -

— L'unica cose che mi fa 
paura è l'emozione. Capirai che 
significhi per me trovarsi in una 
città straniera, su uh ring co­
me quello del "Madison Squa 
re Garden», con un pubblico 
come quello americano che fa 
un Ufo indiavolato. Inni nazio­
nali. radio, televisione: fi solo 
pensiero di queste cose mi moz­
za il fiato. Assicura comunque i 
lettori dell'Unità che dopo il 
primo gong passerà tutto: ho 
fatto 27 combattimenti, li ho 
vinti rutti pareggiandone uno, 
mi preme continuare su questa 
strada anche se • questa volta 
l'avvenimento e eccezionale. 
Pensa che quando me lo disse­
ro caddi dalle nucole. Era trop­
po bello per essere vero. 

Arnaldo Bartalini 

;•..•' in 
w& 
La competizione (che comincio oggi) yiyè* :; 

, mente offeso per le indicazioni che 'piiòifor-,. 
;nire insista delle"Olimpiadi di J^kìck ;G|iV 
azzurri sperano nel « due senzav»;?r-:v;'-u 
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DEL PAPA è leggermente favorito stasera contro Michelon 

La Roma ad Abbadia 

Ieri galoppo giallorosso 

con due goal di Nicole 
. - r . . • » -• • - - . : • : , • • • • ; • • • • ;• . • . . .-• 

La squadra iscritta al torneo di La Coruna 

Il Pr. Dolomiti 
a Tordi Valle 

Tor di Valle ospita stasera ima 
prova ben dotala, ricca di mo­
tivi di Interesse spettacolare: il 
Premio Dolomiti (lire 2 milioni. 
metri 2.000) al quale « n o rimasti 
iscritti sette concorrenti divisi In 
tre nastri. Malgrado U penalix-
zazionc di -40 metri. \ favori del 
pronostico spettano, a nostro av-

/ viso, a Nixon che dovrebbe tro­
vare in Hoot Colby e in Calcante 
— ai quali renderà venti metri 
— «Il avversari pia pericolosi. 
Da non trascurare gif altri due 

• americani In corsa. W»cker Ha-
novcr e Fearlesa Hanover che, 
In caso di lotta pramatuTa fra 
le migliori, potrebbero far va-

' lere I loro notevoli mezzi. ' 
La riunione avrà Inizio alle 

ore JM«. Ecco le nostre aele-
- zion**!.* Corsa: Asdrubale. Uni-
. «via» JwCor*--»: Globulina. Ex-

p W e r v V Cors.v Crtoconlo. In-
ceirnereT**. Corsa: flua. Sollum, 

- TYader 5 Corsa: Tygor. Berlic­
che. Park-t-ane; «. Corsa: Nixon, 

f Calcante. Hoot Colby; 7. Corsa: 
V'Monroe. Bunasca. Lar. 8. Corsa: 

Radar. Tronco. 

" ' Nostro servizio 
ABBADIA S. SALVATORE. 5 

La preparazione dei gialloros-
si nel ritiro di Abbadia San Sal­
vatore prosegue a ritmo intenso. 
cosi come aveva preannunciato 
Lorenzo in vista degli immedia­
ti impegni da cui è attesa la 
squadra (primo fra tutti la fina. 
le di Coppa Italia co'n il Torino 
il 6 settembre). - . - • • . 

Cosi anche oggi s i ' è svolta 
una nuova partitella ' tra due 
formazioni - miste. In maglia 
rossa erano Matteucci. Leonar­
di, Tamborinì, De S:sti, Nicole, 
Manfredlni. Dori. In maglia ver­
de erano: Cudicinl. Tomasin Lo-
sL Schnellinger. Angelino. Car 
Danesi, Ardizzon. 

Al- termine dei 50 minuti cir­
ca di gioco hanno vinto i ros­
si per due a zero grazie a due 
reti di Nicole che sembra av­
viato veramente a riscattare le 
ultime annate deludenti gr-izie 
anche alla severissima prepara­
zione cui è sottoposto da Gual­
tieri. 

Ma anche per ' gli altri Lo­
renzo non scherza: cosi anche 
oggi prima - della partitella i 
giàllorossi sono stati sottoposti 
à 90 minuti circa di duri eser­
cizi ginnici ed atletici. Tutti 
sembrano assoggettarsi di buon 
grado agli sforzi anche in vista 
della battaglia .dei reingi^gl che 
comincerà probabilmente saba­
to quando Marini Dettina rag­
giungerà il r i t iro,di Abbadia 
appositamente pe r raggiungere 
gli accordi sui premi. 

Da rilevare che alla partita 
di oggi hanno partecipato solo 
i quattordici che avevano più 
bisogno di lavorare. Gli altri 
però hanno •?lavorato» ugual­
mente sottoponendo Ginulfi ad 
un vero bombardamento di tiri 
in porta. -

Nel pomeriggio poi tutti i gio­
catori sono andati in visita alla 
vicina fonte di acque solfuree 
ove hanno fatto il bagno. E nel­
le prime ore della serata tutti 
sono andati a coricarsi: pr»~*o. 
molto presto perchè gli alle­
namenti intensi ovviamente 
stancano. E solo un buon sonno 
ristoratore può permettere agli 
atleti di recuperare le forze. 

Intanto si è appreso che la 
segreteria giallorossa ha ' in­
viato alla, -Comisiòn Municipal 
del Trofeo Teresa Herrera. del 
Ayuntamiento de La ' Coruna -
la conferma ufllcta-le alla parte­
cipazione al Torneo per il XIX 
Trofeo Teresa Herrera. " 

Al Torneo, che si svolgerà a 
La Coruna dal 29 al 31 agosto. 
parteciperanno insieme ai gial-
lomssi il Real Club Deportivo 
de La Coruna e le squadre por­
toghesi dello Spórting Lisboa e 
del Porto. La prima ' è deten­
trice della Coppa delle Coppe 
1964 e la . seconda, vincitrice 
della Coppa del Portogallo 1963-
"64, parteciperà alla Coppa del 
le Coppe' 1964-65; competizio 

ne nella/ quale sarà presente 
anche la . vincente della finale 
di ' Coppa Italia Roma-Torino 
del 6 settembre p.v. ,- ., • 

Il Trofeo Herrera nelle " 18 
precedenti edizioni è stato vinto 
dal Sevllla (1946, 1954. 1960). 
Atletico Bilbao ' ( 1947 ). Barcel­
lona (1948. 1951). Real Madrid 
(1949. 1953), 'Lazio di Roma 
(1950). Valencia (1952). R.C.D. 
La Coruna (1955. 1962), Atle­
tico de Madrid (1956). Vasco 
de - Gama : (1957). Nacional - di 
Montevideo (1958), Santos 
(1959). Spórting Lisboa (1961), 
Monaco (1953). . -

• > " b . e . 

•V . ' AMSTERDAM. 5. " 
Da ' domani sul • lago di 

Bossbaun avranno, luogo i 
campionati europei di canot­
taggio che rivestono un pur-
ticoluré interesse svolgendo­
si a tre mesi dalle Olimpiadi 
di Tokio: è chiaro dunque 
che si attendono do queste 
gare le indicazioni per i gio­
chi-olimpici. E ciò vale so­
pratutto per l'Italia la cui 
Federazione, di canottaggio 
ha* deciso di' scegliere . gli 
equipaggi per.Tokio proprio 
in base alle indicazioni degli 
europei. 

Purtroppo però le previsio­
ni della vigilia sono scarsa­
mente favorevoli per gli 
equipaggi azzurri nonostan­
te l'Italia si presenti alla ras­
segna remiera con uno schie-
rumento di forze senza pre­
cedenti '•• rispettivamente ' a 
quanto avveniva negli anni 
scorsi: ma quando si va a 
stringere si vede che le mag­
giori speranze azzurre sono 
rappresentate dal < due sen­
za » e dal « quattro senza » 

Nel < due senza > saranno 
in gara Petri e Mosetti, gli 
€ europei > del 1963: anzi i 
due dèlia Ignis furono gli 
unici a conquistare il titolo 
europeo per l'Italia nei cam­
pionati ! di Copenaghen. In 
quella competizione furono i 
tedeschi '• a ; collezionare il 
maggior numero di vittorie 
con quattro titoli europei: gli 
altri due titoli andarono in­
vece alla Cecoslovacchia. 

Ancora i tedeschi sono i 
maggiori favoriti negli euro­
pei di quest'anno: poi ci so­
no da tenere in una certa con­
siderazióne 'i cecoslovacchi, i 
soviètici, gli' olandesi '•' (che 
potrebbero essere favoriti dal 
fattore campo) e gli USA che 
si presentano a questi cam­
pionati con numerosi equi­
paggi. 

Comunque vedremo doma­
ni come andranno le cose 
con l'augurio ovviamente che 
gli italiani riescano a capo 
volgere le previsioni sfavore­
voli. 

Concludiamo riferendo la 
composizione della formazio­
ne azzurra che è composta 
dai seguenti equipaggi: «4 
cori»:. Bosatta, Trivini, Ga-
lante/De Pedrina, tim. Gotti-
fredi. « 2 senza »: Petri e Mo­
setti. « Singolo »: Dambrosi. 
«2 con»: Galli, Orteli. tim. 
Morganti. « 4 senza »: Sgheiz 
R., Balatti, Sgheiz L., Zucchi. 
« Doppio »: Dudine e Gior-
nelli. «Otto»: Giani. Glorio­
so, Sales. Rossi. Bettella. 
Melpignano, Savarin, Brunel­
lo, tim. Stefanoni. 

' Le prime iscrizioni 
al G. P. d'Italia 

• MILANO. 5. 
Jack Brabham e Dan Gurney 

sono i primi due piloti ufficial­
mente iscritti ni 35. Gran Premio 
d'Italia di automobilismo, vale­
vole quale ottava pròva del cam­
pionato del mondo.-che Si svol­
gerà il 6 settembre sulla pista 
stradale dell'autodromo naziona­
le di Monza. 

Una terza Brabham, assieme a 
quelle dei due piloti ufficiali 
della casa, sarà pilotata dall'ex 
campione motociclista inglese 
Bob Anderson.. La vettura che 
la scuderia di Anderson (D. W. 
Enterprises) ha Iscritto al « 35. 
Gran Premio d'Italia » ha un 
motore Climax 8V ad iniezione. 

TF.TK1 e MOSETTI europei del '63 nel due sema sono le maggiori sperante assurre anche per la rassegna olandese 

Mannocci spera che si raggiunga presto l'accordo 

Lozh: preparazione a rilento 
per le polemiche sui «premi» 

Visintin-Barrera: 
O.K. per l'EBU 

Il campione d'Europa dei pesi 
super-welters Bruno Visinlin. ha 
chiesto all'EBU l'autorizzazione 
per mettere In palio il titolo 
contro il campione spagnolo Ce­
sareo Barrerà. L'Unione Europea 
di pugilato ha dato il suo parere 
favorevole e quindi l'incontro si 
svolgerà il 20 agosto prossimo a 
Sanremo. . 

SfflffiW ' 

nielli iMMiv 
giochi olimpici ciò 

che Importa non è di vln^ 
coro. Monti lottare bone, 
con lealtà o.con onesto 

r. •>. cocatjrrtN 

IL COMITATO OUMPICO POLACCO ha di­
ramato l'Invito a 4X3 atleti compresi aél -15 
sport olimpie! nel quali la Polonia sarà rappre­
sentata al prossimi Giochi di Toky». Questi 
atleti saranno ripartili nel cinque centri P.O. 
di Varsavia, Bydrosxez, Ollwa, Spala e Walcz 
dove alla fine di agosto si dlspateranno II diritta 
dt essere Inrlasl nella squadra olimpica polacca. 
n numero degli atleti della Polonia die si re­
cheranno a Tokyo si aggirerà sul zza-zM. 

LA RAPPRESENTATIVA ATLETICA dell'Au­
stralia. cosi ha stabilito la. Federazione atletica 
di questo Paese, sarà formata dal seguenU atleti. 
Donne: Judith Arnoore e Dixle Wlllis (400, e 
d00 m.l: Joice Benneu Diane Bowcring e atarga-

, reth Burvill (100 e 200 m.): Helen rrith (penta­
thlon): Michele aUsson e Robin Woodhouse 

• (salto In alto); Arma Paaera (disco). Uomini: 
Eric Bigby (100 e JW m ) : Tony Blue (800 m ): 
Graham Boaae (triplo): Ron Clarck e Tony 

, Cook (5.000 a' lOuWra ); Gary Eddy (400 m I: 
Garry' Holdworth {100 e 300 ni.): Garry Knoke 
(400 m e 400 hs); Bob Lag (100 • J00 m ) : 
Lawrie Peckam - (alto): Ken Roche M00 ha ): 
Mick Ryan (400 ha.): Warwieh Setv*y «peso e 
disco): Tony Sueazwell (aitai; Peter Vassella 
(400 m ); Trevor Vincent (3 000 siepi e 10 000 nv); 
Albv Thomas (1.500 e 5 000 m ): Jan Tmllnson 
(lungo e triplo): Dawe Power (maratona); Noel 
Frccman (marcia). 

'jiiiJ'ji.tìL-e.fAt -..->.•'- ' ! • » / • . 

IL COMITATO OLIMPICO romeno ha già se­
lezionato 1 vegnenti atleti per I XVIT1 Giochi. 
Jolanda Bàlas (aitali' sollevamento pesi: riti 
Balaa (plnmaJ. Lazar Baroga.(medio-massimo): 
ginnastica femminile:'Sonia lovan e Anastasia 
l«nesca: Uro alla pistola: lon Trlpse e M. Dlml-
trln.; tiro alla cara Una: lon Olarrsco, lon Ciulu 
e lon Slrbo. . 

TL FUORICLASSE DELLO SCI finlandese Ecro 
. Mantyranta. vincitore a Innsbruck. al Giochi in­
vernali. di due medaglie d'oro (15 e 30 chilome­
tri), rappresenterà il suo Paese sulla pista del 
e Korakucn Stadlum > di Tokyo nei 10 000 me­
tri. In Finlandia nessuno dubita che il forte 
Eero riesca a conquistare un terzo alloro olim­
pico. « 

LA COSTA D'AVORIO ri Mene di poter man­
dare a Tokyo tre aUetl: H rag t e (sollevamento 
pesti, Kaiae MM sa.) • Maki ( ita »«.). Nel Se­
negal è In preparazione una squadra di IX ele­
menti. Per qneste Olimpiadi Costa d'Avorio e 
Senegal c o l a n o di mandare rappresentante de­
cisamente simhollche e per la mancanza di 
m e m finanziari e per la rudimentale tecnica 
degli aUetl. 

I GIOCHI OLIMPICI verranno Inaugurati uf­
ficialmente dall'hockey su prato. Gli incontri 
Spagna-Olanda e Giappone-Pakistan saranno in­
fatti le prime due competizioni dell'Olimpiade 
che prenderà l'avvio il prossimo i l ottobre. 

Dal nostro inviato 
. ' ABETONE. 5. 

A causa dei dissidi sui pre­
mi di ingaggio solo nel po­
meriggio di oggi, cioè con 
ventiquattro ore di ritardo 
sul programma, i giocatori 
della Luzio hanno intelaio la 
preparazione tanto è vero che . 

; Mannocci si è potuto incon­
trare con i diciotto convocati 
solo alle 9 di stamattina. > 

Numerosi biancazzurri, vec-
'chi e nuovi, hanno raggiunto 
; l'Hotel delle Piramidi nella 
tarda serata di Ieri avendo 
perso ore preziose. a Roma 

; pért discutere con il presiden-
[te Miceli sul premio di in­
gaggio. Ed è per questa ra-

j pione che al seguito della co­
mitiva si trovano il dottor 
Galanti e il direttore sportivo 
Nou: il primo come rappre­
sentante ufficiale del sodali­
zio laziale, il secondo con lo 
ingrato compito di trattare 
sulla cifra di ingaggio. 

Nay, infatti, nella mattinata 
ha chiamato uno alla volta gli 
atleti che ancora non hanno 
firmato il contratto ma senza 
concludere nulla. Come finirà 
la faccenda è ancora prema­
turo ma da quanto ci è sem­
brato comprendere numerosi 
atleti non sono per niente in­
tenzionati a ricevere il pre­
mio di ingaggio stabilito dal­
la Lega. . . , 

« La nostra non è una so­
cietà molto florida. La Lazio 
sta cercando di rimettersi in 
carreggiata, e, quindi, non 
pub permettersi il lusso di 
pagare ingaggi da nababbi -, 
ci ha detto Nay. A proposito 
dei • premi il direttore spor­
tivo laziale ha cosi prosegui­
to: -< Il compito che il presi­
dente mi ha affidato è molto 
difficile poiché alcuni • dei 
nuovi atleti nella scorsa sta­
gione hanno ricevuto premi 
di ingaggio superiori ai dieci 
milioni all'anno e vogliono 
cifre analoghe dalla Lazio -. 

Una situazione, quella bian-
cazzurra, che non sarà risolta 
tanto facilmente se le due 
parti (giocatori e presidente) 
non troveranno un . compro­
messo. E' evidente che in un 
clima cosi teso i giocatori non 
sono neppure in grado di pre­
pararsi convenientemente. Lo 
stesso Mannocci nell'esporci il 
programma della preparazio­
ne ci ha dichiarato: « Nella 
breve camminata • che abbia­
mo fatto fino all'Ucceliiera ho 
parlato un po' con i ragazzi 
e ho fatto loro presente che 
la corda non si può tirare più 
di tanto altrimenti si * può 
spezzare. Ho pregato tutti d» 
cercare un accordo prima 
possibile poiché se uno non 
ha mente sgombra da altri 
pensieri - non riesce a con­
centrarsi , e a prepararsi a 
dovere- . 
' Subito dopo l'ex allenatore 

del Messina, parlando sempre 
dei premi, ha aggiunto: « S i a 
chiaro però che quando un 
giocatore ha firmato per una 
data cifra questa gli deve es­
sere corrisposta fino all'ulti­
ma lira. Purtroppo qualche 
società a fine stagione non si 
comporta in questo modo ed 
è anche per questo che i gio­
catori si sono irrigiditi ». 

— Premi di ingaggio a 
parte, può illustrarci il pro­
gramma di preparazione? 

— Abbiamo iniziato la gior­
nata con una passeggiata e 
finito con una seduta ginnico-
atletica. Da domani effettue­
remo due sedute al giorno. 
Ciò perchè - nella prossima 
settimana, quando ci trasferi­
remo ad Altopascio, voglio 
avere gli atleti in condizione 
di fare un - giro di pista di 
quattrocento metri ad un rit­
mo sostenutissimo. Ad Alto­
pascio proseguiremo gli alle­
namenti con il pallone e la 
sera del 19 giocheremo la 
prima partita a P i sa - . 

— Che impressione ha ri­
portato incontrandosi con i 
giocatori biancazzurri? • 
- - I n poche o*e-òqtv si 'può 

emettere un giudizio ponde­
rato, comunque l'impressione 
che ho riportato'è.stata molto 
positiva. Si tratta* dX./agazzi 
in gamba, di giocatori iiLpos-
sesso di ottime Qualità.;N«;lla 
chiacchierata ho dettoj loro 
che io preferisco dei giocato­
ri "normali*' ma volenterosi 
a dei campioni svogliati. Ho 
anche acciunto che per ren­
dere al massimo in campo bi­

sogna essere degli amici nella 
vita privata. Se poi qualcuno 
intenderà fare il lavativo tro­
verà 11 pane per 1 suol denti. 
Ma non credo che si debba 
arrivare a questo poiché ai 
primi sintomi troverò subito 
la medicina adatta >•. 

— E' in grado di anticipare 
la formazione base per il 
prossimo campionato? 

« Mi dia almeno il tempo di 
conoscerli un po' meglio. Co­
munque posso già anticipare 
che il blocco-difensivo più 

o meno sarà quello della 
scorsa stagione (con l'innesto 
di Dotti al posto di Garbu­
glia) mentre per la prima li­
nea dovrò un po' pensarci 
poiché fatta eccezione por 
Pascetti, che avevo con me 
nel Messitin, gli altri sono 
giocatori nuovi. Comunque le 
posso già preannunciare che 
la Lazio 1964-'65 sarà una 
squadra scattante, grintosa 
che non darà respiro a nes­
sun avversario». 

— Può dirci come intende. 

ut i l izare Petris, Bartù, Rtn-
tia e Christensen? 

« I giocatori da lei citati 
hanno già un loro ruolo spe­
cifico ma sicuramente Renna 
sarà ala sinistra e Christen­
sen giocherà da interno-. 
' '• Afannocci non ha prosegui­
to, ma la probabile prima li­
nea. potrebbe essere questa: 
Renna. Munaattotto fChri-
stenseuL Pctris, Pascetti e 
Bartù. . . • . - ' > 

Loris Ciullini 

il fior fiore 
delle bibite! 
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DI AMPTI CI II I / A R l C C é ^ — Un conflitto interplanetario sconvolge il sistema solare. Il presidente della Federazione terrestre invia Gorin, Obi • la 
• • • ^ • ^ • • • i « # W M » #^ l# l«#«#^^ dottoressa Hilda dai capi dei vari pianeti per invitarli a cessare le ostilità e riunirsi In una conferenza interplanetaria chs 
ristabilisca la paca. Ma l'astronave con la quale 1 tre partono ha un guasto e deve scendere sulla Luna, dove essi tentano di raggiungere la più vicina base. 

"-V-

H I L D A e GOeiN 0«6"CIF>ITANO 
IN UN PCOFONPO T O R P O R E . 
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5 ' Indirizzare le lettere a: 

UN GIOCO 
Pioniere dell'Unita 

• L'AMICO DEL GIOVEDÌ' > 
Via dei Taurini 19 - Roma 

fic-.s"-

•fffì'v 

*#? 

• la 
Affrettatevi a partecipare al grande concorso lanciato • 

i bellissimi premi in palio, occorre ri-
esattamente a tre domande. 

. - - * . . " • • • • . * • • • ' 

a q u e s t e d o m a n d e : 
1) fai inlé arno si è stolta li primi Olimpiade 

•Sad^fffta f --
*u: («•-Olimpiadi nacquero nrff*—tica Grecia e. dopo 

matti "secoli, furono riprese proprio in Grecia. 
> - -' Per aiutarvi, vi diremo etto la prima Oiimpiade 
' '. ,/• modero» si svolse verso la fino do! 1*800. Da allora, 

* salvo dorante le duo guerre mondiali, si svolsero 
il quattro anni).• -..%•• '.'•«•. 

BELLA CIAO 
E CANTI 
PARTIGIANI 

Vorrei sapere il 
testo di alcune can- -
zoni partigiane che 
ho ascoltato e che 
mi sono molto pia­
ciute: O bella ciao, 
Badoaliride. Pietà 
Ve morta, ecc. Ric­
cardo Ciurli, • Fi­
renze. 

2) Che «fizione è l'tttmpiade di Mio ? 
' v :2^ (ogni Olimpiade moderna porta un numero: la 

> prima jfi* - qwsfla che si svolse in Grecia alla fine 
,' doUtOO. Quattro anni dopo ci fu Ja seconda, poi la 

ta, la sjusila. ecc~* fino ad arrivare a quella 
: a i avaligsri ad ottobre a Tokio). • 

3) Quante wfc si sono effettuale le Olimpiadi in 
%itafai?-::%,.• i.;;,&; - v v ; - Y . . . . . ^ 

Alle tre domande, come vedete, si risponde con tre 
Bunkeri: scrivete qpesti tre numeri su «sia cartolina 
postale, aggiungete 9 vostro nome, cognome e indirizzo 
e spedite la cartolina a:-
PIONIERE DELL'UNITA*, Via dei Taurial, t% Roma 
•^ Le cartoline devono pervenirci entro il 10 agosto 
nxostinio, - • 

••s , ' 

& ' • • ; ' - . 

Tra tatti 
tre 

.-"Vi; 

che invieramio l'esatta risposta alle 
sulle Olimpiadi, saranno assegnati 1 se-

premi: 
1 GIRADISCHI LESA 

, « PALLONI DI CUOIO 
'••'. « OROLOGI POLJOT, l'orologio degli astro-
; - nauti sovieticè " 

S MACCHINE FOTOGRAFICHE 
S ENCICLOPEDIE DEI PICCOLI {ed. La 

••-- Pietra) •>••-•• 
-N ENCICLOPÉDIE DEGLI ANIMALI {Ed. La 

'~^'. Pietra). -^>i j . • ̂ vi.u. _ ^J;:...,,..' ._•'.'' 
&?• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

• V; Mi spiace non a-
A vere lo spazio per 
- pubblicare tutti i 
l testi che richiedi. "" 
>'• Trascrico solo le ; 
"• parole • di * Bella • 

ciao -, che anche al-
; tri lettori operano . 
. richieste: 
' Una mattina mi son ; 

. svegliato 
O bella ciao, bella 

ciao, beUa ciao, ciao* ~ 
, ciao. %-. ,. •--,;--•;: r-
':'• Una mattina mi san '" 

rotoliate • -"•- • -•- » -
e ho trovato l'inva-
sor. ...,--- - — 

'j O partigiano parta- , 
•;t mi no . .••?•", 
"'• O bello ciao, ecc. 
-< partigiano portami t 
• rie, 
• che mi sento di mo­

rir. . . . ' 
E se io muoio da 
partigiano. • 

": O beila ciao, ecc. 
:'•> e se io muoio da 
• partigiano 

tu mi deri sepp€l-
lir. . •--
Mi seppellirai las- ; 
su in montagna. 
O beQa ciao, ecc. 
mi seppellirai las-

: su in montagna - ' 
sotto l'ombra d'un -
bel # O T . •«: 
E la gente che pas- . 
sera ;• ••>:/'-fi;- . ••• .-

; O beUa ciao. ecc. -'-
"' e la gente che pas- • 

sera • 

e dirà: oh che bel 
fior 
O beUa ciao, ecc. 
e questo è il fiore 
del partigiano • 
E questo è il fiore 
del partigiano 
morto per la libertà. 

Di " BeUa ciao • 
esiste una bcllissi- . 
ma incisione di ~ 
Yves Afontand (Phi­
lips, 45 giri, li­
re 720). .-.--

Un altro bel disco . 
è 'Canti della Re­
sistenza italiana' 
(Dischi del Sole, 33 
giri, L. 1320) che 
contiene : * Bella 
ciao-, 'La Brigata ± 
Garibaldi -, * E quei ; 
briganti neri ~. * La 
baùogUeiàe. e 'Fi­
schia 3 iTeutO"'. ' • -' 

ALBERGHI 
©ELLA t-S;'V;/-.V.«..:,.':-
GIOVENTÙ'^ 

Sono un socio 
dell* « Associazione 
Italiana Alberghi .. 
per la Gioventù » . 
(AJ.G.), che la pax- . 
te della « Interna- " 
tìonal Younsht Ho-
stel Federation - (I. 
Y,H_F.). Queste as­
sociazioni hanno in 
molte nazioni centri 
di pernottamento 
destinati ai giovani 
che viaggiano con 
mezzi economici 
Quest'anno avrei 
intenzione di tra- : 
scorrere le vacan­
ze in Ungheria, Ce­
coslovacchia, Jugo­
slavia e Polonia. 
Vorrei sapere se 
questi paesi, esclu­
sa la Polonia che 
ne fa parte, hanno . 
associazioni simili . 
all'LYJLF. e come 
se ne può div**rrta- **': 
re soci. Distinti sa­

luti. Un nomade di 
Genova-Sestri. 

L'Ungheria, la 
Cecoslovacchia e 
la Jugoslavia han­
no organizzazioni 
turistiche del tipo 
dell'I. Y.H.JV ma 
non sono ad essa 
confederate. - Per • 
maggiori ••••- chiari­
menti puoi rivol­
gerti aÙa Segrete­
ria Nazionale del­
l'Associazione Ita­
liana per gli Alber- i 
ghi della Gioventù, 
Roma, via Gttido-
baldo del Monte 24. 
Approfitto dell'oc­
casione per segna­
lare ai lettori que- ; 
sta Associazione, 
che conta moltissi­
mi ostelli in tutta .. 
Italia, nei quali, con 
modicissima spesa , 
si può pernottare, 
-prepararsi da man­
giare o usufruire 
di mense • mólto , 
economiche. L'iscri- .; 
rione aWAssociazio- '•'-. 
ne costa L. 600 per • 
i ragazzi fino a 20 
anni, e L. 1000 dai c 

20 ai 30 anni. La 
• Associazione Ita­
liana per gli Alber­
ghi della gioventù-
ha sedi in quasi ' 
tutte le province . 
italiane. L'iscrizio­
ne dà diritto a ser­
virsi anche degli 
ostelli di tuta' t 
paesi del mondo che 
aderiscono att'L Y. '.' 
H. F. 

SALUTI 
DA EBE .. 

Caro Pioniere, so­
no molto affeziona­
ta a te. £ sono 
molto felice che mi 
hai mandato la 
scheda e il distinti­
vo. Tutte le setti­
mane non vedo 

l'oza che venga il 
giovedì per legge­
re il mio affezio­
nato Pioniere. A 
tutte le mie cotn-
pagnette dico di 
comperare il Pio­
niere, tanto che lo- i 
ro si sono addirit­
tura stancate - di 
sentirmi sempre no­
minare il Pioniere. 
Sono molto conten­
ta dei giochi che 
ogni giovedì trovo 
sul giornale. Tanti 
affezionati baci a 
tutti i lettori del 
Pioniere. (Ebe Bul-
trini, Roma). 

'. Un caro saluto, e 
araste per le belle 
parole rivolte al 
Pioniere. 

COME 
SI DIVENTA 
STAFFETTE? 
' Come si divesta 
staffetta? Ho smar­
rito il secondo bol­
lino della raccolta 
del secondo seme­
stre. Come posso 
avere il numero ar­
retrato del Pionie­
re? Maria Guarnie-
ri, via Fiume, 24, 
Bernalda (Matera). 

diventarlo, riceverà 
direttamente istru­
zioni. ,i Quanto • al 
bollino smarrito non 
preoccuparti; «ei 
prossimi numeri 
p u b b l t c h e r e m o 
qualche bollino-ex­
tra per far recupe­
rare ai lettori gii 
eventuali bollini che 
avessero smarrito. 
Per avere un nu­
mero arretrato del 
Pioniere, basta in­
viare la richiesta e 
un /roncobollo da 
50 lire. 

NUMERI 
ARRETRATI 
DEL PIONIERE 

Cecilia Mirella, di 
Roma, chiede dei 
numeri arretrati del 
Pioniere. -

Ti abbiamo spedi- '•' 
to direttamente una '• 
lettera nella quale -
è spiegato come si ' 
diventa - staffetta. 
Chiunque desidera 

Cara Mirella, Kp-
gi la risposta •pre­
cedente. Un affet­
tuoso saluto. 

I SALUTI DI 
ANSIA DORA 
• Ansa Dora Spen­
nati, di Gcnova-Ri-
varolo, saluta le a-
michette conosciute 
attraverso il Pio­
niere, e cioè: Na­
dia Lanzi, Nadia 
Copes, Mariella Ma-
dasi . 

-,.'s' fobico 
•"' * del giovedì 

ìmfiBmM 
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Giochi e passa tempi 
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ORIZZONTALI: 1) Eroe nazionale 
spagnolo; 4) Un liquore; 10) • Pianta 
modlelnale; 12) Note cantautore a no­
ma Gino; 13) Lavora solo dopo aver 
E rato la necessarie misurai; 16) Cab­

la par nolll ; 1f) La doto di ogni uten-
^ alla di facile use; i l ) Italia a Spasila In 
• aala: « ) Lavori poetici; tt) Andata; • 
• 24) ietta Tonante; a ) Le è II piroscafo « 
• obbligato a compierà un altra percorso; *, 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

\n 

Alutata questo bambino 
raggiungere la sua casa. . 

• 

• 

• 

• 

• 

Jljat , , 
20) Fango; 2f) Rimessa per aerei; 30) 
Ingrosso sentueee; 32) Le sena la pit­
tura, la scultura e la musica; 33) E» 
« " • l ' i * * ' t , f # a , : M > iaiaaa colonico. 

VKiyriCALI: n p u) grande laga sa-
late; 2) Le è agni uomo ohe ha U sor-
rise sulle labbra; 3) lattea a fliparla: 
B) Iniziali del cantante Pericoli; e) I 
volti, dopo fatta la barba: 7) Seaue il 
giamo; 8) Un profeta; t ) . Piccolo ci-
presso; 11) Frsalone di peso; 14) Crltto-

Sima della vita; 17) • ' divisa In rioni; 
) Una materia Metaetica; 21) Arma 

automatica; 23) Fuma In Sicilia; 24) 8o-
no governati da Presidenti o da Re; 
2B) Abbreviazione di un laureato; 26) 
Impreca ardila da parta di un aereo iso­
late; 27) La è la frutta acerba; 23) Pie-
cela •Durante; 31) le... a testa in giù. 

• 

• 

REBUS (4-11) 

REBUS (7 - Q) 

• • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • 4 
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SONO 
UGUALI? 

Questi due disegni ; 
sembrano ugnali, ma in -
realtà et sona I t parti- Z 
colar! elsa 11 differenzia- Z 
no. Sanata trovarli? , : 

»,-. . 1 ' * 

IIKMI inni un ni n n iiMiiiiniiiiiit unni itiiiin ni un m t mr 

SOLUZ.ON: 

Cracrvotti 
^ . , 1 

ORIZZONTALI: 1) Cl«; 4) Fernet; 11) Aloe; 12) Paoli; 
13) Sarto: 1» atta: 11) Praticità; 11) IR; I») Osi; 23) Ita; 

Si EÙ.% S28&>'ÌLrmmi w Ami w AUl0i 

m. XPS n C A J U : . , ) C M P»*: » «•*•. 3) Dora; 5) EP: I) Rasi; 
l l . W f * *\ VUi 9Ì T , a ' ll> * , l ° ! M) Oidio; 17) Citta; 
*•) Morta: 11) Mitra; 2J> Bina; 24) Stali; M) Dett.; 3» Bald; 
Zìi Afra; 38) M M ; 31) Ol, 

. 'R i ta 
9 oca AM Maestra TA (Foca amsMfatraU). 

2° Rebus ; V 
> • • • h • , . 

ad DATO no mano (Moloato romane).'-

SOM IrfMli? 

?L.U l? JJ5rt#. *£ »»»»Jolo * nera; 3) La «pontina 4»Ì 
cola; S) Un (nlone di aMno alla trucia; D B M M m la 
più 11 naso; 7) Cri è togato ali. catena"»*La iu«l la"ess i 
pio; le) C» una foglia oj più aull'aTbfro. 

Indoviielfo 

• a n n • Indovinello 

Drvono rimanere aoltanlo 11 
•fntro • quello più granar, 

.J:v.'- U- • 

quadralo pia piccolo al I 

11 noitro personaggi* al 
trova di nanal ad un Indo­
vinello. Togliendo « earial 
dalla Sgnra In sano, devo 
lasciare aoltanlo due qua­
drati. Coma fari? 

* ' &. 
L^JE 

'•r,! 

— _ _ 

Tavares de Silveira 
,'Amarildo, la mezzala 

brasiliana che ai Cam­
pionati del mondo in 

-: Cile sostituì con suc­
cesso la «perla nera> 

1 Pelè. ha solo 25 anni e 
sembra un " ragazzino. 
Ma basta parlarci per 

• rendersi conto che è un 
c\ ragazzo molto scaltro e 

intelligente. . Oltre < ad 
avere già imparato ad 

• esprimersi nella nostra 
lingua con una . certa 
correttezza, quando par-" 
la del gioco del calcio 

, che si pratica nel nostro 
paese è in grado di dare 
un giudizio molto serio. 

Amar il do, come è no­
to, gode molta popola­
rità jra gli appassionati 
del calcio e soprattutto 

, ira i ragazzini. Questa 
simpatia il negretto del 
Milan l'ha conquistata 
grazie alle sue piroette 

, sul campo, alle sue finte 
, diaboliche che fanno 
impazzire i difensori, ai 
suoi gol realizzati da pò-" 

. sizioni difficili e con ti­
ri di rara potenza e pre­
cisione. Una dote che gli, 
ha permesso di venire in 
Italia, nella « mecca del 
calcio > ad intascare nu­
merosi milioni. Se lo 
vogliamo paragonare ad 
un italiano dobbiamo • 
pensare ad uno «scu­
gnizzo >, ad uno degli ' 

. indiavolati : ragazzi di * 
Napoli. Uno «scugnizzo» 

• clic però abita a Milano, 
una città che si addice ; 
poco al suo tempera- . 
mento allegro. < Se non 
avessi avuto le mie so- ' 
relle a confortarmi, do­
po un paio di mesi sarei 
tornato in Brasile ». 

Perché? — gli chie­
diamo. 

< Sono un brasiliano e 
come tale preferisco il 
sole, le belle giornate : 
trascorse in ailegna. Mi­
lano è una grande città, 

. non Io metto in dubbio, 
i suoi sportivi sono bra­
vissimi, ma io preferisco 
vivere con "• gente più 

'•' spensierata. In Brasile 
^ la vita è concepita in 

: maniera diversa, si la- • 
vora, ma si trova anche , 

'il tempo per divertirci*. 
Amarildo è uno spre-

: giudicato, uno che ha 
, avuto il coraggio di at- " 
traversare mezzo mondo 
in cerca di fortuna. Per 

x questo, conoscendo le ~ 
sue tante esperienze, gli 
abbiamo chiesto un giu­
dizio svi calcio italiano. 

« Se devo essere sìn­
cero ti dico che il cam- . 
pionato italiano è il più • 
duro del mondo. In Ita- -
Ita per imporsi bisogna ; 
giocare senza tanta pau- ' : 
ra. Pelè è un grande v. 
giocatore, credo che sia 
il più grande del mon­
do, però in Italia non 
riuscirebbe a sfondare. 
Una riprova l'abbiamo 
avuta quando ha gioca­
to contro la nazionale 
azzurra o con il Santos. 
E non perché sia un 

;- pauroso, ma perché, co­
me tutti i brasiliani e in 
generale i calciatori sud­
americani, gioca al cal­
cio anche > per diver-

. tirsi». \ ^ 
t Cosa intendi per gio-^ 

care al calcio »? 
« In Italia si gioca so-

Il indizio i\ Attri­
to Sdì CeHftpWBtO, i 
calciatori e gli alle­
natori italiani. 

• x-: * 

' !• 

Io per i due punti e non 
per divertire il pubblico. 
A casa mia la prima co­
sa è fare spettacolo, sod­
disfare le esigenze di 
chi paga il biglietto allo 
stadio. Di conseguenza 
anche il giocatore si di­
verte». - -/ •-.' 
. « Cosa intendi per di­

ver t imento? 
« Faccio un esempio '. 

molto semplice. In Bra­
sile la prima cosa che si 
chiede ad un giocatore è 

saper trattare il pallone 
alla perfezione. E non 
egli attaccanti, ma a tut­
ti e undici gli uomini 

.•• della squadra. Un difen­
sore brasiliano raramen­
te affronta un avversa-^ 
rio solo per liberare la 
sua zona. Un sud-ame-

• ricamo se deve interrom­
pere un'azione cercherà 
in tutti i modi di carpi­
re il pallone con il qua­
le effettuare un passag­
gio utile ad un compa­
gno, oppure effettuare 
un dribling e poi lancia­
re il compagno smarca-

• to. Nel campionato ita­
liano i difensori si com­
portano in tutf altra ma­
niera: se devono affron­
tarti non vanno tanto 
per il sottile poiché U 
loro scopo è solo quello 
di liberare, di ribattere 
il pallone più lontano 
possibile ». •,:. v •.."•; - • 

« Quali potrebbero es­
sere i rimedi»? ,v 

« Per prima cosa vo­
glio dire che il live/Io 
dei calciatori italiani è 
ottimo. E migliorerebbe 
se gli allenatori f che so­
no assillati dalle società) 
lasciassero una maggiore 
libertà di manovra ai 
loro atleti. Qui ogni 
giocatore ha delle man­
sioni ben precise e gnai 
se si azzarda a fare 

. qualcosa - di , diverso. •' 
.Detto questo, per mi­

gliorare, cioè far diver­
tire e per divertirsi, bi­
sognerebbe che le socie-
età si comportassero di-
bersamente, senza fare ' 
dei drammi ad ogni \ 
sconfitta. In Brasile se 
si perde una partita, • 
non ci mettiamo a bal­
lare e a cantare, ma 
neppure ne facciamo 
una tragedia. Pensia­
mo solo a vincere la 
partita :• successiva. In 
un ambiente simile, più 
disteso, anche i calcia­
tori hanno la possibi­
lità di crescere meglio 
e con una mentalità e 
uno spirito sportivo di­
verso. In Italia guada­
gno molto più che in 
Brasile, però preferi­
rei guadagnare meno 
se fossi sicuro di diver­
tirmi in campo ». 
. « Quali sono i calcia­
tori italiani che ti han­
no maggiormente im­
pressionato »? -

« JVe potrei citare di­
versi iniziando dai più 
noti come Rivera, Bui-
garelli, Mazzola, Pac­
chetti, De Sisti, Do-
menghini, Meroni, tutti 
bravi ragazzi e buoni 
amici. Solo però che i 
giocatori non potranno 
mai esprimere il me-
gito di se stessi, e U 
pubblico non si diver­
tirà mai come quello 
sud - americano, finché 
non risolverete il pro­
blema degli allenatori, 
cioè finché questi non 
avranno più paura del 
licenziamento in tron­
co, e di conseguenza 
fino a quando i dirigen­
ti delle società non cam­
beranno mentalità, ri­
cordandosi che in fin " 
dei conti il calcio è solo 
uno spettacolo spor­
tivo ». 

L. C. 

© 

Circoli di amici 
Molti lettori rogllono ampere come si forava un Circolo di 

Amici del Pioniere dentiate*, o quali attività svolgere. Con 
1 estate. Inatti, riunirti hi a s Circolo offre molte possibilità 
* gieeml e divertirne*!! che da soli aea al pò tre boero mal 
tare. Manlrai In un Circolo ava è solo li modo migliore per 
f™L * * ^ r s I ' • * ••'•«Ile eaperiesaa che neneette di farsi 
tanti amici. Come si forma un Circolo di amici? E* templi-
ewBimo, haata tinnirsi in un certo nomerò Ol ragazzi e di 
ragazze- inviare al pioniere deJTCaita. l'elenco del nomi, e si 
riceve gfatmtamente II distlntlT*, la. tessera e tt tagliando per 
la. raccolta dei bollini settimanali (che danno diritto a Une 
d'anno a del bei premi). Formato il arcale, gU si da an 
nome e ai nominimi l dirigenti, i ragazzi d e e che ti incaricano 
della varie attività del Circolo (tenere la cassa, la. corrispon­
denza, organizzare gare, gite, ecc.). - T"^ 

TJn problema Imnortante .è trovare tua. ttede. La maggior 
parte dei drenti ha sede la casa di uno dei soci, presso le 
organizzazioni politiche del lavoratoti; altri circoli si sono 
eoa traila una baracca: altri, apprettando dell'estate, hanno 
stabilito una sede provvisoria in ana capanna allestita la cam­
pagna, o in ana cabina al mare. • -

Le attiviti dei Circoli, come abbiamo scritto già tante volte 
possono essere: sport (mino di e di calcio, di pallavolo, ecc.), 
tornei di gare di atletica leggera; gite In campagna, nelle 
vicine città; visite ai mtnei; raccolte al fraatosoni, conchi­
glie, cartoline inastiate, eoe; corrispondenza e scambi con altri 
rapzzi o altri Circoli; castrazioni e giochi collettivi (spesso 
nel pioniere. diamo consigli al riguardo)- formazione di una 
piccola biblioteca; diffusione del Pioniere dell'Unità. 

Il noUzlario pubblicato settimanalmente in questa pagina 
fornirà molte altre idee, raccogliendo le esperienze dei vari 
Circoli già esistenti. 

ATTIVITÀ» 
DEL •FRANCO CESANA » 

Il Circolo - Franco Cesa-
na» (via Sicilia n. 3. Bolo­
gna) collegandosi con altri 
organismi ba organizzato una 
grande caccia al tesoro, e 
ba partecipato al -Torneo 
calcistico per giovanissimi». 

CI spiace non aver potuto 
pubblicare in tempo il pro­
gramma degli incontri, di­
sputati dalle squadre Con­
dor, Sette Stelle, Tropical, 
S. Ruffillo, Ranger, Picciotti, 
Panìgal, Spartaco. Saremo 
lieti, se vi sarà un altro 
torneo e se saremo avvisati 
in tempo, di mettere in pa­
lio un premio del Pioniere. 
CIRCOLO 
FRECCIA VERDE 
DI NAPOLI • 

I Circoli e gli amici di Na­
poli sono invitati a scrivere 
a Mario Cinci, vico S. Ferdi­
nando 141, Napoli, presiden­
te del Club « Freccia verde ». 
CLUB DEGLI INVINCIBILI 
DI TERNI 
. Abbiamo costituito il « Cir­
colo degli Invincibili», ma 
siamo solo in quattro. Racco­
gliamo fondi per ampliare la 
nostra biblioteca, ma non 
riusciamo a far aumentare 
il numero degli aderenti, mal­
grado il nostro impegno e 
la nostra volontà di lavora­
re. Giuseppina Coscia, via 
Altirocca 7, Terni. 

Amici e amiche di Terni, . 
perchè non vi mettete in con­
tatto col ' Circolo degli In­
vincibili»? Ora, con le va­
canze, potreste svolgere una 
attività awaj divertente (gio­
chi, sport, gare, gite, ecc.). 
IL PICCOLO CLUB 
DI MODENA 

Io e altre due amiche ab­
biamo formato un piccolo 
Club (e non abbiamo inten­
zione di ampliarlo). Essendo 
un po' inesperte desidererem­
mo che ci suggerissi un no­
me per il club e qualche la­
voretto utile « divertente. 
Due abbiamo 11 anni e una 
7. Luisa Gozzi (via Maren­
g o 10, Modena), Anna Man­
tovani e Simonetta Sgarbi. 

Carissime, proprio sul n. 
28 ho risposto ad un'analo­
ga domanda sul nome da dare 
ai Circoli e nei numeri scorsi 
abbiamo suffoerito vari lavo­
retti. Perchè non leggete più 
attentamente il Pioniere e 
non conservate i numeri? 
Inoltre, non vi accorgete che 
a non ampliare il circolo, 
vi private dell'apporto di 
nuove idee e suggerimenti 
che potrebbero darvi altri so­
ci e socie? TI primo scopo di 
un Circolo è proprio quello 
di unirsi ad altri ragazzi e 
insieme inventare attività 
collettive che divertano tutti. 
CIRCOLO GARIBALDI 
DI VACIGLIO 

Continuo a diffondere 11 
copie dell'Unità al giovedì 
o 20 alla domenica. Ora che 
ho molto tempo libero potrò 
finalmente formare un circo­
lo di amici del Pioniere inti­
tolato «< Circolo Garibaldi ». 
Fino ad ora siamo in sette 
(Corradini, Bondi. Balugani, 
Seiroi, fratelli Tagiiazucchi, 
Fanzani). CI riuniamo in una 

Ritagliare e incollare 
sulla seconda parte 

del tagliando 

capanna presso un campo da 
noi usato per il gioco del 
calcio, rugby, ecc. Ormes 
Corradini, via Gherbella 76, 
Vaciglio, Modena. 
— — ^ ^ ^ - * * . " " * • 

- Mi congratulo per il tuo 
lavoro di Staffetta. Mi spia­
ce non poterti accontentare 
circa la storia di Garibaldi: 
non abbiamo spazio per po­
terla pubblicare. 
A GENOVA 

Le cose del nostro Club 
vanno male. Due ragazzi si 
sono tolti dal Club perchè 
dicono che non si faceva 
niente. Secondo me, essi in 
poco tempo volevano già co­
minciare tornei e gite, ma 
queste cose prima bisogna 
organizzarle bene. Quindi 
questi due ragazzi insieme 
ad un altro hanno deciso di 
formare un club per conto 
loro. Perciò «iamo rimasti in 
tre. Cerchiamo di organiz­
zare gare a monopoli, e da­
ma, e altri giochi e qualche 
gita. * Abbiamo anche deciso 
di collezionare francobolli. 
Enzo Grillotti (via Mansueto 
13/7, Genova-Rivarolo), Ma­
rio Tabbiani e Sergio De 
Martini. 

Mi spiacc che il vostro 
circolo si sia scisso. Però se 
quei due ragazzi che se ne 
sono '• andati volevano fare 
gite e tornei, perchè non 
glieli avete fatti organizza­
re'.' Chi ha voglia di far 
qualcosa va aiutato e secon­
dato. Soprattutto ora, d'esta­
te, ci sono tante cose da po­
ter fare. In ogni caso, non 
scoraggiatevi: cercate nuotn 
amici per ingrandire il vo­
stro circolo e magari sfidate 
il circolo che faranno i... 
secessionisti. In gare sporti­
ve, tornei e altre attività, 
potrete cosi • dimostrare di 
essere bravi organizzatori 
come loro, e cosa più im­
portante ancora, restare ami­
coni. Vorrà dire che la scis­
sione del Circolo invece di 
essere un male, sarà un be­
ne, perchè da ora non ci 
sarà un solo circolo, ma due, 
ed entrambi in pamba. Un 
caro saluto a tutti. 
CLUB DEL PIONIERE 
DI PALOMBARA SABINA 
. Siamo un gruppo di ra­

gazze di 15 anni. Abbiamo 
fondato il Club del Pioniere. 
e desideriamo ricevere etto 
tessere e distintivi. Maria 
Teresa Luttazzi. via Fiume 
10, Palombara Sabina. 

Caro Maria Teresa, inviaci 
i nominativi delle iscritte e 
riceverai subito quanto ri­
chiesto. Auguri al Circolo. 
NUOVO CIRCOLO 
« FRANCO CENTRO » 
DI MILANO 

Abbiamo deciso di fondare 
un circolo intitolato a Fran­
co Centro, di cui il Pioniere 
ha narrato la storia. Non ab­
biamo però una sede. Invi­
tiamo i ragazzi dei rioni in­
torno a Piazza Corvetto di 
mettersi in contatto con 
Adriana Marconi, viale Ome­
ro 2G, Rossana Sdraiati, via 
Francesco Rosselli 19-2; Wan­
da Lombardi, via Codogno 6, 
Milano. 
COME FONDARE 
UN CLUB 

Renato Nannoni (Montoia-
na); Angela e Laura Morselli 
(Limidi, Soliera), Gruppo 
Pionieri Bagno a Ripoli, 
chiedono come formare un 
Circolo. • 

lAVI/ElVniaOSA STORIA DELL'UOM 
-. \ 

CONCIA E USI 
DEL CUOIO 

L'uso di coprirsi con le pelli 
degli animali uccisi risale allo 
epoche più remote. Ma le pelli 
essiccate alla meno peggio non 
durano a lungo: presto comincia 
la putrefazione, il pelo cade e 
diventano inservibili. L'uso del 
fuoco permise di migliorare la 

conservazione delle pelli, sia per» 
che consentiva di asciugarle me­
glio, sia perchè l'affumicatura 
impedisce ai germi della putrefa­
zione di svilupparsi. La salatura 
costituì .. un • ulteriore progresso. 
Questi primi rudimentali metodi 
di concia servivano abbastanza 
bene per le pelli sottili, ma non 
per le grosse pelli del bovini. Oc­
corse certamente un tempo assai 
lungo prima che si scoprisse che 

le polli macerate In acqua conte­
nente scorsa di quercia o di ca­
stagno si trasformavano profon­
damente, acquistando proprietà 
del tutto nuove e molte «IIIL L'in­
sieme dei processi che servono a 
trasformare la pelle facilmente 
putrescibile-In un prodotto impu­
trescibile, quasi Impermoabito, re-
sietento ed elastico, costituisce la 
concia; Il prodotte che se no ot­
tiene e il cuoio. , ; ̂ : 

•^v.-c.*j--

;>-"-';* L 

-ìv" ' 

• j%Z 

Le pelli destinate ad •. bivano una serie di lavo-
essere conciate senza pe 
lo, e in special modo le 
grosse pelli dei bovini, 
prima di passare alla 
concia vera e propria su. 

USI DEL CUOIO 

razioni. Dapprima .. si 
mettevano le pelli ; in 
acqua corrente per dar 
loro la morbidezza volu­
ta e ripulirle. Le pelli 

passavano poi alla de­
pilazione e alla scarnHì-
cazione o venivano di 
nuovo accuratamente la­
vate in acqua corrente. 
Dopov questo operazioni 

passavano In un bagno 
i acido, ottenuto facondo 

-. • inacidire un Infuso di ce­
reali. A questo punto lo 

V- pelli passavano alla con. 
. eia vera e propria. 

CORAZZE 
SCUDI 
GUANTI DI 

VERRÀ 
ANNELLI DECORATI Vi 

La concia sì compiva tenendo le 
pelli per un tempo piti o meno lungo 
in grandi tini di legno — interrati 
per comodità di lavoro e perclA dotti " 
« fosse • — contenenti jun estratto al 
corteccia di quercia, ficco di tanni­
no, sostanza alla quale è dovuta la • 
szionc conciante. L'operazione . di 
concia durava fino ad un anno o : 
mezzo e durante questo tempo lo ; 
pelli passavano In soluzioni sempre • 
più ricche di tannino. Completata -la ^ 
concia* le pelli erano poste ad asciu­
gare stl'ombra, si pestavano con I 
piedi por ammorbidirlo»- e quando 
erano ben secche si martellavano. 
Con questo sistema, per avaro un 
buon cuoio per suole di calzature o -
armi difensive — scudi, corazze, bar. ' 
de da guerra per cavalli — occorre- ;' 
vano circa due anni e l conciatori ' 
dovevano tenere immobilizzati enor­
mi capitali. Gli usi del cuoio e delle , 
pelli conciate con il pelo (pellicce) " 
erano numerosissimi. SI portavano 
abiti di pelle* nelle case non risesi- •' 
date anche gli uomini portavano abiti :' 
foderati di pelliccia. Nella eootruzie- ' 
ne dei mobili, nell'arredamento il 
cuoio era largamente osato; di cuoio 
si facevano oggetti decorativi lavo­
rati a sbalzo, dorati, dipinti; di pollo ' 
ai facevano rilegature di libri, quan­
ti, cinture, scarpe e guarnizioni di -
impianti idraulici e di pombe (allora 
la gomma era sconosciute)» secchi, " 
corregge e cinghie per macchinari, 
mantici grandi e piccoli. •-.•••• 

CORPORAZIONE DEI 
^ONdlATORI S ? , ? ? ? ? A 2 , 0 N È P B "" gANWERA 1X611 OPE. BAN0IERAWl OPE 

CUOIAI 

Cari amici, troverete tut­
te le indicazioni nell'artico-
letto in apertura di pagina. 

RAI JN PELLE 
PER fv\SCWAR£ 
PEOi UBERE > 
$VUQ STENDI. 

TOIO ,-

FERRO PER ^ 
SCARNIFICARE 

RA! IN CARTAPBCORl 

LISCIATOIO 
PELLI D| VEU, 

| NO 

SP£R RASCHIA. 
RE PELLI TESE 
SULLO STENO*. 

TOIO 

La concia e la lavorazione nei cuoio 
Impegnava un gran numero di lavo­
ratori, organizzati in potenti corpo­
razioni. A Parigi, uno dei contri prin­
cipali dell'industria conciaria» con­
ciatori, cuoiai, pellettieri e cartape­
cora! avevano formato organismi con 
propri statuti e persino con una pro­
pria bandiera. . . " . . - . 

La lavorazione della pergamena (o 
cartapecora) è diversa dalla concia. 
Le pelli depilate ai stendevano ad 
asciugare su appesiti telai, si ra­
schiavano per liberarle da pezzetti 
di carne, o aTtre impurità, poi si co­
spargevano di calce fina e si lascia­
va asciugare. La - pergamena era 
usata per scriverci sopra (dopo che 
si diffuse l'uso della carte te per­
gamena ai continuo ad adoperare 
per I documenti importanti), per di­
pingerci, rilegare libri, fare astucci 
e custodie, come pelle ds tamburi. 
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SSERVATE come 
nasce il giorno. Non 
c'è nulla di più bel-

\ • lo al- mondo.' Nel 
cielo brilla il primo raggio 
di sole e l'ombra della not­
te si nasconde pian piano 
nelle gole, delle montagne 
e nelle crepe delle rocce, 
si nasconde nel denso fo­
gliame degli alberi, tra i 
merletti dell'erba irrorata 
di rugiada, mentre le cime 
dei monti sorridono dolce­
mente, come per dire alle 
tenui ombre notturne: — 
Non temete, è il Sole! -

Le onde del mare leva­
no alte le bianche creste, 
si inchinano al Sole, come 
bèlle cortigiane davanti al 
loro re, si inchinano e can­
tano: — Salve, signore del 
mondo! •";:,r,.:;':.•'• .^:;V/-'V • 
; Jl buon Sole sorride: tut­
ta la notte le onde si sono 
rotolate nel loro gioco, °.d 
ora sono cosi arruffate, con 
le verdi vesti gualcite e gli 
strascichi di velluto aggro­
vigliati, .sk V . . . ' 
;. * Buon giorno — dice il 
Sole levandosi sul mare — 
Buon giorno, bellezze. Ed 
ora basta! Ferme! 1 bimbi 

,-?• non potranno bagnarsi se ,.'.: 
. non smettete di saltare co- . 
• sì in alto. Tutti debbono 

:'; essere " felici sulla terra, 
.;.; non vi pare? ». ; . 
_ , -4 Dalle crepe delle rocce 

' sgusciano le lucertole, e 
'• . strizzando gli occhietti in-
>:.-. sonnoliti si sussurrano l'un 

,.,''.ì l'altra: '— Oggi farà caldo! 
' Nelle giornate calde le 

'-- mosche volano pigre e le 
„ lucertole possono facil-
\, mente afferrarle e. man-

' gìarle. Mangiare una mo-
• sca saporita, che piacere! 

, :*• Le lucertole ne sono go-, 
lose...' . • 

•"..''':'• Stracarichi di rugiada, i 
'•'• fiori dondolano furbesca-

]'?. mente; han voglia di scher-
\, zare e mi dicono: 

« Orsù, /nobile signore, 
descrivi quanto - siamo 

• belli noi al mattino col 
• ••', manto di rugiada! Descri-
/ vi con le tue parole qual- ; 
. cuno di noi. Provaci, è fa- . 

. die. Siamo cosi semplici! ». 
. J Che birichini! Sanno be-

'•' nissimo che l'uomo non 
può riuscire a descrivere - ••; 

• ! "' con le parole la loro dol­
ce bellezza, e ridono. Ed 

PROSSIMA 

NUMERO RITORNA 

CON NUOVE PIVERTENTISSIME AVVENTURE! 

O 

- io, togliendomi rispettosa-
• mente], il cappello, ri­

spondo: ••:.- ,/"' '-. '. ' '., 
_« Molto. gentili! Grazie 

• dell'onore, ma oggi non ho 
tempo. Un'altra volta, for­
se.:. ». 

E quelli sorridono orgo­
gliosi,' offrendosi sempre 
più al Sole, ed i raggi ri­
splendono nelle gocce di 
rugiada, spargendo sui pe­
tali e sulle foglie miriadi 
di brillanti. 

Sopra i fiori volteggiano 
già le api e le vespe dora­
te ; volteggiano, bevono 

avide il dolce miele, e nel­
l'aria tiepida si spandono 
le note basse della loro 
canzone: "' 

Benedetto il Sole 
fonte gioiosa di vita! 
Benedetto il lavoro 
che abbellisce la terra! 

Si sono svegliati anche i 
pettirossi: dondolando sul­
le esili zampette, gorgheg­
giano la canzone della lo­
ro gioia soave — gli uc­
cellini sanno meglio degli 
uomini, quanto sia bello 
vivere sulla terra! I petti­
rossi sono sempre i primi 
a salutare il Sóle: nella -
mia fredda terra di Russia 
li chiamano «aurorette», 
perché le piume dei loro 
petti sono intinte nel co­
lore delValba mattutina. 

Nei cespugli saltellano 
allegri i lucarini, grigiastri 
con macchie gialle; somi­
gliano ai monelli, altret­
tanto instancabili nel loro 
cinguettio. 
v Rincorrendo moscerini, 
le rondini e i rondoni guiz-
- zano come frecce nere, 
sussurrando .• lietamente: 
com'è bello avere ali ve­
loci e leggere! 

Sussultano i rami dei pi­
ni — pini simili ad enormi 
tazze, ricolme della luce 
del sole come di vino do­
rato. "--' 
• Si risvegliano gli uomi­

ni, quelli per cui tutta la 

vita è lavoro: si risveglia­
no quelli che per tutta la 
vita abbelliscono, arricchi-

' scono la terra, e poi, dalla 
nascila alla morte, restano 
poveri. 

Perché? 
Lo saprai più tardi, fan­

ciullo, quando sarai gran­
de, se naturalmente lo vor­
rai sapere, ma per ora, sap­
pi amare il sole, fonte di 
tutte le gioie ed energie, 
e sii allegro, buono, come 
lo è, uguale per tutti, il 
buon Sole. 

Si sono svegliati gli uo­
mini, ed eccoli andare ai 
loro campi, al loro lavoro 
— il Sole li guarda e sor­
ride: meglio di ogni altro 
Lui sa quanto gli uomini 
hanno fatto di buono sul­
la terra, Lui, che un gior­
no loyitano la vide deser­
ta, mentre ora la terra in­
tera è ricoperta dell'im­
mane lavoro degli uomini 
— dei nostri padri, dei 
nonni, dei bisnonni. Oltre 
alle cose serie ed ancora 
incomprensibili ai fanciul­
li, essi fecero anche tutti i 
giocattoli, tutte le cose pia­

cevoli sulla terra — il ci-
nematografo, tra l'altro. ; 

Eh, sì! Hanno lavorato 
ottimamente i nostri avi, 
si può ben amare e rispet­
tare il grande lavoro da 
essi compiuto ovunque at­
torno a noi. , 

Vale la pena pensarci, 
fanciulli: la fiaba di come 
gli uomini hanno lavorato 
sulla terra è la fiaba più 
interessante del mondo. 

Sulle siepi dei campi 
rosseggiano le rose, ed 
ovunque sorridono i fiori, 
molti di essi già appassi­
scono, ma tutti guardano 
al cielo azzurro, al Sole 
d'oro. Stormiscono i petali 
di velluto, esalando un dol­
ce profumo, e nell'aria az­
zurra, tiepida, odorosa, si 
diffonde sommessa una 
dolce canzone: 
Ciò che è bèllo - è bello 
anche quando appassisce 
Ciò che amiamo - l'amiamo 
anche quando moriamo. ; 
Jl giorno è cominciato! 

Buon giorno, fanciulli. 
Ci siano nella vostra vita, 
tanti, tanti giorni belli. '• 

-; MASSIMO GORKI ; 
(traduzione di M. Zappi) 

•r 

Risultati del concorso 
internazionale di disegno 

Tre italiani premiati a Berlino per il concor­
so « Disegni di bambihi di tutto il mondo » 

Sono stati finalmente comunicati i nomi dei vincitori 
del Concorso « Disegni di bambini di tutto il mondo », 
lanciato nel novembre scorso sul Pioniere dell'Unità. Alla 
giuria, riunitasi a Berlino, sono pervenuti circa 20 mila 
disegni di bambini appartenenti a 41 diversa nazioni. 
Dopo iunga selezione, sono stati scelti 400 disegni, con I 
quali si è allestita una mostra a Berlino. Tre ragazzi Ita­
liani sono stati premiati con una medaglia di bronzo: 
ANGELINA NARA, GIORGIO BARUCCA e STEFANO CITI . 
•• Nella foto: il dott. Paul Wendel, presidente della « Lega 

per l'amicizia tra i popoli» che ha promosso il concorso,, 
esamina il disegno di Stefano Citi esposto alta mostra' 

*•*£<••?, 
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Oggi al Senato 
Mi-,:-

far» 
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la proroga 
per il cinema 

Un soggetto di Sonego per Tinto Brass 

\ ' » > 

• : > 
O -

La proposta verrà pre­
sentata alla Commissio­
ne interni, riunita in 

sede deliberante 
La proposta di proroga, per 

ìi mesi , del le v igenti dispo­
sizioni sul la cinematografia 
?errà affrontata questo po-
ìeriggio, in sede del iberan-

dalla Commiss ione interni 
lei Senato . La proposta reca 

firma dei tre partiti gover . 
[ativi (DC, PSI, P S D I ) rap­
presentati a Palazzo Madama, 

ne sarà relatore il senatore 
lemocris t iano Giraudo. La 
Iroroga dovrebbe colmare, 
Ino alla mezzanotte del 31 
Jicembre di quest'anno, la 
ìacatio leyis apertasi il 1. lu-
| l io scorso, e consentire la di-
:ussione parlamentare - dei 

Irogetti per un nuovo assetto 
globale della cinematografia. 

d isegno di legge governati ­
lo sul c inema, del quale era 
i a t o annunciato il prossimo 
fsame, da parte del Consiglio 
lei ministri , proprio alla vi­
glia del l 'ult ima crisi politica, 

peraltro noto finora soltan­
to nel le sue l inee generali . E' 
tià stata depositata alla Ca­
perà, invece , da qualche tem-
) o , la proposta di legge d'ini-
ì iativa parlamentare, firmata 
l a deputat i del PCI e '" del 
'SITJP, che propone — come 

noto — un radicale r inno­
vamento del le strutture e dei 
iodi del l ' intervento statale à 
jstegno della cinematografia 

Nazionale. 

:l 
insegué j marziani 

A colloquio con lo sceneggiatore in va­
canza sui monti di Belluno — Tre film 

in preparazione 

Dal nostro corrispondente 

.e prove della commedia a Milano 

alle prese con la 
' ! ' ; , 

' . . . ' . ; . ' ' , ' . • • > ' ' . * 

svergognata 
Che cosa è un feretrofobìaco 
Come si realizza il copione 

-fi*-ti 

''^'ìM 

torio Fo 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Lui un « feretrofobìaco ••. Ca­
pito?: tanto per cominciare con 
un certo grottesco un po' stram­
palato. con le sorprese e i pa­
radossi, il cocktail delle trovate 
e delle gags. e saltare subito do­
po, a piedi pari, ai graffi, ai 
morsi, alle « provocazioni » di 
uno che • nell'attualità e nella 
polemica, nel loro ridicolo, sta 
come a bagnomaria: insomma lo 
stile e. il mestiere di Fo. 

E che cos'è,; che fa. come se 
la cava poi un « feretrofobìaco »•? 
E' uno che ha. s4 può dire, una 
forma di claustrofobia specifica, 
quella della cassa da morto, e 
deve abituarcisi: dieci minuti al 
giorno magari, proprio come fa­
cesse la cura del sole, in una 
cassa che prende a nolo e che 
gli va un po' stretta Hi spalle 
per giunta: ma cosi evita le scot­
tature, intanto. Noi\ può nem­
meno comperarsela, -perché, se 
la porta a casa, l a . moglie ci 
mette due centrini, e un piccolo 
soprammobile magari. 

Un fratello di tutti nella pau­
ra, allora? Ma no, un briccone, 
un Giuflrè-Mastrella, uno scal­
tro affarista che prima tenta di 
liberarsi della moglie che, po­
vera donna, ha il cuore tanto 
labile, e poi dei debiti, dei pa­
sticci, del maltolto: uno. insom­
ma, che tira . a fare il morto 
- sociale » e le pendenze, p o i -
ai posteriori. E lei la Franca 
Rame, « la becchina svergogna­
ta» — è il titolo provvisorio 
della commedia — e conformi­
sta. che cura regolarmente le 
ansie sociali con la lettura dei 
giornali • benpensanti, è. dopo­
tutto, la più candida della com­
pagnia se del presunto morto 
riesce persino a innamorarsi. E. 
scambiata più tardi da un grup­
po di suorine per • la loro su­
periora, riesce ad avere una con-

lei primi sei mesi del '64 

Due miliardi di 
spettatori in URSS 

MOSCA. 5. 
le miliardi di persone si 

recate al cinema in URSS 
inte il primo semestre del 

Questa cifra è stata citata 
I presidente del Comitato sta-
>.per la cinematografia. Ro-
lov, nel corso di una confe-

stampa. 
maggior parte dei film a 

;etto che verranno realiz 
in Unione Sovietica nel 

-65 — ha detto ancora Ro-
ìov — saranno dedicati a 
Si di vita contemporanea. 

numero delle produzioni 
:iate con l'estero si moltl-

cherà. La «prima» del film 
>-sovletico Italiano brava 

•U Giuseppe De Santi» 

avverrà in autunno a Mosca 
e Roma. 'Le riprese di Solo 
Cuba.sono state completate. I 
cineasti' sovietici e polacchi 
stanno realizzando In collabo­
razione Lenin a.Poronino. Pre­
parativi sono in corso per il 
primo film sovietico-americano 
Incontro su un meridimno lon­
tano, tratto dal romanzo omo­
nimo di Mitchell Wilson., 

Romanov ha ricordato che 
quest'anno • la cinematografia 
sovietica è stata rappresentata 
in quattordici Festival interna­
zionali. I/URSS-parteciperà an­
cora al Festival di Venezia. 
Edinburgo, San Francisco, Cit­
tà Del Messico ed altri. 

sequenzialità di atteggiamenti, 
per un momento, che manca alle 
altre. I rimanenti, l'intero grup­
po di becchini — largamente 
emblematici — hanno tutti una 
loro « avventurosità », non solo 
immediata, fatta cioè di piccoli 
traffici, compiacenze • e favori, 
ma psicologica, sempre in bilico 
tra la viltà e la violazione della 
norma, tra 11 rispetto dei prin­
cipi formali e il loro sfrutta­
mento pratico,, tra la momenta­
nea resipiscenza e. dì nuovo, in­
differenza e cinismo. Ma vera 
redenzione, vera catarsi non esi­
stono per nessuno. . . • • . - . « 

Il Dario, nel suo soggiorno di 
casa, ride innocente come un 
ragazzo, un compagno di scuola 
ritrovato. Si tiene davanti il 
proprio copione e, maglietta e 
pantaloni, come fosse ancora al 
mare di Cesenatico, dove lo ha 
scrìtto, se lo corregge e ci fa 
magari in margine anche qual­
che disegnino. «Ma lo sai che 
è incredibile:.. — dice. — Uno 
ha tra le mani la parola "con­
vento". per far rima ci aggiun­
ge "bastimento" e subito dopo 
salta fuori uno che si frega 
davvero un bastimento. Si — ri­
de 'Dario — si è proprio Verifl-: 
cato... uno che per quattro soldi 
è riuscito' a farsi dare un incro­
ciatore da smantellare... La real­
tà supera ogni fantasia da noi...». 
« Prendi Goldwater,1 questi ri­
torni ciclici. Io due mesi fa l'ho 
messo dentro una delle canzoni 
del lavoro... ma un po''cosi".,., e 
me lo ritrovo davanti di un'at­
tualità schiacciante addirittura *% 

•« Senti — gli dico- — ma coi 
becchini, le casse da « morto, i 
catafalchi che si sprecano, an­
che dipinti di rosso magari, non 
hai paura della superstizione de ' 
gli italiani: di tutta questa gente 
che, come mette piede nella 
stazione centrale a Milano corre 
subito in galleria — grandi e 
piccini — a schiacciare i geni­
tali del toro, e alimenta gli af­
fari dei chiromanti cartomanti 
indovini e se un carro da morto 
gli attraversa la strada poi», non 
finisce più di far scongiuri—? ». 

Ma lui no. - Bè io l'ho .anche 
fatto un pò* apporta, come per 
scommessa...». Quando si dice 
il talentacelo ~ sconsacratoré », 
la carica della simpatia. la si­
curezza di sé. - '- __ 

! Si va.'Alle tre riattaccano le 
prove. In teatro la Trance e gli 
altri lo aspettano fJa..Y:" -"*. \ 

Alberto Vtgnola. 

« Prima » assoluta 
per la pianista 

' Marcella 
TEL AVIV. 5. . 

~ Il compositore israeliano Paul 
Ben Haim ha reso noto che 
affiderà alla pianista italiana 
Marcella Crudeli (da lui. ascol­
tata durante la recente tournée 
di concerti nello Statò di .Israe­
le) la prima esecuzione assolu­
ta del suo Copricelo per piano-
forte ed orchestre 

BELLUNO, 5 
Nella sua casa di Puos d'Al-

pago lo sceneggiatore Rodolfo 
Sonego 'fa le-ferie- lavoran­
do attorno a un soggetto di film. 
che verrà girato in settembre 
in un paese della provincia. 

Sarà un film fantascientifico. 
come lui stesso ci ha dichia­
rato: allegro, brillante, ma. nel­
lo stesso tempo, serio. Una sto­
ria di dischi volanti (avrà per 
titolo: I marziani) e di un bri­
gadiere dei carabinieri, inter­
pretato da Sordi che, correndo 
dietro agli .strani esseri discesi 
dal cielo, finisce per scoprire. 
invece, la realtà del paese, le 
aspirazioni, lo scetticismo, l'in-
differema, il calcolo della gente 
che lo abita. Ne dovrebbe usci­
re uno studio d'ambiente piut­
tosto vivace e interessante. 

Con Sonego abbiamo (atto un 
giretto a Valzella di Puos d'Al-
pago, la piccolissima frazione 
dove è vissuto fino all'adole­
scenza: «Questo era l'orto», 
" Qui avevo un piccolo stu­
dio» (auet'a studiato disegno e 
faceva stranissimi cavalli squar­
tati e contorti. La passione di 
• dire * anche con la pittura ciò 
che sente gli è rimasta: prova 
ne sia la mostra che ultimamen­
te ha allestito a Roma, con suc­
cesso, sul paesaggio americano). 
• Sonego • deve probabilmente 

anche la sua vocazione di scrit­
tore di cinema a Valzella: ai 
* Nane », al * Toni », alle * Ma­
rlene» di lassù, alle case pic­
cole e bianche, ai fienili, alle 
stalle (* dove quand'ero piccolo 
si faceva la grappa di contrab­
bando»), alle ragazze di un 
paese quasi isolato ma senza 
tabù, ai proverbi del vecchi, ai 
mestieri, alla natura. 

Rodolfo Sonego è sempre pie­
no di idee. Le cose certe alle 
quali sta lavorando e che ver­
ranno prossimamente realizzate 
sono tre. Tre soggetti per tre 
film, di citi egli curerà anche 
le sceneggiature. Il film di fan­
tascienza, che sarà diretto da 
Tinto Brass, il regista veneziano 
di In capo al mondo, e altre 
due sceneggiature per due film 
che verranno girati in America 
e in Inghilterra. Quello ameri­
cano si chiamerà II gatto fpro-
tagonista Ugo Tognazzi) erf è 
la storia di un italiano che, an­
dato in America per visitare la 
mostra universale, vuole restar­
ci. L'unica maniera per poter 
realizzare questa sua aspirazio­
ne è di sposare una americana. 
Si dà molto da fare per trovar­
la, aiutato da un gatto smarrito 
e da UiL ricercato insieme con 
la candidàt'q sposa. La storia è 
ovviamente un pretesto per da­
re allo spettatóre un panorama 
sulla condizione della donna 
americana d'oggi. Questo film 
sarà girato da Gian Luigi Po­
lidoro, il regista delle Svedesi 
e del Diavolo. 

Il film inglese ' si chiamerà 
Morte dj un italiano, con prota­
gonista Franco Interlenghi. Un 
maestro '•elementare italiano, 
stanco per vaghi mofipi delle 
sua professione, decide di emi­
grare in Inghilterra a fare qual­
cosa di diverso, per sfuggire a 
quella, che lui chiama monoto­
nia della sua professione. Parte 
quasi alla ventura e finisce a 
fare il cameriere. In questa 
nuora .. posizione professionale 

acquista una coscienza che pri­
ma non aveva, soprattutto la 
capacità di capire civilmente la 
vita, il limite tra. fascismo e 
antifascismo. E rimarrà vitti­
ma del primo. Verrà ucciso da 
un razzata italiario die Io sco­
pre con'una ragazza negra. «Sa­
rà di contenuto ideologico» — 
dice Sonego. Del resto ha sem­
pre cercato di dare un contenu­
to problematico ai suoi sogget­
ti. Da Roma, ore 11, al Diavolo, 
a Una vita diffìcile, per citar­
ne solo qualcuno, c'è sempre la 
ricerca di una soluzione a un 
problema, o la denuncia di un 
costume mentale o di una si­
tuazione sociale. Sonego ha 
molto viaggiato per l'Europa e 
l'America negli ultimi anni, cer­
cando di capire ambienti e per­
sone. « Ho scoperto che il Ve­
neto. per fare un esempio, è 
come l'America, la Francia, l'In­
ghilterra. che, pur essendo pae­
si sviluppati industrialmente, 
hanno i medesimi nostri pro­
blemi da risolvere. Un diverso 
ambiente ma con gli stessi pro­
blemi. Problemi di costume co­
me l'effettiva parità tra i due 
sessi, problemi di religione, il 
grande problema della pace. Mi­
lioni di uomini reagiscono an­
cora a questi problemi in ma­
niera diversa. Ti sembra cosa 
da poco? ». 

Tina Merlin 
Nella foto: .Alberto Sordi e lo 

sceneggiatore Rodolfo Sonego 

Una lettera 
di Soldati 

sulla polemica 
per Venezia 

Dal regista e scrittore Mario 
Soldati riceviamo la seguente 
lettera: 

Caro Alicata, 
al mio ritorno da Locamo tro­
vo il numero del 31 luglio del­
l'Unità con un trafiletto che mi 
riguarda. Smentisco nei modo 
più categorico il giudizio che 
Antonioni mi attribuisce. Non 
ho visto né vedrò prima di 
Venezia nessuno dei film candi­
dati alla ' Mostra. Stimo Anto­
nioni e lo considero un amico, 
perciò sono stupito e addolorato. 

Grazie per la pubblicazione. 
Cordialmente tuo • ' ' -.•'"' 

» MARIO SOLDATI 

Le dichiarazioni di Antonioni 
cui Mario Soldati si riferisce 
sono state diffuse a suo tem-
pò da un'agenzia, e riportate 
quindi, oltre che dal nostro, da 
altri giornali. Prendiamo co­
munque atto ben volentieri del­
la precisazione del presidente 
della Giuria di Venezia, ; che 
pone termine -— ce- lo' augu­
riamo vivamente — ad una in­
cresciosa polemica. ' Ci "risulta 
del resto che, » per «parte, sua, 
Antonioni non sarebbe più con­
trario ad inviare il:suo Deser'" 
rosso alla Mostra del Lido.^Tut­
to è bene quel che finisce bene. 

Cronache 
del Medioevo 

alla TV 
a Cronache del XX secolo » 

n del Medioevo? Il dubbio e 
' legittimo visto che la prossima 

puntata (sabato 8 agosto) del­
la rubrica di Luipi Villa è in­
titolata La rivoluzione dello 
Scià. , 

Ma quale rivoluzione? ' Ep-
poi, esìstono ancora gli scià nel 
XX secolo? Sì, purtroppo, esi­
stono e sì fanno chiamare con 
modestia tutta loro « Ombra 
dell'Onnipotente », « F.lelln da 
Dio», «Centro dell'Universo o 
e via di questo passo. 

Soltanto, è lecito domandar­
si, penile scomodare un tale 
personaggio addirittura come 
modello di « rivoluzionario » 
quando tutti sanno in quali 
condizioni di spaventosa mise­
ria viva ogci il popolo irania­
no sotto la dinastia del Pavone? 

Moluunmcd Ilczu Patitevi, 
l'attuale Scià, nonostante gli 
altisonanti titoli, e figlio dì un 
avventuriero che nel 1925, con 
un colpo di mano, s'impadronì 
del potere e si autoprorlamò 
imperatore non nascondendo 
negli anni seguenti la propria 
simpatia per Hitler, tanto che 
Churchill lo fece ramare dal 
paese, ove tornò soltanto da 
morto. 

I.a corona dell'Iran toccò 
quindi a Kcza Pahlevi, che sa­
lì al trono giovanissimo. La 
storia dei suoi successivi matri­
moni con Kawzia, sorella di 
Faruk d'F.gillo, con Soraya e 
con l'arali Diba lo resero ce­
lebre quanto un divo del ci­
nema o un « cantautore » dei 
più « gettonati » nei juke-box. 

Questo, comunque, è l'aspel-
• lo mondano del fascinoso 

a Centro dell'Universo t>. Da 
qualche anno a questa parie in­
fatti — diciamo dal '53, quan­
do l'ondala di collera popolare 
s'abballò sulla ciurmaglia dei 
profittatori latifondisti e dei fe­
roci scherani dello scià (fug­
gito vergognosamente) portan­
do al potere per un breve pe­
riodo il vecchio ma irresoluto 
"leader" nazionalista Mossa-
deq — Heza Pahlevi ha anche 
un'attività scria. Mentre da una 
parte ostenta atteggiamenti an­
ticonformistici e pseudo de­
mocratici civettando con le su­
perstiti monarchie occidentali 
e dando a vedere di por mano 
a riforme (che restano sempre 
sulla caria, però) ' dell'assetto 
economico e sociale del paese; 
dall'altra scalena il terrore 
contro ogni parvenza di oppo­
sizione al ano potere, mandan­
do a morte e in galera migliaia 
di democratici e soprattutto gli 
irriducibili militanti del glo­
rioso « Tudeh ». 

Intellettuali, operai, contadi­
ni e piccola borghesia non na­
scondono la loro insofferenza 
per il clima fascista in cui e 
precipitato l'Iran dopo la re-

' stanrazione monarchica 
Qual è. dunque, la a rivolu­

zione » dello scià che « Crona­
che del XX secolo » vorrebbe 
darci a bere? Quella degli ec­
centrici cappellini di Farah Di-

. ba o quella dèlie fantasiose di­
vise dello stesso scià? Vogliamo 

' sperare, tuttavia, clic, per il 
senso di responsabilità che do­
vrebbe contraddistinguere il 

- suo operato, la Hadiotclevisio-
' ne abbia inteso dare un signi-
r ficaio almeno, ironico alla pa-
" mia rivoluzione, in questo 

caso. ' 
»'; 'Comunque, il popolo irania­

no giudicherà,'a tempo debito, 
quale rivoluzione scegliere, e 
crediamo proprio clic non opte­
rà per quella del In Ombra del-

.. rÓnnipotcrftc b. . • 

•. s.b.-. 

peri 'auto gialla 

C ELSTREE (Inghilterra) — Sfamo alle ultime battute di « La Rolls 
Royce gialla »; film a episodi le cui riprese si sono svolte par̂  

• i zialmente,' nei : giorni scorsi,̂  in - Italia. Nella telefoto: ̂  l'attrice 
- americanas Shirle Madame e l'attore - francese >. Alain Delon. 
due tra gli interpreti principali "." 

{ . , , . . . 

•Jet 

contro 

V Telegiornale 
in imbarazzo.,. 

IV comportamento •Afilla TV . 
come del resto quello della.. 
RAI, sugli avvenimenti nel . 
Sud-est asiatico, è'stato.pre- " 
vedibilmente, di una fazio­
sità senza limiti, e (ale da ri- ' 
proporre ancora una' .volta, • 
In tutta la sua urgenza, il 
problema di un controllo de­
mocratico dell'informazione 
televisiva. Non. è infatti più , 
oltre tollerabile che, quando 
si tratta di eventi cosi gravi! 

e drammatici per le sorti 
della pace nel mondo, nelle 
famiglie italiane entri solo 
e sempre un'immagine de­
formata e unilaterale dei fat-

A%i, desunta dalle veline dei 
servizi d'informazione ame­
ricani. 

Detto questo, vi è peraltro 
da aggiungere che il carat­
tere brutalmente aggressivo 
dell'attacco USA al Vietnam .. 
del nord era cosi evidente ' 
da emergere perfino nella 
informazione di parte che ne 
ha dato ieri il Telegiornale. 

Non sono bastate né le pa­
role né le immagini di John­
son e di Me Namara a con­
vincere che i bombardamen­
ti micidiali che hanno di­
strutto porti, navi, depositi 
con provocatoria determina­
zione fossero un semplice, 
naturale fatto di autodifesa. 
Persino l'attuale dittatorcllo 
di Saigon ha tenuto a scin­
dere la responsabilità del 
Vietnam del Sud dall'ago rea. 
sione americana. 

Apprezzabile poi il fatto , 
che la redazione . del Telc-
qiomale abbia voluto pre­
sentare alcune immàgini del­
la - sporca guerra » che de­
vasta il Vietnam del Sud per 
accennare alle origini della 
attuale gravissima crisi che 
sta facendo vivere al mondo 
intero ore drammatiche. Pec­
cato, però, che il governo 
del fascista Ngo Din Dtem 
sostenuto e finanziato daU ' 
lo imperialismo statunitense • 
sia stato definito un po' su­
perficialmente » d'ispirazione 
occidentale -: che la guerra. 
popolare per la liberazione 
del Vietnam del Sud dall'op- r 

pressione colonialista sia sta­
ta T sbrigativamente spiegata • 
come l'azione di guerriglieri < 
comunisti (per i quali è na- • 
turalmente titolo d'onore es-. 
sere sempre dalia parte di 
chi lotta contro il coloniali­
smo per la libertà e l'indi­
pendenza dei popoli) * rifor­
niti » o*a!/a Cina. Ma sono 
davvero così scarsi e ineffi­
cienti gli strumenti di infor­
mazione a disposizione del 
Telegiornale? E, a proposito. 
come mai questi strumenti 
non riescono mai, non si dice 
a far capire, ma almeno a 
tentare di spiegare che dia. 
volo ci stanno a fare gli ame­
ricani nel Vfefnam (e che 
cosa ci facessero i francesi, 
prima di essere cacciati)? 

Ostrovski diluito 
E" approdata ieri sera al 

video — dopo * Senza dote » 
e » La foresta » dello sfesso 
autore — * Recite in provin­
cia - di Aleksandr Nikolajevic. 
Ostrovski. Anche in questo 
dramma, come già nel pre­
cedenti. Ostrovski punta il 
suo acuto sguardo nel mon­
do meschino e squallido del­
la società borghese . di una 

• città di provincia russa nella 
seconda metà del * secolo 
scorso. 

La riduzione televisiva di 
Alessandro Brissonl — sulla 
scia della traduzione di Mita 
Kaplan — ha forse colto 
solo in parte l'elemento pun­
gentemente polemico conte­
nuto nella vicenda di questo 
dramma. Non è sortita, cioè. 
dallo spettacolo a chiari con­
torni — come • in effetti la 
aveva disegnata Ostrovski — 
la fisionomia di quella pìc­
cola umanità conformista che 
ruota attorno all'unico per­
sonaggio positivo, l'attrice 
Yelena Ivanna Crueinlna tut. 
ta raccolta nel proprio do­
lore. ., -. • 
- Ciononostante « Recite in 

.provincia' si è rivelato nel 
complesso uno spettacolo più • 

• che dignitoso, anche perchè 
la misura e la discrezione 
degli interpreti ci sono parse 
esemplari 

. vice 
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programmi 

TV-primo 
• '• " , ' ' •" . ' «) «Sooty, l'orsetto bu-

i» « À • -ni • • . ' " ' ' ' rattlno»; . 
18.00 La TV (lei raQaZZI > ' b> Telecruclverba: (, 
• W|WW LU I I «VI I USUILI c ) G u a r d i a m o i n 9 l e m t 

• l " ' ''•••• - • d) Cartoni animati 

20,1$ Telegiornale sport. . : 

20,30; Telegiornale • . 
della sera 

• , , di Giovanni Verga. Con 
« J . . , i • •',. * „ ' • • , . E. Maria Salerno, Lldya 

21,00 Mastro Don Gesualdo -::.{ffi-ft^TSSf,. SfSJK 
,, ( , . comò Vaccarl 

22,1,0 Musica degli anni 60 ^th%c.heparate 
con l'orchestra di Percy 

22,40 I viaggi di 
Giulio Verne documentario di Jean 

Aurei 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Johnny 7 

Spettacolo musicale di 
Castaldo, Jurgens, Luii e 
Macchi. Con Johnny Do­
rella Pania Pitagora e 
Gigliola Cinquetti. Orche-
Btra diretta da Pino Cal­
vi. Regia di Eros Macchi 

22,25 Giovedì sport 
Notte sport 

Al direttore d'orchestra Percy Faith è dedicato U pro­
gramma « Musica degli anni '60 » (primo ore 22.10). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20, 23; 6.30: Bollettino del 
tempo sul mari italiani: 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
7: Almanacco - Musiche del 
mattino: 7,45: Aneddoti con 
accompagnamento - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: L'orchestra 
di Hugo Montenegro: canta 
Yves Montand; 9,05: Incon­
tro con lo psicologo; 9,10: Fo* 
gli d'album; 9,40: La fiera 
delle vanità; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: Transistor; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra: 11,30: 
Peter Ilyich Ciaikowski; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli «mici-delle 12; 12,15: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­

ser lieto...: 13,15: Carillon -
Zig-Zag; 13,25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 14,55: 
Bollettino del tempo sul mari 
italiani: 15.15: Tastiera; 15.30: 
I nostri successi: 15.45: 
Giuochi d'archi; 16: Le av­
venture di Fric Temporale: 
16,30: Il topo in discoteca; 
17,25: Trattenimento in mu­
sica; 18: La comunità uma­
na; 18,10: Musiche per or­
gano; 18,50: I classici del 
jazz; 19,10: Musica da bal­
lo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no: 20,20: Applausi a.- — 
20,25: La fata Morgana: 21: 
II viaggio; 22,15: Concerto 
del duo- pianistico Gorini* 
Lorenzi. • • 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 
21,30, 22,30; 7: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mat­
tino: 8,40: Canta Jenny Lu­
na; 8,50: L'orchestra del gior­
no; 9: Pentagramma italia­
no: 9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Tintarellallegra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11:' 
Vetrina di ' un disco per 
l'estate; 11,35: Piccolissimo; 
IMO: Il portacanzoni: 12-
12,10: Itinerario romàntico; 
12,20-13: Trasmissioni regio­

nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15.15: 
Ruote e motori; 15,35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16,35: Buon viaggio; 
17,15: ' Cantiamo insieme; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Storia di Sibilla; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti: 19,50: Zig-Zag; 20: 
Il Barbiere di Siviglia; 21: 
Nuove parole per canzoni 
nuove; 21,40: Musica nella 
sera; 22,15: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna; 18,45: 

Mauro Bortolotti: 19: Gli at­
tuali • obiettivi della fisica; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista dèlie riviste; 
20,40: Hugo Wolf; 21: Il Gior­

nale del Terzo; 21,20: Fran­
cesco Maria Veracini; 2L50: 
Teatro a giudizio: 22.30: Mau­
rice Ravel: 22,45: Testimoni 
e interpreti del nostro tempo: 
Jacques Maritain. 

BRACCIO DI FERRO di Bui Sagendori 
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l 'Un i t à V giovtdKé agosto1*M 

Molla « maggioro liberta » 

m^provocazioni'-^ ' £ ^ v , r v 7 j ; ; ' 
« tipo scalmano 
Caro direttore, _ , . k _ _ i v 

xi siamo un gruppo di giovani co-" 
munisti di Massa. Con questa no-

. «tra vogliamo fare presente quanto 
; è accaduto ' domenica ' 26 ' luglio, 

quando ci siamo recati a Viareggio 
al Raduno regionale della FCCt 
p e r il Ventennale della Resistenza. 

Terminata la manifestazione, al­
la quale avevano partecipato mi­
gliaia di giovani di ogni città to­
scana, insieme a un gruppo di gio­
vani di Siena ci eravamo incammi­
nati verso la stazione ferroviaria 
per fare ritorno nelle nostre città. 
Ad un certo punto due uomini in 
borghese (due commissari di P. S.) 
seguiti da alcune Jeeps cariche di 
agenti, che già da un pezzo ci se­
guivano, ci hanno bloccato. Quello 

< che sembrava essere il capo si ri­
volse ad uno di noi che sorreggeva 
un cartello ove si chiedeva il disar-

' mo della polizia, e gridò: < Mi hai 
rotto.... ti prendo il cartello e te lo 
rompo in faccia >', afferrato il car­
tello, con gesto provocatorio, lo ha 
gettato per terra. Un giovane della 
comitiva di Siena stava allora scat­
tando alcune foto: non • lo avesse 
mai • fatto! l'altro commissario gli 
si è scagliato contro e, strappatagli 
la macchina fotografica dalle mani, 
ha tolto il rotolino, e poi l'ha getta­
ta per terra rovinandola. Dopo ciò, 

• siamo stati letteralmente spinti ver­
so la stazione. 

' . Ai compagni socialisti vorremmo 
a questo punto chiedere se questa 
è la maggiore l ibertà che essi ga­
rantiscono (o dicono di garantire) 
al popolo italiano: se gli atteggia­
menti e i metodi adottati da quei 
funzionari di polizia corrispondono 
a questa maggiore l ibertà, o non 
piuttosto ai metodi scelbiani. 

La provocazione descritta poteva 
degenerare in qualsiasi doloroso 
episodio, se i giovani provocati non 
avessero avuto nervi saldi. Se poi 
fosse accaduto qualcosa di grave, 
allora le e fonti > governative 
avrebbero fatto presto a dire che ' 
la colpa era dei giovani comunisti.. 
E i socialisti, forse, non si sarebbe­
ro dissociati da tale versione, aval­
lando in tal modo le volgarità che 
questo o quel funzionario di poli­
zia si permetteno di usare nei con­
fronti dei cittadini. E non importa 
se questi cittadini sono giovani co­
munisti, la Costituzione italiana 
non fa distinzione e non autorizza 
un qualsiasi poliziotto a usare un 
linguaggio triviale verso i cittadini. 

Un gruppo di giovani 
della FGCI 

(Massa) 

iètt 
-) Non « riedizione » * r. 
: ma allargamento " J; ' J 
verso destra 
Caro Alicata, ' > . ; ? ;r:. 

come tu sai nell'ultima seduta v 

alla Sala d'Ercole, per l'elezione del' 
Presidente della Regione,-è statai 
eletto l'on. Coniglio. " • > . . . . 

Da quanto ho appreso dal l 'Unita ' , 
del 30-7-64, all'elezione dell'onore-

•*-. vole Coniglio * 'hanno contribuito 
non solo i voti dei partiti del co-
sidetto centro sinistra (meno due), 
ma anche quelli di un pacciardiano, > 
un monarchico e un l iberate. ; •-

Da ciò quindi si può desumere ; 
che l'elezione dell'on. Coniglio non * 

. è una « riedizione > del centro-sini-
• stra, ma un vero e proprio • aliar- > 

"•; gamento della maggioranza verso-
, destra. I socialisti nonostante ciò ' 

restano nella maggioranza senza 
avere il coraggio di respingere quei 
voti. . . 

• SALVATORE DIANA 
Sommantino (Caltanissetta) 

. ' ' * ' • • - ' . ' • • • . . . i 

Perchè si omette 
la data di scadenza 
sui « cartoni » 
della Centrale 
del latte di Roma? 
Signor direttore,' 

mi permetta di rivolgermi — tra­
mite il suo giornale — alla dire­
zione della Centrale del latte di 
Roma e al Sindaco. 

Ho un bambino di pochi mesi che 
in parte nutro con il latte della '. 
Centrale. Purtroppo, da alcuni gior­
ni non riesco più a decifrare, sul . 
« cartone », la data di scadenza del 
latte. Martedì, in una latteria della 
via Tiburtina, ho < visionato > ben 

• cinque « cartoni > senza che ce ne 
' . fosse uno con la data • di scadenza. 
'_ Vi si poteva leggere soltanto il me- : 

se, e basta; sicché sono stata co­
stretta ad acquistare un « cartone » 
alla cieca, sperando nella buona sor­
te perchè a me, una piccola parte 
di quel latte, mi serve la mattina 
presto per soddisfare la fame di mio 
figlio. ••• v T i , 
•Io chiedo che a tale negligenza ' 
(non so se voluta, ma spero che mi 
si risponda su questo) venga subito 
posto rimedio. Non posso rischiare 
di intossicare il mio bambino è, ere- \ 
do, come me tanti altri cittadini. 
E poi, per legge, non deve esser 

Impara l'italiano da sé 
e vuol corrispondere 

Cara redazione, • -
- io sono una studentessa rumena 

di 19 anni. Ho cominciato da qual­
che mese a imparare la lingua 
italiana senza l'insegnamento dei 

a 11 ' 
visibile la data di; scadenza? Se. ci 

; soho imperfezioni nel macchinario 
chiedo che vengano subito elimina- . 
te in modo che la data di scadenza 
del latte sia più che visibile. 

* -'• ' E' una richiesta che ritengo giù-
. sta. e alla quale Sindaco e Centrale 
'• del latte non possono sfuggire, nel-
: l'interesse di tutta la cittadinanza 
e della sanità. Spero in una solle- • 

> cita e precisa risposta,. Meglio an? > 
cora se la risposta sarà data chia­
ramente su ogni < cartone » di latte. 

Grazie per l'ospitalità. 
. ' • ; • • " L . R . 

. - • - • • ! • • • • • .. , . •..'. ( R o m a ) , . • 

Dopo l'inchiesta • 
occorre l'azione : 

dei pensionati ; 
.Cara Unità, . . • • - ••• „•> ~ 

• indubbiamente l'inchiesta di Ru- . 
bens Tedeschi sulle pensioni ha mes­
so a punto e precisato storture, so- • 
praffaziani, violazioni alle leggi 
che regolano la materia: cose che 
sono da tempo risapute e che tutte 
le organizzazioni sindacali • hanno 
più o meno apertamente denuncia­
to, ma che non hanno portato a 
nulla di concreto a beneficio dei pen­
sionati. Stessa sorte avrà sicuramen­
te anche la presente inchiesta se 
non sarà ? accompagnata da una 
energica azione sindacale. 

Nei recenti incontri a livello mi­
nisteriale il prof. Armando Roveri 
e il segretario della CGIL, on. La­
ma, hanno chiaramente e valida­
mente sostenuto le richieste dei 
pensionati. Ritengo pertanto che, al 
punto in cui siamo, occorrano azio­
ni più consistenti. 

A conferma di ciò, leggo oggi la 
notizia che il ministro del Lavoro. 
on. Delle Fave, ha prospettato ai 

. sindacati ed agli industriali l'op-
portunità di concedere all'IRI 50 
miliardi del fondo adeguamento 

• pensioni. Ciò dimostra ancora una 
volta l'intenzione del governo di 
centro-sinistra di superare la pre­
sente sfavorevole • congiuntura, o 
recessione, a danno anche della più 
bistrattata categoria di lavoratori. 

F. ZANARINI 
.-. • , (Bologna) 

j • ' •• 

professori. Il mio grande desiderio 
è quello W corrispondere con slu- • 
denti italiani della mia età. 

lo desidero moltissimo conoscere 
l'Italia, paese che io amo come amo 
la mia patria. Desidererei scambia­
re anche cartoline illustrate. Per­
ciò vi prego móltissimo di aiutarmi.. 

CARMEN RADULET , 
' St. Li vada Postei 10 te. II 

Brasov (Romania) 

Banca dei 
francobolli 

Interessa 
tutti i nostri 

amici scambisti 
Con questo giovedì riprendiamo la 

regolare pubblicasione della rubrica fi­
latelica, limitandoci all'informazione. 
Il nostro proposito è quello di arric­
chire la nostra rubrica con la collabo­
razione e ' l'aiuto di chiunque voglia 
darcelo, anche perché essa si avvia ad 
una necessaria trasformazione. 

Gli scambi diretti, tra scambisti e noi, 
possono considerarsi fin da ora defini­
tivamente chiusi e invitiamo i nostri 
amici, fin da oggi, ad non inviarci più 
francobolli per i cambi. Apriamo inve­
ce la rubrica a tutti l filatelisti che vo­
gliano avanzare proposte o richieste di 
scambio. La rubrica avrà quindi sem­
pre più spazio per le proposte di scam­
bio diretto tra i filatelisti, e ciò a par­
tire dal prossimo settembre. 

Tutti i nostri amici che devono rice­
vere ancora cambi (per francobolli in­
viati in precedenza) avranno nostre no­
tizie direttamente. Essi possono intanto 
agevolarci, facendoci sapere quali sono 
i francobolli che desiderano ricevere. 
prospettandoci molteplici possibilità di 
scambio per la estinzione dei loro cre­
diti. 

Coloro che fin da ora vorranno fare 
proposte di scambi diretti con altri fi­
latelisti, da pubblicare nella rubrica, 
possono inviarci la loro (possibilmente ' 
breve) comunicazione con il proprio 
indirizzo preciso. Il nostro giornale am­
plia questo * servizio » ' gratuito che 
mette a disposizione di tutti i filateli­
sti. purtuttavia non potrà rispondere, 
ovviamente, della serietà delle propo­
ste avanzate, serietà che dovrà essere 
rispettata dagli stessi filatelisti, e nel 
loro stesso interesse. 

I giovani collezionisti o principianti 
che volessero rivolgersi a noi. per ri­
cevere qualche francobollo in dono 
(naturalmente sempre nei limiti delle 
nostre possibilità) possono continuare 
a farlo e cercheremo di soddisfarli. 

La nostra rubrica filatelica uscirà 
come sempre ogni giovedì. 

1 
':;-••-' Filatelia italiana: 

entro il 1964 
una serie dedicata 

alla Resistenza? 
Sembra che Analmente 11 ' ministero. 

delle Poste, o meglio il governo, abbia . 
deciso una variazione del programma 
di emissioni includendovi una, serie 
dedicata alla Resistenza. A quanto si 
apprende la serie dovrebbe essere di 
sei valori e probabilmente si ricorrerà 
ad un concorso nazionale per i bozzetti. 
Sono trapelate anche alcune tndiscre- •. 
zioni circa i soggetti che sono stati scel­
ti. I temi — salvo modifiche — saranno: 
la Resistenza in montagna; la Resisten­
za nelle città; le « città martiri »; l'Eser­
cito di liberazione; i perseguitati po­
litici e razziali. • ' 

Attuando il consueto programma, nei 
frattempo, le Poste italiane hanno emes­
so, il 30 luglio scorso, un francobollo 
del valore facciale di L. 30 commemo-

ITALlANKft . /; ; 

ratlvo del 150° anniversario della mor­
te di Giambattista Bodoni, che qui vi 
presentiamo. La tiratura è di 8 mi­
lioni di esemplari e il colore rosso 
carminio. v 

Filatelia polacca 
Nel mese di luglio le poste polacche 

hanno emesso alcune interessanti se­
rie. e particolarmente adatte per i fi­
latelisti che raccolgono specifiche tema­
tiche. Incominceremo con il presentarvi 
la emissione più recente: quella del 1" 

f •; ! :<u <y<-* 

f w O A , ' , 

agosto dedicata al XX anniversario del­
la insurrezione del popolo polacco per 
una lotta inesorabile contro la barbarie 
nazista. Le Poste polacche hanno de­
dicato questa emissione (di un solo va­

lore da 60 gr.) all'eroismo del popolo 
di Varsavia. Qui vi presentiamo il fran­
cobollo. ,-

Negli ultimi giorni di luglio è stata 
fatta l'emissione di una serie composta 

« * * * | 
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da 8 valori (minimo 20 gr. mass. 6.50 SI.) 
e di un blocco-foglietto con quattro 
valori da 2.50 e 5 SI., dedicata alle 
Olimpiadi di Tokio. La tiratura della 
serie è di 6-8 milioni per i valori più 
bassi e di 4. 1.300.000 milioni per gli 
ultimi tre valori della serie. Il blocco 
foglietto (che qui vi presentiamo) ha 
una tiratura di 800.000 copie. 

« • * 
Nella prima quindicina di luglio le 

XX-IECIE m g r a xx-tfae f<u 

Poste polacche hanno anche emesso 
una serie di . 12 francobolli dedicata 
al ventesimo anniversario della Polo­
nia democratica e popolare. La serie 
ha una tiratura di 6 milioni di copie. 
Qui vi presentiamo i primi due esem­
plari della serie di cui. tutti i franco­
bolli. hanno un valore facciale di 60 gr. 

Europa a Montecatini 
La quinta mostra filatelica del fran­

cobollo turistico « Europa a Monteca­
tini» avrà luogo quest'anno dall'I 1 al 
18 ottobre e sarà allestita nei saloni del 
palazzo del turismo. 

Alla mostra stanno affluendo le ade­
sioni di numerose amministrazioni po­
stali europee oltre che di collezionisti. 

•i r San Marino >•-.- , -

Il prossimo 29 agosto le poste di San 
Marino emetteranno due serie di fran­
cobolli: l'una dedicata alla « storia del­
le locomotive», e l'altra al Campio­
nato europeo di Baseball che avrà luo­
go a Milano. -*•.•%* 

La serie dedicata alla storia della 
locomotiva sarà composta di dieci va­
lori (minimo facciale L. 1, massimo ' 
L. 110); la serie dedicata ai campionati 
di Baseball sarà composta di due fran­
cobolli del rispettivo valore facciale di 
L. 30 e 70. 

Filatelia ungherese 
Nel mese di luglio le Poste ungheresi 

hanno effettuato tre emissioni che. nel­
l'ordine. sono le seguenti: 

17 Luglio: un francobollo dal valore 

, t ! t«4*M • » * t t l » t t B ( 
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di 1 fiorino dedicato al Congresso na­
zionale della Federazione dei guardia-
boschi. Tiratura: 4 milioni e 520.000 co­
pie dentellate e 4.000 non dentellate. 

• * • 

23 Luglio: un francobollo dal valore 

di 3 più 1.50 fiorini, dedicato all'esposi­
zione sulla storia del tennis. Tiratura: 
470.00 copie dentellate e 5.000 non den­
tellate. 

* * • 
2-t luglio: una serie di 8 valori 6 stata 

« • « « • • • • • • • • • « • « « • • • • • • • • • • « « • « • • « • i 
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emessa in occasione della Esposizione 
nazionale delle pesche che si svolge a 
Szeged (Sud dell'Ungheria). La serie 
rappresenta alcune varietà di pesche e 
di albicocche. Tiratura: 400.000 per se­
rie dentellate e 10.000 non dentellate. 

«Bufterfly » 
e «Aida» 
a Caracolla 

Oggi alle 21. « prima » di Ma­
dama Butterfly di G. Puccini, 
concertata e diretta dal maestro 
Giuseppe Patani; (rappr. n. 21) 
e interpretata da Mietta Sighcle, 
Anna Di Stasio, Ruggero Bondi-
no e Walter Monachesi. Regia di 
Bruno Nofri. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. 

Sabato 8, alle ore 21, replica 
di Aida di G. Verdi, diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Angela Vercelli, 
Fiorenza Cossotto, Giovanni Ci-
minelli, Gianfranco Cecchele, Pli­
nio Clabassi e Paolo Dari. 

Secondo concerto 
Barbirolli 

alla Basilica 
di Massenzio 

Domani, venerdì 7 agosto, alle 
. 21,30, alla Basilica di Massenzio 

per la stagione estiva dell'Acca­
demia di Santa Cecilia secondo 
concerto diretto dal M. Sir John 
Barbirolli. In programma: We­
ber: Oberon. ouverture; Mendel-
ssohn: Sinfonia IV in la magg. 
(Italiana): Beethoven: Sinfonia 
III in mi bem. magg. (Eroica). 
Biglietti in vendita dalle 10 alle 
ta al botteghino di Via Vittoria 
U. « (tagl. 13). 

«La Barricata 
Filosofale» 

al Teatro dei Satiri 
Domani alle 21.45 la Compagnia 

Teatro d'Oggi presenta la novità 
assoluta « La Barricata Filoso­
fale » di Giorgio Buridan. con: 
Giulio Donninf. Alberto Giaco-
oello, Corrado Prisco, Marco Pic-
Afti. Regia di Paolo Paoloni. 

TEATRI 

Ir-

(•• 

BASILICA DI MASSENZIO 
Domani, venerdì 7 agosto alle 
21,30 concerto dell'Accademia di 
S. Cecilia diretto da Sir John 
Barbirolli. In programma m u ­
siche di Wekcr, Mendelssoha, 

V-" 

.5-
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Alle 21.45 Recitala Straordinari 
d i Luciano Rondinella, ballet­
to B e n Tyber e attrazioni. Pre­
sentatore Pietro De Vico. Festi­
v i familiare ore 18.45. 

F O L K S T U D I O 
Alle 21.30 al Teatro Delle Arti 
presenta canti e danze folklo-

- ristlche con un gruppo di ar­
tisti di fama internazionale. 

fORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italiano 
- Inglese - Francese - Tedesco. 
Alle 22,30 solo in Inglese. 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
Alte 32 Spettacolo Classico co­
mico « La commedia degli sd i ta ­
v i » (Atellana) con Marco Ma­
riani. Andreina Ferrari. Euro 
Bulfoni. Pino Sansotta. Mar­
cello Andò. A. Belletti . F. Ago­
stini. A. Girola. C Boni. Regia 
M- Mariani. Musiche E. Cortese. 
Terza sett imana di successo. 
Tel. 399.156. Ultime repliche. 

IV IATI RI (TeL 565.325) 
!£*—•- Domani alle ore 21.45 Compa­

gnia estiva popolare di Pro­
sa con « La barricata f 1-
tosofale », di Giorgio Buridan, 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Glacopello, Cor-
rad* Prisco. Marco . Piccini. 

, ^ Regia Paolo Paoloni. 
£ 4 / VILLA A L O O B R A N O I N I (VI» 
^5.3- N a z i o n a l e v M a w n r m m 

Oggi riposo per ripresa televisi­
va. Sabato alle 21.30 X. Estate 
romana di Checco Durame. 
Anita Durante, Leila Ducei. En­
eo Liberti con L. Prando, L 
P e n i . P Marchi. D Colonnel­
lo, G. Simonetti . E. Fortunati, 
G. Cnlabrera. M. Gammlno con 
«Banfea vecchia e cori giova-

atti brillanti di P. Sci-
Regia di E. Liberti. 

raptiea. 
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BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Compagnia D'Origlia Palmi. 
Domenica alle 17: « Maria di 
Magdala ». 3 atti di A. Mare­
scalchi. Prezzi familiari. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso - continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Le gattine 
e rivista Gino Mucci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari .. , C . • 
e rivista Sorrentino • ' \ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Piacere della disonestà, con P. 
Scllors - SA + + 
e rivista Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
L'amore primitivo DO + 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
. La visita, con S . Milo 

(VM 14) S + + + 
A M B A S C I A T O R I (TeL 481.570) 

Chiusura es t iva . 
A M E R I C A ( T e L 586.168) 

La porta della Cina, con A. 
Dickinson DR + 

A N T A R E S (TeL 890.947) 
Chiusura est iva 

A P P I O (TeL 779.638) 
La guerra del mondi A • + 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
II pozzo delle tre verità, con M. 
Morgan (VM 16) DR + * 

A R L E C C H I N O (TeL 358.654) 
. La pila della Peppa, con A. 

Magnani SA + 
(Alle • 17. 18.40. 20.40. 23) . . , 

ASTORI A ( T e L 870.245) 
Chiusura est iva , ' - •. 

A V E N T I N O (TeL 572,137) -" 
Chiusura «stiva 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
Chiusura est iva 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.107) . 
Chiusura est iva 

B O L O G N A (Te l . 426.700) 
La grande guerra, con A. Sordi 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
Fratelli senza paura, con R. 
Taylor A + 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Chiusura est iva 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
l niur-ulfi -Mlv* 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La guerra dei mondi (17 - 18^5 
20.20 - 22.50) A + • 

CORSO (TeL 671.691) 
(L. 1.000 - ore 17.30. 20. 22^0) 
KlfirL con J. Servai» G «-«•+ 

EDEN (TeL 3.800.188) 
Le sirene ariano e I mitra spa­
rano, con E. Constantlne 

SA •*> 
EMPIRE (Viale Regina Mar­

gherita . Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l'EUR - TeL 5.910.906) 
La guerra del mondi A + « • 

E U R O P A (TeL 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (Te l . 471.100) . , .•_-, 
Chiusura est iva 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
The Heltn Morgan Story 
(Alle 17.15. 19.30, 22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Chiusura est iva 

G A R D E N (Te l . 562.348) 
Chi vn«4 dormire nel mia letto?, 
con S. Milo SA + 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
Fratelli . senza paura, . con R. 
Taylor A • 

M A E S T O S O (Te l . 786.086) 
Il giuramento di sangue (prima) 
(Alle 10,20. 18,15, 20.15. 22,50) 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
I fratelli senza paura, con IL 
Taylor A • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
(Alle 20. 22.45) 

' Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra e • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
. Chiamate West II risponde un 
assassino, con D. Dors ; DR + + 
(Alle 17. 19.05. 21. 23) 

M I G N O N (Te l . 669.493) ' 
• Piombo rovente, con B. - Lan-
caster DR + + + 
(Alle 16.30. 18,30. 20,30. 22.50) 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e l l o - T e l . 640.445) 
Sala A: Spionaggio senza fron­
tiere, con J. Marais G • 

' Sala B: L'assassinio ' del dott. 
HIcntckok, con F. Rabal G + 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
Piombo rovente, con B. Lanca-
ster DR • • • 
(Alle 16.30, 18,30. 20.30. 22,50) 

M O D E R N O - E S E D R A «Telefo 
no 4fi«) 285) 
Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 » 
M O D E R N O S A L E T T A 

Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
M O N D I A L (Te l . 834.876) 

Chi vuol dormire nel mio Ietto?, 
con S. Milo SA • 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
La porta della Cina, con A. Di-

": kinson ~- DR • 
P A R I S ( T e l . 754.366) 

L'assassinio del dott. Hichtckok, 
con F. Rabal G • 

P L A Z A ( T e l . 681.193) 
II guanto verde A *-
(Alle 16.30. 18.30. 20.20. 22.50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele ­
fono 470.265) 
Missili sulla Luna, con . C. 
Downs A • 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
(Prima) -' 
Il giuramento di sangne 

QU IR I N E T T A (TeL 670.012) 
Chiusura est iva • 

R A D I O C I T Y (TeL 464.103) • 
Il dotii.fr ftiranamtire, con H 
Setter* ( u n 72.501 S A • • • • 

R E A L E ( T e l 58023) 
, Massacro al Grande • Canyon, 

con J. Mitchum A • 
R E X (TeL 864.163) 

. Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G • 

RITZ (TeL 837.481) 
(Ult. 22.50) 
Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR v-
RIVOLI (Te l . 460.883) 

Arianna, con A. Hepburn S + 
(Alle 17.45, 20, 22,45) 

R O X Y (TeL 870.504) 
Chiusura estiva 

R O Y A L (TeL 770.549) 
Chiusura estiva ' 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
le fono 371.439) 
Cinema d'Essai: Tirate sul pia­
nista, con C. Aznavour SA + + 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Chiamami Buana, con B. Hope 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.49(0 
(Prima) 

1 La nave del diavolo 
(Alle 16.50. 18.50. 20,45. 23) 

T R E V I (TeL 689.619) 
•eri uggì domani, con 3- i-oren 

V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 
Chiusura est iva ' . 

i 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A + 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taj-lor A + 

ALASKA 
Storia cinese, con \V. Holden 

DR + 
A L B A 

L'oro della California, con V. 
Mayo A + 

ALCE (Tel . 632.648) 
I magnifici sette, con V. Brvn-
ner A + + • 

A L C Y O N E ( T e l . 8.360.930) . 
II primo ribelle - DR • 

A L F I E R I i-
I predoni del Kansas A •*. 

A R A L D O 
La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G + • • 

A R G O (Te l . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Gli inesorabili, con B. Lanca-
ster A ••>+ 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
Donne calde di notte A + 

A S T R A (Te l . 848.326) 
Oklnatra, con R. Widmark 

DR + 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

II marmittone, con J. Lewis 
AUGUSTUS (TeL 655.455) * * 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Terra lontana A + 

A U S O N I A (Te l . 426.160) 
Missili in giardino, con P. 
Newman SA • 

A V A N A - ( T e l . 515.597) 
I sette navigatori dello spazio, 
con M. Shell A • 

B E L S I T O (TeL 340.887) 
Cielo giallo, con G. Peck A + 

BOITO (Te l . 8.310.198) 
Cacciatore di indiani, con M. 
Spillane G + 

BRASI L (TeL 552.350) 
Furore sulla città, con W. Hol­
den G + 4 . 

B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 18) DR + 
B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
. La legge dei fuorilegge, con Y. 

De Carlo A + 
C A L I F O R N I A ( T e l 215.266) 

Urlo contro melodia M 4-
C I N E 8 T A R ( ' le i J89.242) 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley DR + + 

CLODIO (Tel . 355.657) 
FBI Squadra omicidi, con L. 
Baxter G + 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
I Watussi, con G. Montgomery 

A + 
CORALLO (Tel . 2.577.207) 

Boccaccio '70, con S. Loren 
(VM 16) SA + + + 

C R I S T A L L O (TeL 481.336) 
Frontiere dell'odio, con R. Mil-
land DR • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
' Cinque marine* per cento ra­
gazze, con V. Lisi C + 

D E L V A S C E L L O (Te l . 588.454) 
L'allegra avventura 

D I A M A N T E ( T e l . 295.250) 
La papa, con M. Mercier 

(VM 14) •-. C + 
D I A N A (Te l . 780.146) -• 

Billy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A + 

D U E A L L O R I (TeL 278.847) 
La pistola sepolta, con G. Ford 

A - • • 
E S P E R I A (TeL 582.884) 
• Le fatiche di Ercole, con S. Ko-

scina SM + 
E S P E R O 

Uragano su Yalù DR 4 
F O G L I A N O ( T e l . 8.319.541) 

Morire a Madrid DO + + + + 
G I U L I O C E S A R E (353.360) 
-: Un napoletano nel Far West. 

con R. Taylor < . A + 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

II marmittone, con J. Lewis 
C 4 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 
Riposo 

I N D U N O ( T e l . 582.495) 
II ribelle di Irlanda, con R. 
Hudson - A + 

ITALIA (TeL 846.030) 
Messaggio del rinnegato A 4 

J O L L Y 
Vacanze d'inverno, con A. Sor­
di C • 

J O N I O (TeL 880.203) -
Scaramouche, con S. - Granger 

A • • 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR • • 

M A S S I M O (TeL 751.277) 
Lord Brummell, con S. Gran­
ger SA • • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) . 
Missione segreta, con S. Trncy 

A • • 
N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 

Lo sterminatore del barbari 
A 4 . 

N U O V O 
Avanzi di galera, con E. Con­
s t a t i n e G 4 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema Selezione: Chi era 
quella signora?, con T. Curtis 

SA 4 4 
O L I M P I C O (TeL 303.639) 

Chiusura estiva 
P A L A Z Z O (Te l . 491.431) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis ' A 4 

P A R I O L I 
-Gangster In agguato, con F. Si ­
natra G 4 4 

P A L L A D I U M 
La maja desnnda, con A. Gard-

• ner • • DR 4 4 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

II guanto verde A 4 
R I A L T O (TeL 670.763) 

In famiglia si spara, con L. 
Ventura SA 4 4 

RUBINO 
Chiuso per restauro 

S A V O I A ( T e l . 865.023) i • 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Dramma allo specchio, con O. 
Welles - - DR 4 4 

S T A D I U M (TeL 393.280) • 
Veneri proibite •• 

(VM 18) DO 4 
S U L T A N O (Via di F o r t e B r a -

v e t t a - T e L 6.270.352) 
Il cranio e il corvo, - con D. 
Bogarde (VM 14) DR 4 

T I R R E N O (TeL 573.091) 
Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger - A 4 

T U S C O L O (Te l . 777.834) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 
U L I S S E (TeL 433.744) 

Chiusura estiva 
V E N T U N O A P R I L E (Te le fo­

n o 8.644.577) 
Avanzi di galera, con E. Con-

' stantine G 4 
V E R B A N O (Te l . 841.195) 

Il grande sarari, con R. Mit­
chum A 4 

V I T T O R I A (TeL 578.736) 
Italiaa Sexy Show 

(VM 18) DO 4 

Terze visioni 
ACILIA(di Acilia) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine S 4 4 

A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 
La calata dei mongoli, con D. 

' Farrar SM 4 
A N I E N E •"• 

Scanzonatissimo, con A. No-
schese C 4 

A P O L L O 
. Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
A Q U I L A 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura estiva 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

Sierra Baron A 4 
AVORIO 

Cinque pistole, con J. Wilder 
A 4 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Il pianeta proibito, con W. Piti 
geon A 4 4 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
COLOSSEO (Te l . 736.255) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Constantine G 4 

D E I PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Universo di notte : 

(VM 18) DO 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

Picnic, con K. Novak 
OR 4 4 

DORIA (TeL 317.400) 
Uragano su Yalù DR 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

E L D O R A D O 
Implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming SM 4 

F A R O (TeL 520.790) 
Delitto in pieno sole, con A. 
Dclon G 4 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
Avamposto del Sahara A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Lo sperone nudo, con J. Ste­
wart •- A 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) ' 
Tutto è musica M 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Conquistatore d'oriente A 4 

O R I E N T E 
Napoleone a F l i i r z e , con N. 
Taranto C 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
II ladro del re. con E. Purdom 

A 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 

(VM 16) S 4 
P L A T I N O (TeL 215.314) 

Dracula il vampiro, con P. Cu-
shing G 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
L'orma del leopardo DR 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Bionde, rosse e brune, con E. 
Presi ey M 4 

ROMA (TeL 733.868) 
Artiglio insanguinato, con M. 
Home A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
All'ultimo minuto, con M. Fer-
rer (VM 16) G 4 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Sospetto, con C. Grant G 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

C h i u s u r a estiva 
BELLARMINO 

Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 4 4 

B E L L E ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
I re di Roma, con J. P. Cassel 

SM 4 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura estiva 
DEGLI SCIPIONI 

Serenata M 4 
DON BOSCO 

II prigioniero della montagna, 
con J. Sanson ~ A 4 

G E R I N I 
Lo sparviero del mare, con E. 
Flynn A 4 4 

M O N T E O P P I O ' 
Gente di notte 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Il boia, con T. Louise A 4 

O R I O N E 
Tikoyo e il suo pescecane, con 
D. POH ire A 4 4 

QUIRITI 
. La giungla del quadrato, con 

T. Curtis DR 4 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Chiusura estiva 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli Teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Chiusura estiva 
SALA V I G N O L I 

Chiusura estiva 
TIZIANO 

Tamburi d'Africa, con F. Ava-
ton A 4 

T R I O N F A L E 
Il prigioniero della miniera. 
con G. Cooper A 4 4 

Arene 
A C I D A 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine 8 4 4 

A U R O R A 
Sierra Baron A 4 

B O C C E L L A 
Stanza blindata 713, oon K. 
Tiller « 4 

C A S T E L L O 
- Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon A 4 4 

COLOMBO 
I re di Roma, con J. P. Cassel 

SM 4 
CORALLO 

Boccaccio '70, con S. Loran 
(VM16) SA 4 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Cinque marines per cento ra­
gazze, con V. Lisi C 4 

D E L L E P A L M E 
La maschera di fango, con G. 
Cooper . A 4 4 

DON BOSCO 
II prigioniero della montagna, 
con I. Sanson A 4 

E S E D R A 
Ombre bianche, con A. Quinn 

^ A 4 
F E L I X 

Avventure di un giovane, con 
R. Bcymer DR 4 4 

G E R I N I 
Lo sparviero del mare, eoa E. 
Flynn A 4 4 

LUCCIOLA 
Capitan uragano, con B. Con­
stantine A 4 

NEVADA (ex Boston) ' 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 4 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Il boia, con T. Louise A 4 
O R I O N E 

Tikoyo e il suo pescecane, con 
D. Pouire A 4 4 

P A R A D I S O 
Tre anni d'inferno, con K. An-
des Dm 4 

PIO X 1 

Storia cinese, con W. HoMen 
DR 4 

P L A T I N O 
Dracula 11 vampiro, con P. Cu-
shing « 4 

R E G I L L A 
L'orma del leopardo DR 4 

T A R A N T O 
Da qui all'eternità, con B. Lan-
caster DR 4 4 4 

T E A T R O N U O V O 
Avanzi di galera, con E- Con­
stantine 41 4 

TIZIANO 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A 4 

Cinema che concedono la ri­
dazione AGIS-ENAL il C «co ­
sto 19C4: Alhambra. Ambra Jo-
vinelli. Apollo. Argo. Ariel. 
Astra. Bologna. Brancaccio. Co­
rallo. Colosseo. Cristallo, Espe­
ria. Farnese. Garden. La Feni­
ce. Nomentano. Nuovo Olim­
pia. Orione, Palladium. Plane­
tario. Plaza. Prima Porta. Ritz, 
Royal. Sala Umberto. Sala P ie ­
monte. Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino. Tuseolo. 

Teatri che concedono la ridu­
zione F.NAL; Valle Giulia. 
Ostia Antica. Villa Aldobran-
dini. 

GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 
LE QUOTAZIONI PIÙ' BASSE DI ROMA * 

TELEVISORI 
MAGNADINE 

_ Modello 6127 _ » " 
GELOSO 
Modello 1006 33" 
TELEFCNKKN 
Modello 3« E 23 23'' 

'• VECA 
Modello Antares 23" 
WESTINGHOUSE 
Mod. 480 ult. tipo 23-' 

Listino 
L. 195.000 

» 190.000 

> 285.000 

Ns/Prezzo 
L, 125.0t0 

» 255.000 

186 MARCHE — 
CONDIZIONATORI 

LAVATRICI 
B I X ' » Listino ' Na/Prezzo 
Modello 230 Kg. 3 L. 99.900 I_ . M.Mt 

> 280 » 5 • 119300 » sa^at 
ZOPPA» > 5 » 144.900 a IIXJW 

. IGNIB (originai*) a b » 189X00 » I U . S M 
CANDV A / 5 » 9 » 115.800 a • & • * 
CASTO*) 
Mod. Queen Matte » 5 » 112*00 » f*JM 

» Vera Matic » S a 119.800 a « M * 
« Super Aut. 64 » 5 • 129*00 a IM4M 

FRIGORIFERI 
ZOPPA* 

* 
a 

R E X 
» 

ION1S 
> 

- » . 

Listino 
litri 160 L. 70.000 

» 180 > 79.000 
» 
» 
a 
» 
» 
s 

215 » 98.000 
120 » 52.900 
IfiO s 73.S00 
190 a 82.900 
130 • 5«.500 
170 » 78.600 
200 » 89400 

Ns/Prczzo 
L, 58.5W 

» cs.ata 
» TJjaa 
» «2.5M 
a 55JM 
» t?.5«« 
> «C.M8 
a S8-54S 
> C7J48 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
A T T E N Z I O N E ! ! ! 
Novità assoluta per l l ta i ia 
Condizionatore d'aria portatile originale 

inglese 

ROOTES TEMPAIR 
Prezzo netto di propaganda L. 125.t*9 

680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE 
D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO 

D A Z I O INSTALLAZIONI E S C L U S E 

ULTIME NOVITÀ' 
LAVASTOVIGLIE E 

NAZIONALI ED ESTERE 
ARREDAMENTI PER CUCINA 

tidianuibbcrr VIA LUISA DI SAU0IA I 2 I 2 A I 2 B Quartiere Flaminio 
VIA ST0PPRNI 12-1416 f P / " UNGHERIA) « Parioli 
VIA ALESSANDRIA 220.B Ung. V. NOVARA ) n Nomentano 
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PRIMO SOLE PER GLI SCAMPATI 
MV W f e V i f w t W M » 

, C I I A M P A G N O L E — Da sinistra: André Jacques , Joseph Cottenos , H e n r y David , André Martinet, P ierre Conus, 
^Miche l Martinet , Charles Peyrone l , Paul Oliver e Michel Jacques , fotografati sul balcone dell 'ospedale dove sono 

r icoverat i mentre salutano con una m a n o il pr imo sor gere del so le (Telefoto) 

I 

Qualcuno bussa 
in fondo alla miniera 

Tre minatori potrebbero essere ancora 
vivi in qualche punto di monte Rivel 
I primi racconti dei superstiti - Hanno 

tutti lasciato l'ospedale 

Nostro servizio 
CHAMPAGNOLE, 5 

Dallo viscere del monte Rivel 
tono giunti stamane altri sordi 
tolpi: invocazioni di aiuto? Può 
larsi. « E' possibile, ma assai 
Ufficile — ha detto il sindaco 
li Champagnole — che siano 

due minatori sopravissuti alla 
rana» 

I colpi infatti provengono dal 
^unto di perforazione P.6 «E* 

ìa zona, dice un tecnico, che 
stata completamente sepolta 

|alla frana e nella quale la 
presenza di una sorgente e di 
lontinui movimenti franosi ren-
| e assai facile un errore mor­
de v. »~ 
Ma è bastato tanto, cosi poco 

fine, per ridare fiducia alle 
juadre di soccorso, rianimare 

labilissima fiammella di spe-
inza per strappare alla mon-
agna altre tre vite umane. 
Tre. Infatti il Centro studi nu-

leari di Grenoble che parteci-
alle ricerche ha ascoltato 

|uovamente questo pomeriggio 
imori sordi che potrebbero 
rovenire dal punto in cui si 
Itiene che si trovi il camionista 
[arius Thiernard. E* stata su­

bito iniziata un'altra perforazio. 
che, si ritiene, sarà complo­

tta in nottata. 
La gioia per il clamoroso sal-
itaggio di ieri non ha fatto di­
menticare che la tragedia con-
lua: due uomini (per tre dei 

[Londra 

69 milioni 
ai torà 

calunniato 
j L O N D R A , 5 — Il g iornale 
fglese Mirrar ha chiesto oggi 
jbbl icamente scusa e ha ac­
e t a t o di pagare a t itolo di 
lansaz ione l a s o m m a di 40 
}ila s ter l ine (quas i 69 mi -
ini di l i re ) a lord B o o t h b y 
?r Una ser ie di articoli c h e 
resentavano l'aristocratico 
fglese c o m e omosessua le in 
in ta t to con ambient i del la 
kalavita. 
(Cecil King , pres idente de l -

International Publ i sh ing 
i m p a n y , proprietaria del 

[irror, si è de t to soddisfatto 
) e si s iano r ive late comple -

lente ingiust i f icate le il-
Moni re lat ive a una con­

s t a m e n che corretta di 
rd Boothby . 

Ili Afirror pagherà anche 
Ite l e spese legal i sos tenu-
dal lord. Questi ha dichia-

to che donerà 5.000 sterl i -
(8 mi l ioni di l ire circa) 

l 'ospedale « Edoardo VI » 
Londra. . • . 

cinque minatori mancanti allo 
appello non c'è speranza) po­
trebbero essere vivi. La loro si­
tuazione sarebbe enormemente 
peggiore di quella in cui si tro­
vava il « gruppo Martinet ». 

I primi a rendersi conto di 
questo dramma sono proprio 
l redivivi di ieri. Tutti, e per 
primo il caposquadra Martinet, 
hanno chiesto di tornare sul 
luogo della loro tragedia per 
poter prendere parte alle ope­
razioni di soccorso « Sappiamo 
dove sono, ha detto Martinet, e 
non è possibile che ce ne re­
stiamo senza far niente in ospe­
dale •». ' 

Ma non è possibile natural­
mente. Del resto, tutto quello 
che è possibile fare è già in 
corso di esecuzione. Al punto 
P6, già stamane, è stato collo­
cato un apparecchio di ascolto 
svizzero, uno dei più potenti 
del mondo, in aggiunta agli altri 
due apparecchi elettromagne­
tici e fonetici già in funzione 
dai giorni scorsi. Dopo i primi 
colpi di stamane, tuttavia, è 
tornato il silenzio. 

Contemporaneamente, si con­
tinua a scavare. 

Tutto il paese, cosi, vive an­
cora ore di ansia. André Socie. 
il sindaco di Champagnole, ha 
ribadito — nella ormai con­
sueta assemblea di cittadini te­
nuta nella piazza del paese — 
l'impegno a continuare i lavori 
oltre ogni ragionevole limite di 
speranza. «Andremo fino in 
fondo». E tutti hanno risposto 
con entusiasmo al suo appello 
ed alla sua promessa. 

L'attenzione di Champagnole 
e dei giornalisti, tuttavia, è or­
mai divisa tra le ricerche e i 
primi momenti della «nuova 
vita » dei nove minatori sal­
vati. 

Stanno tutti benissimo, gli osa 
mi medici sono risultati soddi­
sfacenti e nel pomeriggio hanno 
lasciato l'ospedale facendo ri­
torno alle rispettive abitazioni. 

I giornalisti hanno cosi potuto 
raccogliere i primi resoconti 
della paurosa avventura. 

« Sino a martedì sera — ha 
detto Oliver — il buio è stato 
completo. Tremavamo di freddo 
ed i piedi si gonfiavano per 
l'umidità gelida della galleria. 
Abbiamo battuto in continuazio­
ne contro le pareti della minie­
ra. finché i primi contatti con 
l'esterno non ci hanno rassicu­
rato - . 

I momenti peggiori? - Erano 
i piccoli crolli che si succede­
vano in continuazione, specie 
da venerdì in poi. Ogni roccia 
che si staccava poteva essere lo 
inizio di una nuova frana che 
ci avrebbe seppellito definitiva­
mente. Poi, e ancora non mi 
sembra vero, abbiamo final­
mente visto la luce del giorno, 
sentito dall'alto la voce diretta 
dei nostri soccorritori -, 

II -miracolo» si era verifi­
cato E" perché questo miracolo 
si ripeta ancora, che i lavori, 
al ritmo dei giorni scorsi, con­
tinuano in tutto il monte Rivel. 

Albert Bonnet 

C H A M P A G N O L E — A n d r é Jacques ins i eme con la m o ­
gl ie , fotografato al l 'ospedale questa matt ina. A n d r é è 
s tato il s econdo u o m o ad essere estratto dal la min iera 

(Te le foto) 

MARIO ALICATA - Direttore 

LUIGI P1NTOR - Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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DIREZIONE KEDAZIONB ED 
AMMINISTRAZIONE : Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: 4950351 49503S3 
4990353 4950355 4951351 4951253 
«951253 4951354 4951355 ABBO­
NAMENTI UNITA' (versa* 
memo aul e/c postala numero 
1/3*795): Sostenitore 35 000 -
7 numeri (con il lunedi) an­
nuo 15 150. semestrale ? 9U0, 
trimestrale 4 100 - 8 numeri 
annuo 13 eoo. semestrale (1730, 
trimestrale 3.500 - % numeri 

< (senza il lunedi • senza la 
domenica) annuo 10 850, seme­
strale 9 800, trimestrale 3.900 • 
8BB**ro> : ? nuanerl annuo 

500. semestrale 13100 . (8 
numeri): annuo atta*. seme­
strale U350 - RINASCITA 
(Italia) annuo « 309, seinettra-
t« 3 4M - (Estero) annuo t s m 

4 M 0 - VIS NUOVÌ 

(Italia) annuo 5 000. seme­
strale 2.*00 - (Estero) an­
nuo 9 000. semestrale 4.600 -
L'UNITA + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume­
ri annuo 33 000 A numeri an­
nuo 21000 • (Estero»: 7 nu­
meri annuo 41500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S PX 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Plana S Loren-
ao In Lucina n. 38. e sue suc­
cursali in Italia • Telefoni: 
«88 541-3-3-4-3 - Tarile (mil­
limetro colonna): Commercia­
la: Cinema U 300. Domenica­
le L 350. Cronaca L 350: Ne­
crologia Partecipazione lire 
150+iar. Domenicale L. 1M+ 
300: ««anziana Banca* L. 509; 

Leiarl L. 359 

S u b 
Roma 

•fc ' 
Sconfitti i « ciombisti » dopo una violenta battaglia 

Stanley ville conquistata 
dalle forze d i liberazione 

Per le vittime dei nazisti 

Un sacrario 
italiano a 

Ravensbruck 
Inaugurato nel territorio della Re­

pubblica democratica tedesca 

D a l nostro eomsnRodente t o ) s i s o n o ritrovate stamane a v a i nostro corn*pooaenie 1 ^ ^ , ^ ! , ^ ^ . T r a esse v i e r a n o 

Tipografico C. A. T. E. 
• Via del Taurini, 19 

BERLINO, 5 
Le vittime italiane del grande 

campo femminile nazista di ster­
minio di Ravensbruck hanno il 
loro sacrario. La cella del « l a ­
ger » dedicata alla memoria del­
le martiri del nostro paese non 
è più vuota. La semplice e sug­
gestiva opera di due pittori. Pie­
ro Bolla di Saluzzo e Berto Ra-
vo-lti di Dronero e dello scultore 
Araldo Cavaliere, anch'egli di 
Saluzzo, è stata solennemente 
Inaugurata questa mattina alla 
presenza delle autorità italiane 
e tedesche democratiche e da 
numerosi nostri .connazionali 
giunti a Ravensbruck in mesto 
pellegrinaggio. 

La storia di questa iniziativa 
è nota. Nello stesso e x campo 
di Ravensbruck. situato a un 
centinaio di chilometri a nord 
di Berlino, nel territorio dell'at­
tuale Repubblica democratica 
tedesca, vi erano 23 celle di iso­
lamento. vere anticamere della 
morte. Ognuna di esse era stata 
dedicata al ricordo delle vitti 
me di un paese e trasformata 
in sacrario. Solo quella riser­
vata alle martiri italiane era ri­
masta vuota. Una ex deportata, 
la professoressa Lidia Rolli Bec­
caria. lanciò in Italia la propo­
sta di costruire il sacrario 

N e segui una pubblica sotto­
scrizione e il Comitato unitario 
di Cuneo per la celebrazione del 
Ventennale • della Liberazione 
sotto l'egida dell'Amministrazio­
ne provinciale, si assunse l'one­
re di organizzare il pellegrinag­
gio per l'inaugurazione. 

Oltre un centinaio di persone 
(giunte con due pullman spe­
ciali dellltalturist e alcune au-

rappresentantt ufficiali delle 
province di Cuneo. Pavia e Ber­
gamo e dei comuni di Cuneo, 
Torino, Saluzzo, Omegna Mon-
dovi. Alba, Boves e Alpignano; 
delle associazioni ex deportate 
di Cuneo, Torino. La Spezia, 
delPANPI di Milano, del Comi­
tato della Resistenza di Brescia 
e otto superstiti del lager, le si­
gnore Lidia Rolfi Beccaria, Lina 
Socco, Odinea Marinze. Jona 
Bellinzona, Margherita Bergesio, 
Emma D'Anna, Maria Toma-
ghelh e Nina Tanzini. 

La provincia di Cuneo e i co­
muni di Cuneo. Alba e Mondovì 
avevano inviato il gonfalone. In 
veste privata era presente al­
tresì il presidente del tribunale 
di Cuneo, dottor Ugo "Bissone. 

Il benvenuto ai pellegrini è 
stato dato dal dottor Paul Wan 
del, presidente della Lega per 
l'amicizia tra i popoli nella RDT. 
il quale ha sottolineato la neces­
sità di battersi perché tutti i cri­
minali nazisti siano puniti e per­
ché non si possano più verifi­
care crimini come quelli consu­
mati a Ravensbruck. 

Il sacrario è costituito da due 
pitture murali nelle pareti late­
rali della cella, protette da grate 
di ferro battuto, e da uno sfon­
do nero nella terza parete, e su 
una pietra in quattro lingue è 
incisa la frase. - Qui abbiamo 
amato per voi l'ultima volta-». 
Sotto, sorretto da un piedistallo. 
un masso proveniente da Boves 
reca il famoso testamento dello 
scrittore e martire, antifascista 
cecoslovacco Fncik: « Uomini, vi 
amavo, • vegliate ». 

Romolo Cftccavtto 

La grande città — la 
terza del Congo — è 
caduta ieri alle 17 - Si 
è combattuto per ven­
tiquattro ore - Vano 
l'arrivo dì contingenti 
della gendarmeria ka-

tanghese 

LEOPOLDVILLE, 5. 
S tan leyv i l l e e stata occu­

pata oggi al le 17 (ora loca­
le) dall 'esercito partigiano 
comandato da Gaston Stima-
Hot, dopo 24 ore di v io lenta 
battaglia. Not iz ie frammen­
tarle, a vo l te contradditto­
rie, a v e v a n o cont inuato a 
g iungere nel la capi ta le con­
golese dando tuttavia un 
quadro drammat ico del lo 
svo lg imento del la battagl ia 
e del l 'a l terna v icenda degl i 
scontri. F i n a l m e n t e alle 17 
di oggi un messagg io — l'ul­
t imo fino a ques to m o m e n t o 
— lanciato dal l 'emit tente 
del l 'aeroporto di S tan leyv i l ­
le ha annunciato: « L'intera 
città è ne l le mani dei ribel­
li >. Al la s tessa ora e dal la 
stessa radiostazione g iungeva 
un analogo messagg io , al co­
mando del le forze del l 'ONU 
a Leopoldv i l l e : e s so precisa­
va: « L'A.N.C. (eserc i to na­
zionale congo le se ) è s tato 
respinto. Tutt i i servizi del­
l'aeroporto funzionano ora 
sotto il control lo dell 'Eserci­
to popolare di l iberazione ». 

11 va lore mi l i tare e poli­
tico di questa v i t tor ia dell'e­
sercito popolare di Sumal io t 
non ha bisogno di essere sot­
tol ineato con mol te parole. 
S tan leyv i l l e è la terza citta 
del Congo, è la capi ta le del­
la provincia or ienta le (abita­
ta da due mi l ioni e mezzo di 
persone) è s tata la capi ta le 
del governo « l u m u m b i s t a > 
di A n t o i n e Gizenga ed è no­
tor iamente il magg iore cen­
tro del l 'opposiz ione al go­
verno ' f i lo imperial is ta di 
Ciombe. Con la conquis ta di 
S tan leyv i l l e , il governo prov­
visorio di Gaston Sumal io t 
es tende c o n s i d e r e v o l m e n t e 
il territorio da es so control­
lato, m a soprat tut to accresce 
e n o r m e m e n t e il proprio peso 
polit ico e i l proprio presti­
gio. A Leopo ldv i l l e si affer­
ma c h e Sumal io t trasferirà 
senza dubbio a S t a n l e y v i l l e 
la s ede del suo governo . 

Su l la base de l l e not iz ie 
g iunte ne l la capi ta le — do­
ve, neg l i ambient i governa­
tivi , dominano il -nervos i ­
smo, la preoccupazione e Io 
sconforto — la battagl ia di 
S tan leyv i l l e può essere così 
de l ineata ne l l e s u e var ie fa­
si. Ieri sera, le forze parti­
g iane — travol to il caposal­
do di W a n i e Rurke la a 13 
chi lometri dal la c i t tà — era­
no penetrate a S tan leyv i l l e , 
scontrandosi con i soldat i 
c iombist i de l la guarnig ione 
locale e conquis tando rapida­
m e n t e vari quartieri , fra cui 
quel lo nel qua le ha s e d e il 
consolato americano. „ 

Si è combat tu to per buo­
na parte de l la no t t e e la 
sconfitta dei governat iv i era 
ormai ev idente , quando, a 
capovolgere per breve tem­
po l e sorti de l la battagl ia 
g iungevano cont ingent i del la 
gendarmeria ka tanghese (pa­
re a l m e n o 300 uomin i ) invia­
ti dal min i s tro degl i Interni 
Munongo. L e forze c iombis te 
r iusc ivano a r iconquistare al­
cuni quartieri del centro, m a 
n o n p o t e v a n o impadronirs i 
del c a m p o di Kete le . Passa­
v a n o poche ore e l e forze 
del l 'esercito popolare ritira­
tesi al m a r g i n e de l la peri fe­
ria. s ca t tavano per l 'attacco 
finale. Mancano per ora i par­
ticolari de l l 'u l t ima fase del ­
la battagl ia . A l l e 17 g iunge ­
vano i messagg i a n n u n c i a n e 
la totale v i t tor ia de l l e trup­
pe di Sumal io t . V a sot to l inea­
to c h e un contr ibuto fonda­
menta l e al la v i t tor ia è s ta to 
dato dal la popolaz ione c h e 
già ieri a v e v a assa l i to i de ­
positi di armi dei governat i ­
v i e ha quindi v a l i d a m e n t e 
combattuto a f ianco a f ianco 
de l l e forze d i l iberazione . . 

Durante l a ' battagl ia , due 
aerei da trasporto inviati con 
truppe e materia l i • a S tan­
leyv i l l e sono stat i costretti a 
tornare al la base quando i 
piloti si avv idero c h e l'aero­
porto era n e l l e m a n i dei par­
t igiani . U n al tro apparec­
chio, u n « D C 3 > sul qua le 
si t rovava il co lonne l lo L é o ­
nard Mulamba. c o m a n d a n t e 
per il Congo nord-orientale , 
è s tato costret to ad un atter­
raggio di fortuna dopo e s se ­
re s tato co lpi to m e n t r e sor­
vo lava la zona de i combat­
t imenti . 

N e l se t tore mer id iona le 
del fronte si profi la un'altra 
sconf i t ta de l l e truppe de l go­
verno centrale: il grosso c e n ­
tro di Manono s ta per esse­
re i n v e s t i t o . d a l l e 'formazioni 
dt Sumal io t e la guarnig io­
ne locale —' così s ì af ferma 
a Leopoldv i l l e — ha' dec ì so 
di abbandonare ' la c i t tà ri­
p iegando s u El i sabethv i l l e , la 
capitale d e l Katanga . 

J A C K S O N (Mississippi) — U n poliziotto aiuta a trasportare i resti dei tre corpi trovati 
ieri nei pressi di Fi ladelf ia (Tele foto) 

Rinvenuti a 10 chilometri da Filadelfia 

Identificati i corpi 
dei tre antirazzisti 

I giovani assassinati erano scomparsi dalla grande città americana sei 
settimane or sono - Viva emozione negli USA - Nuovi scontri tra negri e 
polizia a Jersey City - Gravi dichiarazioni del sindaco Thomas Whelan 

; Vacanze liete 
ì 

R1MINI - RIVAZZURRA - HO­
TEL AURIGA - Telefono 30 670 
Direttamente mare - Camera 
con e senza servizi - Cucina 
10 ordine - Bar - Trattamento 
eccellente - Dal 24 agosto e set­
tembre L. 1400-1500 tutto com­
preso - Una vacanza veramente 
felice. 
i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i 

AVVISI ECONOMICI 
CAPITALI-SOCIETÀ- L. SU 

FIMER. Piazza Vanvitelll, 10 
telefono 240620 Prestiti fidu­
ciari ad Impiegati. Autosowen-
iloni. 
IFIN, Piazza Municipio 84, te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad Impiegati. Autosovvenzioni. 

t ) A l iTO MOTOCICL I L. 60 

ALFA KOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rona • Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni • Via Bls«olatl a. 84 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture nuove occasione, 
pagamento rateale. RÌvolgete\i 
Dott. BRAND1NI Piazza Liber­
tà Firenze - Telefono 47.19 21. 
TELEVISORI: Grundig, Admi-
ral, Atlantic. Dumont. Magne-
dine, Morelli. Telefunken. ecc 
garantiti come i nuovi a prez7i 
irrisori, pagamenti rateali, an­
che a 100 lire per volta. Man-
nuccl Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinella 2-r -
Firenze 
LAVATRICI Candy, Fiat. Fri­
gidaire, Grtpo. Hoover, Marelli. 
Westinghouse. ecc. garantite co­
me le nuove a prezzi irrisori. 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: Ae-
quator, CGE. Ignis, Kreft, Zop-
pas. ecc Garantite come le nuo­
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol­
ta Mannucci Radio - viale Raf­
faello Sanzio 6-8. via Rondmel-
li 2r - Firenze. 
FRIGORIFERI: frigidaire. Elec-
trolux-Fiat Rex ecc Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
l'ijznasecca. 63 - Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

W A S H I N G T O N , 5. 
Il r i trovamento dei cadave­

ri dei tre ant isegregazionist i , 
in una zona boscosa a circa 
10 chi lometri a sud di Fila­
delfia — da dove i tre g iova­
ni assassinati , A n d r e w Good­
m a n , J a m e s Earl Chaney e 
Michael H e n t h y S c h w a e n e r , 
scomparvero mis ter iosamente 
sei s e t t imane or sono — ha 
susci tato v iva emoz ione in 
tutta l 'America. 

I corpi dei tre g iovani sono 
stati ritrovati in un punto si­
tuato ad a lcune centinaia di 
metr i dalla strada statale 
n. 21. D u e cadaveri sono già 
stati identificati grazie al le 
protesi dentarie , m e n t r e i 
rappresentant i del FBI di 
Jackson , ne l lo s tato del Mis ­
s iss ippi , si sono dichiarati 
conv int i c h e il terzo sia quel ­
lo di J a m e s Earl Chaney . 

S e c ó n d o il g iornale « Bir­
m i n g h a m N e w s > il FBI sa­
rebbe s ta to m e s s o su l la trac­
cia dei tre cadaveri grazie 
a l p a g a m e n t o di un c o m p e n ­
so .di 18 000 dollari (30 mi­
l ioni di l ire c i rca) . Lo s tesso 
g iornale afferma che il FBI 
sarebbe anche in possesso 
<lei nomi di set te persone 
probabi lmente co invo l t e ne l 
cr imine . 

I « federal i » però s ino ad 
ora non si sono pronunciat i 
n é su l l e cause del la morte 
de i tre g iovani n é hanno ac­
cennato ad eventual i ar­
resti. da l suo canto , il 
governatore del Mississ ippi , 
Paul Johnson , in una dichia­
razione diramata pr ima del­
l 'annuncio de l r inven imento 
de i cadaveri , ha affermato 
che « saranno fatti tutt i gli 
sforzi necessari per assicura­
re alla giustizia 1 responsabil i 
della morte dei tre integra­
zionist i ». L e r icerche dei tre 
g iovani , c o m e si ricorderà, 
furono iniziate il 22 g iugno 
scorso, subito dopo la loro 
scomparsa. La macchina sul­
la quale v iagg iavano v e n n e 
r invenuta bruciata e abban­
donata in una strada secon­
daria che incrocia la s tata le 
21, a circa 20 chi lometri da 
Fi ladelf ia , a 32 chi lometri dal 
punto in cui sono stati trovati 
i corpi degli uccisi 

Quanto agli incident i avve­
nuti per la terza notte conse­
cut iva a Jersey City, nel N e w 
Jersey , essi avrebbero avuto , 
s econdo la Reuter, « un ca­
rattere mol to m e n o grave di 
quel l i svolt is i nei giorni scor . 
si >. Non si sarebbero, infatti . 
segnalat i ferimenti — riferi­
sce la stessa fonte — mentre 
la polizia ha fatto sapere di 
a v e r operato fra i negri di 
J e r s e y City 220 arresti . Ne l 
corso del le n u o v e manifesta­
zioni d u e bombe Molotov so­
n o state lanciate contro un 
edif ic io vuo to di quattro pia­
ni e su una strada, senza cau­
sare danni . 

A Jersey, City, dove v i v o n o 
250 hifìa persone i l 17 per 
cento del le quali di colore , il 
s indaco , T h o m a s Whe lan , ha 
intanto ri lasciato una grave 
dichiarazione, af fermando tra 
l'altro che si • rif iuterà di 

prendere in e s a m e l e r ichie­
ste dei leaders negri fino a 
quando l'ordine non sarà ri­
stabil ito. « Chiunque si op­
porrà alla pol izia — ha inol­
tre detto il s indaco W h e l a n 
— sarà ogget to di s e v e r e s a n . 
zioni >. 

U n esponente della locale 
sez ione del e Congresso per 
l 'uguaglianza razziale », John 
Bel l , ha accusato il s indaco 
di Jersey City di voler < ri­

so lvere il problema con gli 
s fo l lagente ». 

Al l 'or ig ine degli scontri , 
com'è noto , sta il r i sent imen­
to della popolaz ione di colore 
verso la polizia, accusata di 
brutalità. A n c h e a Jer sey Ci­
ty, d'altronde, i " poliziotti 
hanno caricato i d imostrant i 
negri impugnando con la ma­
no sinistra lunghi s fo l lagente 
di l egno e con la destra la 
rivoltel la. 

ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien­
tifico. ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an­
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se­
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

REUMATISMI - T e r n e Conti­
nental casa di primo ordine. 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 

quando 
Il caldo è opprimente 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone latterìe 

**Jt* >, . .» .,<iiì>tt)*<* ««'&«i* «r^:* ^.^^•jik*** ì v .4 vHii 



. '.TS, ?r)tfS>X "•' '• ' •„" ' » T » " 'vr™;i™ - v " 

p1* 
* 

13 " 1 ' . ' 

(Ir 

V 

PAG» 14 / fotti nel inondo '____* -ronit*-/ %™*& 6 agon» i w 

La brutale aggressione aerea americana nel Nord Vietnam 

65 attacchi di bombardieri 
per 5 ore sulle basi vietnamite ! Lo scriveva 

il «Corriere» 

Sin n e i * «T 
WASHINGTON — Il ministro della Difesa USA, MacNamara, 
nel suo ufficio al Pentagono, indica ai giornalisti, convocati 
per una conferenza stampa, le zone del Vietnam del Nord 
bombardate Ieri dagli apparecchi statunitensi. 

(telefoto ANSA - L'Unità) 

(Dalla prima pagina) 

solo con l'obiettivo di mette­
re in fuga la forza attaccante, 
ma di distruggerla >. 

Ponendo particolare enfasi 
nelle sue parole (è stata la 
Associated Press • a sottoli­
nearlo), Johnson ha soggiun­
to "che «gli ordini saranno 
eseguiti ». 

Questo è avvenuto lunedi 
3. Ieri, martedì 4, si è verifi­
cato' — sempre secondo il 
Pentagono e la Casa Bianca 
— un altro < fatto d'armi », 
durante il quale i cacciator­
pediniere « Maddox » e « Tur-
ner Joy > si sono scontrati 
con un numero imprecisato 
di siluranti nord-vietnamite, 
affondandone due, danneg­
giandone altre due, e metten­
do in fuga le rimanenti, sen­
za subire — particolare sor­
prendente — nessuna perdita 
e non il più piccolo danno. 

Le prime voci sul secondo 
scontro, risolutivo ai fini di 
ciò che il Pentagono e la Ca-

Parigi: convocata d'urgenza la NATO 
. - . . . . . . . . . — . . - - - — ' • • • • • — • • • - — • ' • — • — - J 

Johnson invia un 
messaggio • De Gaulle 
Perplessità nella capitale francese — Bonn 

applaude incondizionatamente 
PARIGI, 5. 

Su. richiesta degli Stati Uniti, 
il Consiglio permanente della 
Nato si è riunito questo pome­
riggio alle 15,30 a porte chiuse, 
sotto la presidenza di Manlio 
Brosìo, succeduto a Stikker nel­
l'incarico di segretario genera­
le. La domanda di convocazio­
ne straordinaria era stata pre­
sentata, in assenza dell'amba­
sciatore Finletter, dal vice rap­
presentante americano Dur-
brow. E' questi che ha riferito 
al Consiglio sugli avvenimenti 
nel golfo del Tonchino, ed ha 
informato gli alleati sulla por­
tata delle decisioni militari an­
nunciate da Johnson. Durante 
la riunione, il delegato ameri­
cano ha illustrato l'annuncio da­
to dal segretario alla difesa Me 
Namara, in merito alla distru­
zione di venticinque motovedet­
te vietnamite, operata nel cor­
so di ««a sessantina di sortite 
americane. La tesi statunitense, 
secondo la quale si è trattato di 
esercitare da parte di Washing­
ton un diritto di legittima di­
fesa, e che l'appres.TÌone rientra 
in normali misure di "rappre­
saglia e ammonimento », non 
avrebbe trovato opposizione tra 
t membri dei Consiglio. Alcune 
perplessità si sarebbero invece 
a quanto pare manifestate sulla 
soluzione da dare al conflitto 
esploso. 

Poco prima che la Nato si 
riunisse, l'incaricato di affari 
statunitense, in assenza dell'am­
basciatore Charles Bohlen, si 
recava al Quai d'Orsay per met­
tere a giorno il governo fran­
cese nella persona del primo 
ministro ad interim Louis Joxe, 
sulla situazione nel sud-est asia­
tico e, soprattutto, per conse­
gnare la lettera inviata da John­
son a De Gaulle. Si afferma che 
il generale — il quale t stato 
raggiunto a Cólombcy dal mes­
saggio del presidente statuni­
tense — avrebbe attentamente 
esaminato la missiva america­
na. insieme a Couve de Mur­
rine, ma nessuna obiezione uf­
ficiale è stata formulata contro 
il pesto compiuto. 71 riserbo è 
per ora totale, anche se nei 
circoli politici francesi fl giudi­
zio sulla situazione creatasi è 
colmo di allarme, e denso di 
perplessità verso il comporta­
mento degli Usa. .Alcuni osser­
vatori fanno notare che; men­
tre nell'alare di Cubo De Gaul­
le non aveva esitato, malgrado 
le divergenze esistenti tra Wash­
ington e Parigi, <fd affermare 
che la Francia era pronta a 
schierarsi a fianco degli Stati 
Uniti, è problematico invece 
che in questa occasione il presi­
dente francese sia disposto a 
manifestare la sua solidarietà 
nei confronti del massimo al­
leato occidentale. Va ricordato 
che De Gaulle ha costruito tut­
to il suo disegno politico in Asia 
sulla neutralità dei paesi del 
sud-est, in concorrenza polemi. 
ca aperta con la politica degli 
Usa, accusata di precaricazione 
nei confronti dell'autonomia di 
quei popoli. Coure de MurvUle, 
nel corso dell'ultima conferen­
za della Seato, compi il gesto 
clamoroso di rifiutare il voto 
della Francia a quella parte del­
la mozione conclusiva che chie­
derà agli alleati di sostenere la 
politica Usa nel Vietnam, Le 
dichiarazioni di De Gaulle, fat­
te nel giugno scorso. In occa­
sione della visita del principe 
del Cambogia a Parigi, costitui­
rono una ulteriore esplicita pre­
sa di posizione della Francia in 
favore del diritto alla indipen­
denza di quei popoli, e contro 
la tutela militare degli Stati Uni-
tL Nemmeno George Ball, incia­
to da Johnson il due giugno a 
Parigi, per chiedere a De Gaul­
le una benevola neutralità, su 
quanto si sarebbe verificato nel 

cose degli americani erano fin 
da allora note alle cancellerie 
occidentali — ebbe soddis/azioni 
di sorta. Si aggiunga a tutti que­
sti episodi — che attestano si­
gnificativamente come da due 
mesi i rapporti tra gli Usa e gli 
alleati vertano essenzialmente 
sul tema della guerra o della 
pace nel Vietnam — l'ultima 
conferenza stampa di De Gaul­
le, che avanzava la proposta di 
una conferenza per risolvere, 
il più presto possibile, la gra­
vissima situazione del Vietnam. 

Negli ambienti vicini alla pre­
sidenza francese, si dichiara in­
fatti in queste ore che - gli av­
venimenti del golfo del Tonchi­
no riconfermano l'opportunità 
delta proposta francese di riu­
nire una conferenza, secondo la 
indicazione data da De Gaulle. 
il quale aveva sottolineato il 23 
luglio l'impossibilità di una so­
luzione militare nel Vietnam. 

Un portavoce del Quai d'Or­
say, il quale aveva in un primo 
tempo rifiutato ai giornalisti 
commenti ufficiali sugli avveni­
menti del Tonchino, ha dichiara­
to poi, in via ufficiosa, che 
- quanto e accaduto oggi non è 
che una conseguenza fatale del­
l'errore iniziale commesso dai 
responsabili della politica ame­
ricana ». Si ritiene che questo 
parere sia condiviso dagli am­
bienti politici francesi più re­
sponsabili. 

Le reazioni delle altre capi­
tali occidentali sono fondamen­
talmente improntate al soste­
gno degli Usa: Bonn afferma che 
Johnson non aveva altra scel­
ta e Londra, pur guardando al­
la crisi con una certa appren­
sione, si trincera dietro l'as­
serzione americana che gli In­
cidenti del golfo del Tonchino 
sono avvenuti in acque inter. 
nazionali, e che la questione è 
di pertinenza del Consìglio di 
sicurezza dell'Orni. - > 

Il Consiglio 
della SEATO 

riunito 
d'urgenza 

BANGKOK. 5. 
I rappresentanti del Consiglio 

della SEATO hanno tenuto oggi 
una riunione d'emergenza per 
discutere la situazione nel Viet­
nam. Sono presenti i rappresen­
tanti degli otto Stati membri 
della SEATO: Gran Bretagna. 
Stati Uniti, Francia. Australia, 
Nuova Zelanda, Pakistan. Fi­
lippine e Thailandia. 

II comunicato diramato al ter­
mine della riunione precisa che 
l'ambasciatore americano Mar­
tin ha messo al corrente i rap­
presentanti dei paesi alleati del­
le misure decise dal presidente 
Johnson a causa dei «ripetuti 
e deliberati attacchi nordviet-
namiti contro unità americane 
in alto mare». L'ambasciatore 
americano ha inoltre sottolinea­
to che la volontà degli Stati Uni­
ti di assolvere ai propri impegni 
nel Vietnam del sud sarà « rad 
doppiata -, dopo il nuovo inci­
dente nel golfo del Tonchino II 
rappresentante degli USA ave­
va. all'inizio della riunione, in­
formato i membri dell'organiz­
zazione del sud-est asiatico, su 
tutta una serie di misure mili­
tari che il governo americano 
ha deciso di adottare contro il 
Vietnam settentrionale. 

sa Bianca stavano macchinan­
do, sono state diffuse da un 
funzionario del Pentagono 
« che ha voluto mantenere 
l'incognito >. Poi, intorno al­
l'ufficio di Johnson, si è crea­
ta un'atmosfera febbrile. Mi­
nistri, generali, consiglieri, 
parlamentari, si sono avvi­
cendati per ripetuti colloqui 
con il presidente. Le consul­
tazioni, che hanno incluso an­
che un colloquio con senatori 
e deputati dei due partiti, 
allo scopo di creare un « bloc­
co nazionale » intorno alle 
drastiche misure che John­
son aveva già deciso di pren­
dere, sono proseguite duran­
te tutto il pomeriggio, fino a 
sera inoltrata. 

Infine, dopo aver cercato 
per tre volte il contatto ra­
diotelefonico con Goldwater, 
in crociera in alto mare, 
Johnson è riuscito a parlare 
con il candidato repubblica­
no alla presidenza, ottenen­
done il pieno appoggio. Più 
tardi, lo stesso Goldwater ha 
riassunto il suo giudizio con 
l'abituale enfasi fascistoide: 
< Sono certo — ha detto — 
che ogni americano appro­
verà l'azione del presidente. 
Credo che sia la sola cosa 
che egli possa fare, date le 
circostanze. Non possiamo 
permettere che si spari con­
tro la bandiera americana in 
qualsiasi punto del globo, se 
vogliamo conservare il rispet­
to di noi stessi e il nostro 
prestigio ». 

A tarda notte, Johnson si 
è rivolto alla nazione con un 
discorso diffuso dalla radio 
e dalla TV. E' stato un di­
scorso impastato di arrogan­
za, di violenza e di sottile 
ipocrisia. Si è presentato « co­
me presidente e come coman­
dante in capo delle forze ar­
mate » di una nazione vitti­
ma di « ripetuti atti di vio­
lenza >, ed ha annunciato di 
aver ordinato di bombardare 
le basi navali nord-vietnami­
te, come e risposta positiva > 
alla presunta aggressione. 

Ha detto di agire — e qui 
la sua ipocrisia ha raggiunto 
il colmo — « per la pace >, 
avendo per « missione » la 
pace. Con frasi indirette, ma 
minacciose, ha fatto capire di 
essere pronto ad estendere lo 
attacco ad altri paesi, pur 
senza naturalmente nomina­
re né l'URSS né la Cina. cLa 
nostra risposta — ha detto 
— per il momento sarà limi­
tata ed adeguata. Noi ameri­
cani sappiamo, sebbene sem­
bra che altri lo dimentichino, 
i rischi di un allargamento 
del conflitto, e pertanto non 
vogliamo estendere la guer­
ra. Ho dato istruzioni al se­
gretario di Stato di illustra­
re in maniera chiara questo 
nostro atteggiamento agli 
amici, agli avversari, e a tut­
ti. Ho dato istruzioni all'am­
basciatore Stevenson di sol­
levare questa questione, im­
mediatamente e urgentemen­
te, di fronte al consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni­
te». Poche or e dopo, Macna-
mara annunciava i risultati 
delle 65 incursioni sul terri­
torio della RDV. 

Mentre scriviamo, dispac­
ci da tutto il mondo indica­
no che la macchina bellica 
americana è in movimento, 
avendo come obiettivo prin­
cipale l'Asia del Sud-Est. Ciò 
lascia supporre che altri at­
tacchi contro il Vietnam del 
Nord siano in preparazione, 
forse imminenti. E' la più gi­
gantesca operazione militare 
a cui il mondo abbia assisti-

Hiroshima 

25000 protestano 
contro l'aggressione 

to. da molti anni a questa 
parte. * ' 

Un gruppo di '• portaerei 
« d'assalto » della I flotta vie­
ne trasferito d'urgenza dal­
l'Atlantico al Pacifico. Aerei 
da intercettazione, bombar­
dieri e aerotrasporti carichi 
di fanti e di « marines » at-
terano negli aerodromi del­
la Tailandia e del Vietnam 
del Sud, dove tutti i soldati 
americani e quelli del gover­
no fantoccio di Saigon sono 
stati posti in stato d'allerta. 

Ventitré navi da > guerra 
americane hanno lasciato la 
base giapponese di Yokosu-
ka, dov e non è rimasto un 
solo maiinaio USA. 

Altie quindici o venti navi, 
fra cui la famosa « Valley 
Forge», adibita al traspoito 
di elicotteri, hanno lasciato 
Subic Bay, presso Luzon (Fi­
lippine) per « ignota desti­
nazione ». 

Velivoli e navi anti-som-
mergibili sono stati inviati 
nel Mar della Cina meridio­
nale. La 25. divisione di fan­
teria, di stanza ad Honolulu, 
la terza divisione dei < ma­
rines » nelle Hawaii sono 
« pronte al combattimento » 
(e stato lo stesso Macnamara 
a precisarlo). " 

A Saigon, dove la cricca al 
potere esulta, sia per il rin­
vio sine die del colpo di Sta­
to che la minacciava, sia per­
che spera di aver mano libera 
entro le prossime ore per sca­
tenare un'aggressione terre­
stre contro la RDV, i capi mi­
litari e politici americani e 
sud-vietnamiti si sono riuniti 
« per esaminare la situazio­
ne ». Secondo l'AP, « sembra 
ormai imminente la costitu­
zione di un comando unifica­
to analogo a quello creato 
durante la guerra coreana ». 

Il portavoce del dittatore 
gen. Nguyen Khan ha accen­
nato in modo subdolo, ma pe­
sante ai piani di invasione 
della RDV. Ad un giornalista 
che gli chiedeva se l'attacco 
americano possa essere in­
terpretato come l'inizio di 
una « marcia verso il nord », 
il portavoce ha risposto indi­
rettamente di sì, dicendo: 
« Pensiamo che sia tempo di 
rafforzare la nostra unità 
nazionale ». 

Oggi, sviluppando la sua 
azione propagandistico-poli-
tica, Johnson ha pronuncia­
to un altro discorso sul Viet­
nam. profittando dell'inaugu­
razione della nuova sede 
della facoltà di giornalismo 
all'università di Syracuse 
(New York). E' stato un di­
scorso agitatorio, di eccita­
zione allo sciovinismo, un di­
scorso ancora più duro di 
quello pronunciato alla TV. 
Ha dipinto il Vietnam del 
Nord come un paese aggres­
sore, che viola sistematica­
mente tutti gli accordi inter­
nazionali, e che « ha lancia­
to una sfida al mondo». Ha 
citato Berlino e la Corea, il 

Libano e Cuba, per ricorda­
re agli alleati che « la sfida 
nel Sud-Est asiatico è la stes­
sa ». Ha infine lanciato una 
nuova minaccia contro « co­
loro che potrebbero essere 
tentati di appoggiare » la Re­
pubblica democratica del 
Vietnam, parlando oscura­
mente di « rappresaglie » da 
cui l'« aggressione non può 
considerarsi al sicuro ». 

Del tutto in linea con que­
ste posizioni è anche il mes­
saggio che Johnson ha in­
viato oggi al Congresso per 
chiedere l'immediata appro­
vazione di una risoluzione 
che esprima « la ferma in­
tenzione degli Stati Uniti di 
difendere la libertà e la pa­
ce nell'Asia sud-orientale ». 
Dopo aver detto che «gli at­
tacchi nordvietnamiti » han­
no peggiorato la già grave si­
tuazione nell'Asia nord-orien­
tale e dopo aver ricordato 
che gli attacchi aerei ameri-

Manifestazione 
anti-USA 

a Glasgow 
GLASGOW. 5. 

Una dimostrazione contro la 
aggressione americana al Nord 
Vietnam ha avuto luogo oggi 
pomeriggio a Glasgow. I dimo­
stranti hanno poi tracciato sui 
muri della sede del consolato 
degli Stati Uniti vistose scritte 
che dicono* « No alla guerra 
nel Vietnam! -, « No alla guerra 
nel Laos' -. 

cani contro le basi nordviet- . 
namite hanno provocato | 
« gravi danni », Johnson af­
ferma che saranno tentate I 
tutte le possibilità «per una ' 
soluzione politica « che eli­
mini • il pericolo della • sov­
versione comunista e man- • 
tenga l'indipendenza dei Pae- | 
si liberi di quella regione ». . 
Ma soprattutto la risoluzio- I 
ne del Congresso, secondo 
Johnson, dovrebbe appog- I 
giare « ogni azione necessa- ' 
ria per proteggere le forze I 
armate americane e per as- I 
sistere i paesi protetti dal • 
trattato della SEATO ». - | 

La situazione permane . 
quindi apeita ai più dram- I 
matici sviluppi. Macnamara. 
nella già citata conferenza I 
stampa, ha detto che « Tazio- ' 
ne di rappiesaglia può dirsi l 
conclusa », ma ha subito ag- I 
giunto che l'eventuale ripe- . 
tersi di atti da guerra « di- | 
pende interamente dal Viet­
nam del Nord ». Data l'impu- I 
denza e la malafede con cui ' 
il governo di Washington si l 
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Colpo di Stato 
minacciato a Saigon 

THE NEW TORI TIMES - NEWS SERVICE 
Saigon 4 agosto, notte. 

Il primo ministro Nguyen 
Kan sta facendo tutto II possi­
bile per rafforzare la • stabilità 
politica del suo governo, dopo 
che gli è stato comunicato .da 
« fonti amiche » extra-asiatiche 
che si sta tramando un colpo 
di Stato per rovesciarlo Fun­
zionari diplomatici degli Stati 
U n i t i c i • ' '%etnam s 
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La notizia pubblicata nella prima pagina del • Cor­
riere della Sera » di ieri, mercoledì, e che qui sopra 
riproduciamo, spiega molte cose. Spiega, ad esemplo, 
il momento scelto dagli americani per attaccare II ter­
ritorio della Repubblica democratica del Viet Nam. DI 
fronte alla Imminenza della caduta del governo di Sai­
gon, che avrebbe reso praticamente insostenibile la 
presenza delle truppe americane nel Vlet Nam del sud, 
Washington ha deciso l'aggressione al nord nel tenta­
tivo di dare ossigeno alla cricca del generale Khan. 

è comportato in questa, co- l— _ _ ___ __„ ^ _ mm_ 
me del resto in altre vicen­
de, manipolando i fatti a suo n a m e L a o S f a p r i m o e u 2 
piacimento, nel modo piti 
tendezioso, è facile interpre­
tare tali parole nel senso ch e 
gli americani si riservano il 
diritto di allargare ed accen­
tuare l'aggressione contro la 
RDV, sulla base della linea 
strategica fissata, del resto, 
non più tardi di due mesi fa 
a Honolulu, durante la con­
ferenza dei leaders politici, 
militari e diplomate! degli 
Stati Uniti. 

TOKYO — Una manifestazione di protesta dinanzi alla 
ambasciata americana è stata inscenata ieri a Tokyo, appe­
na si è diffusa la notizia della proditoria aggressione USA 
al Vietnam del Nord. Nella telefoto AP - l'Unità, la polizia 
cerca di bloccare I manifestanti che recano i cartelli in 
cui si denuncia l'attacco americano. 

Manifestazione ad Hanoi 

Dal M s t r * inviato . 

HIROSHIMA, 5. ' 
La notizia dei bombarda­

menti americani sul Vietnam 
del nord ci ha colto come un 
fulmine ad Hiroshima, dove 
è in corso la Conferenza in­
ternazionale contro le armi 
atomiche. L'emozione è sta­
ta molto forte in tutta la cit­
tà, che porta vivo e tragica­
mente indimenticabile il ri­
cordo dell'aggressione atomi­
ca. La conferenza ha votato 
all'unanimità, con una sola 
astensione, una mozione ur­
gente che condanna severa­
mente l'intervento america­
no. In questo documento,'di 
grande portata e valore poli­
tico e morale, viene denun­
ciato il pericolo di guerra che 
l'aggressione comporta per ì) 
mondo intero. La risoluzione, 
inviata al Consiglio di Sicu­
rezza ' delle Nazioni * Unite, 
chiede la fine immediata del­
l'attacco statunitense, il riti-

Vfcitìsim*— le ìntèn^onì'beili- ro delle truppe americane dal 

Vietnam e dal Laos, imme­
diati negoziati tra i firmatari 
degli accordi di Ginevra, il 
diritto di autodeterminazione 
per i popoli del Vietnam e 
del Laos. La < risoluzione ur­
gente » afferma, nella sua 
parte - conclusiva, che « gli 
scontri nel golfo del Tonchino 
comportano il pericolo di-un 
ampliamento del conflitto non 
solo al sud-est asiatico, ma 
al mondo intero ». In serata. 
venticinquemila persone han­
no partecipato ad una grande 
manifestazione - popolare di 
protesta. 

La preoccupazione è viva 
non solo ad Hiroshima, ma 
in tutto il Giappone. Polle di 
persone stanno incollate da 
questa sera agli schermi tele­
visivi per seguire gli eventi 
ora dopo ora; i numerosi 
commentatori che si alterna­
no ai microfoni esprimono 
giudìzi allarmati sulla situa­
zione esplosiva del Vietnam. 
Si avverte in primo luogo, 
con preoccupazione acuta, 

quanto pericolosa sia la vici­
nanza del Giappone al teatro 
di operazioni della nuova ag­
gressione americana La mi­
naccia grava su lutto l'estre­
mo oriente: questa è la costa­
tazione preoccupata che per­
corre l'incero Giappone, tanto 
più che qui esistono forti ba­
si americane. 

Mentre a Tokio, il governo 
giapponese diramava una di­
chiarazione con la quale si 
esprimeva una servile com­
prensione per l'azione ameri­
cana nel golfo del Tonchino, 
il Partito socialista ha diffu­
so questa sera un documen­
to in cui invita il governo 
nipponico a chiedere agli Sta­
ti Uniti l'immediata sospen­
sione degli « attacchi armati > 
nel golfo del Tonchino. Una 
folla di persone ha questa 
mattina fatto una grossa ma­
nifestazione di protesta con­
tro l'ambasciata americana a 
Tokio. 

Giuseppe Beffa 

(Dalla prima pagina) 

penalisti americani e dei loro 
lacchè », 

In precedenza, lo stesso Al­
to comando delle forze della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam aveva diffuso un 
comunicato circa i pretesi at. 
tacchi cui le navi americane 
sarebbero state fatte oggetto 
nel golfo del Tonchino. Nel 
comunicato si legge: 

< Negli ultimi due giorni le 
agenzie di stampa americane 
hanno fatto gran chiasso in 
merito ad un preteso < attac­
co non provocato » da parte 
delle navi della Repubblica 
democratica del Vietnam con­
tro il cacciatorpediniere ame­
ricano « Maddox », avvenuto 
il 2 agosto al largo delle coste 
del Vietnam del nord. Tutta­
via, il portavoce del Dipar­
timento di Stato americano 
ha smentito soltanto le accu­
se elevate dall'Alto comando 
dell'esercito popolare e dal 
ministero degli Esteri del 
Vietnam del nord, circa il 
bombardamento da parte del­
le navi da guerra americane 
delle isole situate nelle ac­
que territoriali della Repub­
blica democratica del Viet­
nam, e del bombardamento 
da parte di aerei americani 
di stanza nel Laos. L'opinio­
ne ' pubblica vietnamita e 
mondiale sa benissimo che. 
proseguendo la loro politica 
di aggressione e di provoca­
zioni alla guerra nel Vietnam 
del sud, come pure nella 
Cambogia e nel Laos, gli im­
perialisti americani /hanno 
non soltanto impiegato la lo­
ro settima flotta del Pacifico 
per una dimostrazione di for. 
za nei mari aperti dell'estre­
mo oriente sino al golfo del 
Siam, ma hanno anche ap­
poggiato con le loro navi da 
guerra i loro sicari del Viet­
nam del sud, i quali si dedi­
cano ad attività provocatorie 
contro la Repubblica demo­
cratica del Vietnam. Recen­

temente, per rifarsi dei loro 
insuccessi nel Vietnam ' del 
sud, per rafforzare la loro po­
tenza ed intensificare la loro 
guerra d'aggressione nel Viet­
nam del sud, gli imperialisti 
americani e i loro sicari non 
soltanto si sono abbandonati 
a singolari dichiarazioni cir­
ca l'estensione della guerra 
verso il nord, ma hanno an­
che condotto freneticamente 
attività di provocazione e sa­
botaggio contro la Repubbli­
ca democratica del Vietnam. 
Le navi da guerra americane 
della settima flotta dislocate 
nella base permanente di da 
Nang hanno in numerose oc­
casioni assicurato la protezio­
ne delle navi e battelli dei 
loro sicari del Vietnam del 
sud, che ogni giorno vengono 
nel nord per svolgere attivi­
tà provocatorie, . penetrare 
nella base permanente di Da 
RDV, catturare peschereccie 
sbarcare commandos di spie 
per svolgere sabotaggio nelle 
regioni costiere ». 

La dichiarazione dell'Alto 
Comando nord vietnamita co­
sì prosegue: « Contempora­
neamente l'aviazione ameri­
cana ha intensificato le sue 
attività nello spazio aereo 
della Repubblica democrati­
ca del Vietnam, lanciando 
commandos di spie sul Viet­
nam del nord. Recentemente 
commandos di spie sono scesi 
nella regione costiera d: 
Quanh Binh ed altri gruppi 
di agenti americani di Khan 
(il capo del governo del sud 
Vietnam) sono penetrati nel 
territorio del Vietnam del 
nord cadendo nelle mani del 
le forze armate e della popo­
lazione. Il 30 luglio, prose­
guendo febbrilmente i loro 
piani di provocazione e sa­
botaggio, gli imperialisti e 
i loro agenti hanno inviato 
navi da guerra per penetrare 
nelle acque " territoriali del 
Vietnam del nord e bombar­
dare le isole di Hon Me e Hon 
Ngu, facenti parte della Re-

». i / w » . . 

pubblica, democratica del 
Vietnam. Nella notte dal 31 
luglio al primo agosto, gli im­
perialisti americani hanno 
nuovamente inviato un cac­
ciatorpediniere a violare le 
acque territoriali del nord 
Vietnam, nella provincia di 
Quang Binh. Questa nave ha 
incrociato per due giorni, il 
primo e il due agosto, fra 
l'isola di Hon Mat (Ngue An) 
e l'isola di Hon Me (Thah 
Hoa) per intimidire ì pesche­
recci, penetrando cosi nelle 
nostre acque territoriali. Nel 
pomeriggio del 2 agosto, que­
sta nave da guerra ha incon­
trato i nostri battelli da pat­
tugliamento fra Hon Me e 
Lach Truong, nelle nostre ac­
que territoriali. Dinanzi a 
queste provocazioni da pirati, 
le nostre navi da pattuglia­
mento sono entrate in azione 
per difendere le nostre ac­
que territoriali e i nostri pe­
scatori, hanno cacciato la na­
ve nemica fuori delle acque 
territoriali, e successivamen­
te sono tornate alla loro ba­
se ». 

Il comunicato così prose­
gue: e Gli imperialisti ameri­
cani levano alle grida in me­
rito a questo che essi chiama­
no "un attacco non provoca­
to da parte delle siluranti del 
nord Vietnam ". Questi cla­
mori servono a coprire i lo­
ro atti di provocazione e di 
sabotaggio, la violazione del­
le acque territoriali e dello 
spazio aereo del nord Viet­
nam, come pure la sovranità 
del suo • territorio. Bisogna 
porre in rilievo che le attivi­
tà sopra menzionate delia ma­
rina'' americana nelle acque 
territoriali del nord Vietnam 
hanno coinciso con le attivi­
tà dell'aviazione americana 
che, decollando da basi situa. 
te in Thailandia e nel Laos, 
ha bombardato il posto di 
frontiera di Nam Can e lan­
ciato razzi : sul villaggio di 
Noong De nel distretto di Ky 
Son, provincia di Ngue An, 
presso la frontiera tra Viet-

t • ' * 

agosto 1964. L'alto comando 
dell'esercito popolare vietna­
mita denuncia con forza, di­
nanzi all'opinione nazionale 
ed internazionale, queste pro­
vocatorie attività del gover­
no americano e dei suoi agen­
ti del sud-Vietnam e del Laos. 

Il governo della Repub­
blica democratica del Viet­
nam considera queste atti­
vità come violazioni estre­
mamente gravi degli accordi 
di Ginevra del 1954 sul Viet­
nam e degli accordi di Gine­
vra del 1962 sul Laos, come 
pure flagranti violazioni del­
la sovranità del territorio del 
nord Vietnam, violazioni che 
rendono ancora più tesa la 
situazione in questa regione. 
Decisi a difendere l'opera di 
edificazione del popolo nord 
vietnamita e la sicurezza 
della Repubblica democra 
tica del Vietnam, l'eserci­
to e il popolo del Vietnam 
avvertono solennemente gli 
imperialisti americani e i lo­
ro agenti che i loro atti di 
provocazione, di sabotaggio 
e di aggressione saranno pu 
niti. L'alto comando dell'eser 
cito della RDV — conclude il 
documento — dichiara che 
sul governo americano e sui 
suoi agenti del sud-Vietnam 
e del Laos ricade la respon 
sabilità di tutte le conseguen 
ze derivanti dai loro atti di 
provocazione, di sabotaggio e 
di violazione nei confronti 
della sicurezza della Repub­
blica democratica del Viet 
nam ». 

In una successiva dichiara­
zione, il governo della Repub­
blica democratica del Viet­
nam ha accusato il primo mi­
nistro del Laos Suvanna Fu­
ma di aver permesso agli 
americani di servirsi del suo 
territorio per bombardare il 
Vietnam del nord. 

Questa sera a Thou Hoa 
ha avuto luogo una grande 
manifestazione popolare di 
protesta contro l'aggressione 
americana. AI comizio hanno 
preso parte 30.000 persone. 
Nel corso di esso è stata ap­
provata una risoluzione che 
sarà inviata alla commissio­
ne internazionale di rontrollo 
e nella quale si chiede che 
e gli USA pongano fine a que­
ste provocazioni ». 

O.N.U 
li del Nord Vietnam ». 

e In base ai fatti noti — 
ha continuato il delegato 
sovietico — l'URSS deve 
condannare gli atti degli 
Stati Uniti, compreso l'ordi­
ne dato dal Presidente de­
gli USA alla marina ame­
ricana »., Morozov ha detto 
che « il governo sovietico 
dichiara che il bombarda­
mento della costa del Nord 
Vietnam da parte degli Sta­
ti Uniti è un atto di aggres­
sione e non può essere de­
finito in altro modo ». Ha 
aggiunto: e Secondo il pun­
to di vista del governo so­
vietico, gli scopi espansio­
nistici del governo ameri­
cano per estendere la guer­
ra nell'Asia del sud-e^t è 
gravido di pericoli per quel 
l'area II governo sovietico 
si attende che il governo a 
mericano cessi immediata­
mente le azioni aggressive 
contro il Vietnam. Se que­
sto non dovesse avvenire, 
gli Stati Uniti dovranno sop­
portare la pesante respon­
sabilità per le conseguenze 
di atti come questi ». 

Morozov aveva presentato 
una risoluzione per l'invito 
al governo di Hanoi. Il de­
legato francese ha appog­
giato la proposta sovietica. 
chiedendo però che Moro­
zov ritirasse la risoluzione 
e si desse un mandato spe­
cifico al Presidente del 
Consiglio di sicurezza. Mo­
rozov ha aderito alla ri­
chiesta ma ha respìnto ener­
gicamente la pretesa di Ste­
venson di rivolgere uguale 

Saigon < lacchè degli Stati 
Uniti ». 

La riunione era stata a-
perta da un lungo, violento 
discorso del delegato ame­
ricano Stevenson, tendente 
a presentare il Nord Viet­
nam come aggressore e gli 
USA come vittime, sulla li­
nea dei discorsi di Johnson 
e di tutta la propaganda a-
mericana. 

La data della nuova sedu­
ta del Consiglio di Sicu­
rezza sarà decisa, probabil­
mente domani, dal Presiden­
te Nielsen 

Tass 

invito anche al governo dilTricste e Boìogaa 

Nord, pubblicano interessanti 
informazioni del loro corrispon­
dente a Washington su come il 
presidente Johnson arrivò a for­
mulare i suoi ordini alle forze 
americane nei Sud-Est asiatico 
senza sapere con esattezza a 
quale nazionalità appartenesse­
ro le navi-vedetta che avevano 
respinto l'intrusione del posa­
mine «Maddox» nelle aeque 
territoriali vietnamite. 

Già al mattino di ieri, scrive 
il corrispondente del quotidia­
no della sera moscovita, il car­
net quotidiano di Johnson era 
interamente occupato dalla riu­
nione del Consiglio nazionale di 
sicurezza e da incontri vari con 
il Segretario di Stato Rusk, col 
ministro della Difesa Macnama­
ra, e con altri consiglieri e 
leaders del Congresso. 

Poco dopo il Pentagono co­
municò che le forze navali del 
Vietnam del Nord avevano 
compiuto «un nuovo atto di 
aggressione contro due posami­
ne americani-. In serata John­
son comunicò per televisione 
le misure già note che preve­
devano l'attacco a fuoco contro 
tutte le navi nord-vietnamite 
ritenute colpevoli dell'aggres­
sione contro il « Maddox ». 

L3 cosa più assurda di tutta 
questa storia, che esce assai 
chiara dai giornali americani 
di questa mattina, è la seguente: 
quando in serata al Dipartimen­
to di Stato fu chiesto in che 
modo fossero state riconosciute 
le navi attaccanti come effetti­
vamente appartenenti al Viet­
nam del Nord, personalità uf­
ficiali risposero seccamente che 
~si riteneva che le cose stes­
sero cosi anche se si ignorava 
come erano stati eseguiti gli 
accertamenti -. 

I fatti cosi esposti prendendo 
spunto da fonte americana pro­
vano che l'azione armata con­
tro il Vietnam del Nord *ra 
stata chiaramente premeditata 
prima al Pentagono e succes­
sivamente alla Casa Bianca: 11 
che aggraverebbe la re3pon«a-
b:lità del governo americano 
per i fatti di questi ultimi 
giorni. 

Proteste 
italiano dalla politica d'asser­
vimento agli Stati Uniti chia­
mando la gioventù genoveae a 
unirsi in difesa della pace e 
per la libertà del popola del 
Viet-Xam. 

A Reggio Emilia nel eorso 
della riunione del Consiglio 
comunale di ieri sera si è avu­
to un dibattito in relazione alle 
gravi notizie che sono giuste 
dal sud-est asiatico. Alla fine è 
stato emesso da parte della 
giunta municipale un comuni­
cato che — Ietto dal sindaco — 
esprime allarme e protesta per 
le gravissime decisioni adotta­
te dal governo americano con­
tro la Repubblica popolare del 
Vietnam del Nord: riafferma 
che la pace potrà essere ripor­
tata nel sud-est asiatico soltan­
to eliminando ogni forma di 
dominio coloniale e consen­
tendo a questi popoli di sce­
gliere in modo autonomo una 
propria via per l'indipendenza 
e il progresso sociale e civile; 
auspica che il governo italia­
no. anche nell'ambito dell'ONU. 
operi perchè le controversie 
che travagliano quella zona 
dell'Asia siano pacificamente 
risolte nel rispetto di questi 
principi. 

Nel dbattito sono intervenu­
ti particolarmente i consiglieri 
del PCI, del PSI e del PFIUP 
nonché il rappresentante radi­
cale, i quali hanno appoggiato 
la dichiarazione della giunta. 

A Firenze partiti e organiz­
zazioni democratiche hanno an­
nunciato una manifestazione 
popolare: manifesti SODO itati 
affissi a Napoli. Bari, Pesaro. 
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